‘servazione di Baillie, il quale 


«ritarda la rapida riorganizza- 
zione della difesa europea, af- 


\mancese, Così i capi cinesi po- 


ancora ccltroversi e in parti- 
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LA MINACCIA ALLA PACE PROVOCATA DALL'AGGRESSIONE CINESE | €] AYVICINA APYONGYANG 


Iniziative diplomatiche all'ONU 


er trovare un 


Il Presidente Truman chiede al Congresso lo 
le Forze armate - Una serie di incontri fra 
Trygve Lie - Compatta solidarietà del popolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 1 

La giornata di oggi non ha 
segnato alcun sostanziale muta- 
mento della situazione, che per- 
mane grave. Nessuno comunque 
osa dire che il conflitto è ine- 
vitabile, anche perchè sì spera 
che la Russia sì renda conto 
della totale unanimità di pro- 
positi di tutti gli Stati Uniti. Il 
Congressi, compreso Taft, ap- 
poggia interamente il Governo 
e ? rimproveri, le accuse, le 
battaglie interne, oggi, sempli- 
cemente, non esistono più. 

Questo è l’unico preciso ine- 
quivocabile dato di fatto che 
giustifica qualche oncia di ottì- 
mismo, in quanto si spera che 
la Russia comprenda che un 
conflitto troverebbe questo pue- 
paese totalmente unito e perciò 
fortissimo. 

Ci sono tuttavia anche altre, 
sia pure tenui, ragioni per non 
credere ancora all’inevitabilità 


7) 
una via di soluzione diplomati- 
ca alla presente crisi: la visita 


di Atflee, della quale diremo 


\più avanti, e. il suggerimento 


fatto dal delegato indiano a 
Nuova. Delhi. 

Giù îeri sera, avendo colto a 
volo le brevi parole con. le 
quali Sir Benegal Rau ha an- 
nunciato di ritenere possibile 
di poter fra breve annunciare 
un tentativo per evitare Val- 
largamento del conflitto, abbia- 
no avvicinato un membro del- 
la delegazione indiana, cui ab- 
biamo chiesto ed avuto confer- 
ma della nostra interpretazio- 
ne che Sir Benegal attendeva 
da Nuova Delhì non soltanto 
istruzioni su come votare ieri 
sera, ma anche la reazione del 
suo Governo ad una proposta 
intesa a distendere Vattuale sì- 
tuazione. 

Non possiamo dire, ‘perchè! 
non lo sappiamo con precisio- 
ne, se il passo che ha în mente 
il delegato indiano consista in 
un semplice appello alla Cina 
e agli Statì Uniti, o se abbia 
‘maggiore consistenza, se sì trat- 
ta cioè di una formula, dì una 
proposta concreta. 

Nei giorni scorsì Sir Benegal 


UN'INTERVISTA Di MAC ARTHUR 


SE NON SI VINO IN COREA 
potremo perdere in Europa 


Francoforte, 1 

Il presidente della ‘ «United 
Press» Hug Baillie, attualmeri- 
te in Germania, ha ricevu- 
fo. oggi da Tokio una serie di 
dichiarazioni del generale Mac 
Arthur, 

Nella sua lunga dichiarazio- 
ne Mae Arthur esamina la si- 
tuazione ‘in Corea dal punto 
di vista militare e politico €, 
rispondendo ad una: diretta os- 


gli. faceva notare che gli ‘uo- 
mini di Stato dell'Europa oc- 
cidentale considerano la guer- 
ra in Asia come un incubo che 


ferma che un insuccesso nel 
portare a termine la campa- 
gna coreana potrebbe pregiu- 
dicare la pate europea, 

Questo è in sostanza il sue- 
co dell'intervista, Mac Arthur 
però fa precedere questa fra- 
se da una interessante croni- 
storia della sua azione come 
comandante delle forze del 
VY'ONU in Corea, dall'inizio del 
conflitto fino agli ultimi avve- 
nimenti, Mac Arthur innanzi: 
tutto precisa di non aver mai 
chiesto autorizzazione di vio- 
lare il confine, manciuriano e 
che tuiti i movimenti strate- 
gici e tattici non furono com- 
piuti se non in perfetto accor- 
do con le competenti autorità, 
«Inoltre — aggiunge i] gene- 
rale americano — io non hc 
mai avuto alcun suggerimen- 
to di arrestarmi al 38.0 paral- 
lelo, o a Pyongyang o su qual- 
siasi altra linea prima. del con- 
fine mancese». 

Mace Arthur passa poi ad 
esaminare l'intervento cinese 
del quale dimostra la preme- 
ditazione e la piena responsa- 
bilità. 

Mac Arthur dice a questo 
punto che, finchè il fronte era 
a sud, era facile colpire con la 
aviazione le lunghe teorie di 
rifornimenti che sì snodavano 
in territorio coreano, Ma 
quando, con lo sbarco di In- 
chon, il fronte si spostò 2; 
nord, la zona in cui effettuare } 
questi attacchi aerei di «inter- 
dizione» si ridusse in una sola 
notte di marcia dal confine 


terono eludere la vigilanza ae- 
rea facendo giungere appunto 
di notte î rifornimenti alle e- 


sauste armate nordiste e a 
quelle fresche dei cinesi. stes. 
si che avevano passato il con- 
fine. 

«Noi attaccammo il 26 no- 
vembre -— continua Mar Ar- 
thur — sapendo che dinanzi 
a noi stavano oltre 200 mila 
uomini. Ma se ritardavamo lo 
attacco la. riorganizzazione 
delle truppe nordiste a ridos- 
so del confin® e il passaggio di 
quelle cinesi avrebbe permesso 
a nemico di raccogliere forze 
tali da poter mirare alla con 
quista della Corea e alla tota- 
le distruzione delle nostre 
truppe con un solo scatto in 
avanti». 

Mac Arthur, conclude le sue 
dichiarazioni deprecando che 
a questa «guerra nuova» le 
forze dell'ONU non possano 
opporre delle legittime rap- 
presaglie difensive, ma assicu- 
rando che il suo sforzo è e sa- 
rà sempre inteso ad eseguire 
gli ordini di «localizzazione del 
conflitto», 

Quindi, rispondendo diretta- 
mente all'osservazione di Bail- 
lie, Mac Arthuw» ha detto: 

«Per gli europei il benessere 
e la sicurezza dell'Europa ven- 
gono d'altronde ovviamente in 
Primo piano, L'Europa non nu. 
tre alcun timore di attacchi 
dall’Occidente, ma semma! uni. 
camente dall'est. Non è quindi 
fucr del normale che l'Europa 
possa vedere in ogni decisio: 
ne che destina risorse alla sta- 
bilizzazione della situazione in 
Asia, una sottrazione di altret- 
tante risorse che potrebbero 
servire efficacemente al. miglio. 
ramento della sicurezza in Ru- 
ropa. Questo però è un modo 
di ragionare fallace. Ogni in- 
frazione, ogni attacco alla li- 
bertà, all’est, porta con sè una 
sinistra minaccia di altrettan- 
ti attacchi alla libertà mell’o- 
ves, Noi stiamo baitendoci per 
‘una causa comune, per un’uni- 
ca causa, e il mancar di ca- 
pire questo asserto porta già 
in sè i germi della definitiva 
distruzione della libertà, Se la 
lotta non sarà combattuta con 
coraggio e con determinazio- 
ne invincibile di riportare la 
meglio qui — in Corea — que- 
sta stessa lotta dovrà venir 
combattuta — e non va esclu- 
so addirittura venir perduta — 
sui campi di battaglia del 
l'Europa». 


ha tentato di avvicinare la de- 
leguzione dei comunisti cinesi 
per sondarne le intenzioni, ma 
tale tentativo era stuto fino ad 
oggi vano. I delegati di Pechino 
sono chiusi infatti in una mu- 
raglia con una porta sola, e 
quella porta è strettamente 
guardata dalla delegazione so- 
vietica. Anche ierì sera, dopo 
la seduta dì Lake Success, il 
gen. Wu sì è recato al numero 
680 di Park Avenue, dove ha 
sede la delegazione sovietica: vì 
è arrivato alle 7.30 e vi sì è 
tratienuto a lungo, probabil- 
mente per redigere il suo rap- 
porto: a Pechino e trasmetterlo 
attraverso le macchine cifratri- 
cì sovietiche. 

Ieri sera Sîr Benegal ha vi- 
sto Malik durante un pranzo 
offerto da Bebler ai colleghi del 
Consiglio di sicurezza. Si sa che 
si sono appartati, ma se è fa- 
cile indovinare l'argomento del- 
la loro conversazione, difficile 
invece, anzi impossibile, è rife- 
rerne è risultati. 

Tuttavia sembra sia frutto di 
tale colloquio l’incontro che ha 
avuto luogo oggi fra Sir Be- 
negal e il gen. Wu, nell’appar- 
tamento di quest’ultimo, al Wal- 
dorf Astoria. Il colloquio è du- 
rato un'ora e 45 minuti, e si 
dice che Sir Benegal sì sia li- 
mitato ad esplorare quali bast 
dî discussione sarebbero accet- 
tabili al Governo di Pechino. 

Wu si è quindi recato ad un 
colloquio con Trygve Lie. Que- 
sti sono î due primi incontri 
che avvengono al di fuori della 
muraglia stesa daìi sovietici in- 
torno alla delegazione comuni- 
sta dì Pechino, 

La conversazione fra Lie e 
Wu è avvenuta al nuovo palaz- 
zo del'ONU ed è durata 90 mà- 
nuti. Lie sì è limitato a dire che 
il colloquio è stato amichevole, 
toccando argomenti di ordine 
generale. = 

Sir:Benegal, uscendo dal Wal- 
dorf Astoria, ha detto: «Non ho 
‘perduto ogni speranza»; aggiun- 
gendo di aver trovato il gene- 
tale cinese molto più amichevo- 
le di quanto non si sia dimo- 
strato ul Consiglio dì sicurezza, 
e che conta dì incontrarsi nuo- 
vamente: col delegato pechinese. 

Sì dice che anche la delega- 
zione britannica abbia tentato 
di avvicinare è comunisti cinesi, 


ie vî sono cento ragioni per rite- 


nere che se mon è riuscito a 
concludere qualcosa Sir Bene- 
gal, tanto meno vi è riuscito il 
suo collega del Regno Unito. A 
questo punto si può dire che le 
due iniziative, quella indiana e 
quella britannica, per quanto 
tuttora superate (la seconda a- 
vrà espressione caratteristica 
nella visita dì Attlee a Truman) 
potranno in un certo momento 
prendere una via unica, ma tale 
momento potrà verificarsi sol- 
tanto se e quando il Governo di 
Nuova Delhi riuscirà a far va- 
lere i suoì argomenti presso 
quello dì Pechino, e quello di 
Londra a Washington. 


Intenaiamoci bene: le due a- 
zioni, quella di Sir Benegal e 
quella di Attlee, non sono pa- 
rallele, non hanno gli stessi 
propositi, ta stessa intensità. 
Stati Uniti e Granbretagna so- 
no alleati, mentre soltanto due 
giorni fa il rappresentante del- 
la Cina rossa ha parlato a Lake 
Success uella necessità di «libe- 
rare» anche il Tibet, cosa que- 
st'ultima che non può far mol- 
to piacere a Nuova Delhi. 

Per quanto riguarda la visita 
di Attlee, è fucile ritenere che 
l'argomento dell’atomica farà 
parte dell'agenda nelle discus- 
sioni fra Truman ed il Premier. 
Questa agenda è stata cablogra- 
fata stamane -da Londra e con- 
segnata stamane dall’Ambascia- 
tore britannico al Dipartimento 
di Stato. Acheson l’ha discussa 
con Truman e.una risposta è 
già partita per Londra, 

Questa agenda e le possibili 
osservazioni da parte america- 
na sono ancora segrete, tutta- 
via sì può ritenere esatta l'in- 
formazione secondo cuì la con- 


E' stato raggiunto l'accordo 
per la rivalutazione salariale 


Esso avrà decorrenza dal 1° novembre 


Roma, 1 

Questa sera, alla presenza 
del Ministro del Lavoro, Ma- 
razza, le organizzazioni sinda- 
cali dei lavoratori e ia Con- 
findustria hanno siglato l’ac- 
cordo per la rivalutazione sa- 
lariale. Nella riunione sono 
stati superati i punti rimasti 


‘colare quelli che si riferisco- 
no alle donne, agli impiegati e 
ai servizi pubblici, 

Per lè donne le quote di 
valutazione sono state fi 
te nella seguente misura: pri- 
ma categoria lire 82, seconda 
categoria lire 16. Per le don- 
ne del settore tessile sono sta. 
te stabilite le seguenti misu- 
re: lire 36 per le specializzate 
di categoria A; lire 32 per le 
specializzate di categoria B; 
‘lire 30 per le qualificate di pri. 


ma; lire 16 per le qualificate 
di seconda, 

Per quanto riguarda gli im- 
piegati, è stato stabilito che 
per le quote di assorbimento 
verranno applicate le norme 
dell'accordo dell'aprile 1948, e- 
scludendo da. qualsiasi assor- 
bimento le categorie terza A. 
e terza B. 

Gli aumenti da assorbire, e- 
sclusi quelli di merito, sono 
quelli corrisposti dopo il pre- 
detto accordo dell'aprile 1948, 
Per la terza B si assorbiranno 
gli aumenti concessi dopo il 10 
‘gennaio 1948, Per gli equipa- 
rati sono state stabilite le se- 
guenti quote di rivalutazione: 
lire 5100 per quelli di prima 
categoria; 2300 per quelli di 
seconda, 

Per le categorie dei servizi 


accordì successivamente al 5 
agosto 1949, l'applicabilità del- 
l'accordo o gli eventuali limi- 
ti di applicazione dell'accordo 
ora siglato alle categorie, sa- 
rà stabilito caso per caso at- 
traverso un esame delle singo- 
le situazioni da effettuarsi tra 
le confederazioni con l’inter- 
vento delle associazioni nazio- 
nali interessate, 

Le altre:quote di rivalutazio- 
ne, previste dall'accordo. sulla 
base delle proposte del Mini- 
Stro Marazza sono, come è no- 


to, le seguenti: operaio spe-, 


cializzato. lire 90, (operaio. qua. 
lificato lire 44, manovale spe- 
cializzato lire 22, impiegati di 
prima categoria lire 9500, di 
seconda 5200, di terza A 2400. 
di terza B 1100, 

L'accordo avrà decorrenza 


Pubblici che abbiano stipulato! dal primo novembre scorso, 


punto d’incontro 


stanziamento di altri 18 miliardi di dollari per 
il delegato indiano, Malik, il senerale Wu e 
americano intorno al Governo di Washington 


ferenza 
punti: 

1) Possibilità dì una soluzione 
diplomatica secondo una for- 
mula, anche questa basata sul- 
la creazione di una zona cusci- 
netto. 

2) Nel caso che tale soluzione 
sè dimostrasse ‘impossibile, di- 
scussione sugli immediati pas- 
si da compiere per affrettare la 
difesa e decidere dove concen- 
trare la difesa. 

Nell’uno e nell'altro caso, di- 
scussione, sul modo da seguire 
per procedere con maggiore ce- 
lerità al riarmo degli Statì Uni- 
ti e degli alleati europei. Que- 
sto ‘punto deve essere discusso 
preliminarmente e urgentemen- 
te (gli altri alleati saranno con- 
vocuti subito dopo, e questa 
volta — sì dice qui — più che 
per discutere, per  riarmare), 
quì sì considera che una solu- 
zione diplomatica potrebbe es- 
sere poco meglio dì un rattoppo 
molto temporaneo, o per dirla 
în breve, e sia pure con una ci- 
tazione antipatica, tale soluzio- 
ne è consìderata nelle condizio- 
ni attuali come una «Monaco», 


toccherà è seguenti 


anzi un'edizione’ peggiorata di 
Monaco. — i 
Registriamo, infine, Vannun- 
ciata richiesta di crediti supple- 
mentari avanzata da Truman al 
Congresso per le Forze armate; 
Egli ha chiesto la somma di 
17 miliardi e 800 milioni di dol- 
lari. Nel messaggio presiden- 
ziale è detto fra Valtro: «Attra- 
verso la nebbia della prapagan- 
da comunista, un fatto appare 
inconfondibilmente chiaro: i co- 
munisti cinesi, senza un'ombra 
di giustificazione, hanno attra- 
versato îl confine di un paese 
vicino ed attaccato le truppe 
delle Nazioni Unite che compie- 
vano una missione per la re- 
staurazione della pace su ordi- 
ne di un’organizzazione che 
rappresenta le miglipri speran- 
ze di libertà e giustizia del ge- 
nere umano, Per l’atteggiamen- 
to dei comunisti cinesi c'è una 
sola spiegazione possibile: essi 
sono stati indoiti con l'inganno 
o sono stati forzatò a sferrare 
il loro imprudente attacco, un 
attacco che potrà risolversi sol- 
tanto în una tragedia per loro 
stessi, al fine dì appoggiare è 


-disegnì imperialistici dell'Unio- 
ne Sovietica. 

«L'attuale aggressione cinese 
— dice ancora Truman — costi- 
tuisce una mossa calcolata da 
tempo, intesa a sfidare le Na- 
zioni Unite ed a distruggere la 
Repubblica di Corea. Essa get- 
ta una fosca ombra sulle pro- 
spettive della pace mondiale, 

«Noîì non vediamo alcuna di- 
vergenza tra è comunisti cinesi 
e le Nazioni libere, o tra VU- 
nione Sovietica e le Nazioni li- 
bere, che non possa essere ono- 
revolmente risolta con mezzi 
pacifici. Noî continuiamo a te- 


nerci pronti a cercare in tall 


modo, în buona fede, la solu- 
zione dei vari problemi». 
Parlavamo, all’inizio, di due 
iniziative diplomatiche: forse se 
ne verrà ad aggiungere una ter- 
za, perchè mentre vi trasmetto 
apprendo che questa sera o do- 
mani il segretario generale del- 


VONU, che oggì sì è incontra-! 


to, come vi ho riferito, con Wu, 
avrà un colloquio anche col de- 
|iteri britannico e con quello 


americano. 
LEO REA 


la minacciosa valanga rossa 


Impressionante messaggio radio dei «marines» accerchiati: «Li stia- 
mo ammazzando nella proporzione di 40 a uno, ma non bastò 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE un territorio privo di qualsia-|mica, quest’ultima ricca di mez- 


Pyongyang, 1 

Mentre il grosso delle forze 
‘delle Nazioni Unite, stuggite 
‘all’accerchiamento per ben due 
volte in tre giorni, sta atte 
standosi sulla nuova linea di 
vesistenza, asperrimi combatti: 
menti sono in corso al nord 
est di essa. Ne sono protagoni- 
wsti i reggimenti accerchiati del- 
la divisione di marina e della 
settima dell’esercito, che si bat- 
tono con eroica abnegazione 
per aprirsi il passo. Così come 
a decine di chilometri di di 
stanza si sono battuti i reggi- 
menti della. brigata turca, a- 
‘prendosi la via con continui 
attacchi (alla baionetta e per- 
sino a sassate) fino a ricon- 
giungersi col grosso dell'ottava 
armata. 

Le divisioni cinesi d'avan- 
guardia continuano ad avanza- 
re verso il sud, lungo decine di 
direttrici grandi e piccole, se- 
guendo itinerari accuratamen- 
te studiati per evitare quanto 
più è possibile l'offesa aerea 
che na ripreso ad essere im- 
placabile. 

Se la settimana scorsa un in- 
tero esercito di trecentomila 
uomini ha potuto iniziare l'o 
fensiva e continuarla ininte 
{rottamente dalla sera al matti 
no, quasi sorgendo dalla terra, 
perchè era al sicuro — anche 
dalla ricognizione aerea, per lo 
scrupolo del comandante supre- 
mo di attenersi ritorosamen- 
te alle limitazioni impostegli —, 
oggi tale esercito è spiegato su 


si immunità bellica. E le sue 
linee di comunicazione e di ri 
fornimento sono sempre più 
lunghe e quindi più esposte al 
l'offesa aerea che ha ripreso ad 
essere massiccia ed implacabi- 
le. E io sarà ancora più ‘ra 
brevissimo tempo. 

Il nemico continua ad avan- 
izare ad ovest, al centro e ad 
est, ha già preso contatto in 
«due punti con la muova linea 
di difesa, che attraversa la pe- 
nisola coreana, grosso modo 
nel suo punto più stretto a pro- 
tezione della grande trasversa- 
de ferroviaria e stradale tra 
Pyongyang e Wonsan sulla co- 
sta orientale. 

I rossi si accingono ad inve- 
stire a fondo tale linea, come 
dimostra il fatto, che stanno 
di nuovo schierandosi offensi- 
vamente lungo un fronte di 
una sessantina di chilometri al 
centro, mentre altre divisioni 
cinesi stanno superando feb- 
brilmente il Chongchon ad oc- 
cidente, bombardate e logorate 
dall’aviazione alleata che le at- 
tacca con immutata intensità 
di giorno e di notte. 

Per il momento, è al centro 
che la situazione è più seria. 
"Tre divisioni cinesi, per un Rica 
tale di quarantamila uomini, 
sono già state individuate nel- 
la zona di Pykchang, quaranta 


chon, «porta ferroviaria» di 
Pyonsyang, al vertice del go- 
mito della ferrovia Pyongyana- 
Wonsan. Un'altra divisione ne- 


ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA PER WASHINGTON 


Attiee si consulta con Ghurchili 


Il Premier britannico, che lascerà Londra domenica sera, appare deciso a sostenere Ia tesi della non 
inevitabilità della guerra con la Cina - Voci di un passo inglese per un incontro a fre con Stalin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

: :. Londra, 1 
L'aereo che porterà Attlee da 
| Truman — uno stratosferico — 
è già pronto: partirà domenica 
sera a ora ron ancora fissata. 
Il Primo Ministro si tratterrà 
in America circa una settimana 
e sarà accompagnato da un ri- 
stretto seguito di esperti mili- 
tari, della Tesoreria e del Fo- 
reign Office e funzionari della 
sua segreteria privata. Egli ha 
avuto varie telefonate con 
i Churchill e, a Downing Street, 
ha' presieduto ‘una conferenza 
cui hanno preso parte Bevin, i 
Ministri della Guerra e della 
Difesa e il Capo di Stato mag- 
giore generale. Nella riunione è 
stato messo a punto e rifinito 
nei dettagli e nella documenta- 
zione il punto di vista che il 
Primo Ministro si appresta a 
esporre alla Casa Bianca, in no- 
ime della Granbretagna, del 
Commonwealt e dell'Occidente. 

L'Ambasciatore francese Mas- 
sigli ha fatto sapere al Foreign 
Office che il Primo Ministro 
Pléven e il Ministro degli Esteri 
Schuman gradirebbero incon- 
trarsi con Attlee prima della 
sua partenza. I due ospiti fran- 
cesi arriveranno a Londra do- 
mani. Lo scambio di vedute, si 
dice in questi circoli politici, 
consentirà in certo qual modo 
ad Attlee di impostare la pro- 
pria missione su una piattafor- 
ma anche più salda e forse an- 
che di eliminare le residue di- 
vergenze francesi sul riarmo 
germanico. 

Prima di partire si ritiene 
probabile che Attlee enunzierà 
i termini generali della sua 
missione. 

Il viaggio di Atilee è un pic- 
colo raggio di sole che illumina 
la fosca atmosfera di queste 
giornate nere. Lo accompagna- 
no anche una infinità di conget- 
ture. C'è chi dice che forse l’in- 
contro a due potrà portare a 
un incontro a tre, il terzo sa- 
rebbe Stalin. E l'iniziativa in 
questo senso partirebbe dal Pre- 
Îmier inglese. Nel campo degli 
osservatori c’è chi si rammari- 
ca che in quest'ora cruciale il 
timone del Paese non sia nelle 
mani di Churchill: l’uomo; seri- 
ve l’«Evening Standard», che 
non esiterebbe ad andare in ae- 
reo da Stalin o addirittura da 
Mao Tse. Pensano costoro che, 
pèr avere retto felicemente il 
peso di tremende responsabili- 
tà in ore tremende e per il pre- 
Stigio mondiale che lo circonda, 
Churchill più facilmente possa 
far. valere la voce di Londra, 
far traboccare nella. bilancia 
‘anglo-americana. il piatto bri- 
tannico. 

Si ha l'impressione che costo- 
ro si sbaglino. Attlee è perso- 
naggio fisicamente scialbo, non 
ha gli attributi vistosi deî gran- 
di protagonisti della storia, la 
sua parola è fredda, non cono- 
sce l’impeto che trascina, ma 
chi lo conosce bene dice che è 
l’uomo che ci vuole nel momen- 
to attuale, fatto apposta per 
parlare a quattr'occhi con la 
massima franchezza ed energia. 
E° uomo testardo, e qualcuno 
dice: non vorremmo essere nei 
panni di Truman. 

Tante speranze accompagna: 
no il viaggio di Attlee che l’os- 
‘servatore frettoloso, esagerando 
e semplificando eccessivamente, 
potrebbe essere traito a pensa- 
fe che il Primo Ministro bri- 
tinnico rechi nella toga la pa- 
ce, e ‘Truman la guerra. Le co- 
se, è quasi superfluo dirlo, stan- 
no diversamente. Attlee porta a 
Washington l’idea che la guer- 
ra con la Cina può significare 


guerra mondiale e tramonto 
dell'Occidente, shesicoome lo 
irréparabile non è ‘ancora av- 
Venuto, si può forse evitare, e, 
infine, che in previsione del 
peggio, è necessario concertare 
di comune accordo tutto il da 
farsì. Il dissidio anglo-america- 
no, se è improvvisamente ag- 
gravato, è in conseguenza del- 
le dichiarazioni: di Truman sul- 
la bomba atomica. che hanno 
profondamente emozionato .la 
intera opinione pubblica. Sue- 
cessivamente Truman ha: fatio 
un po’ marcia indietro. Ma 
riaffermando che l’uso dell’ato- 
mica è a discrezione, del Presi- 
dente degli Stati Uniti, sì è 
sentito subito rispondere da At- 
tlee ai Comuni che Londra la 
pensa. diversamente: il suo im- 
piego ha da essere nelle mani 
delle Nazioni Unite. Truman 
come proprietario e custode 
dell’atomica è considerato fi- 
duciario delle Nazioni Unite, è 
un custode del quale natural- 
mente ci si fida moltissimo, ma 
si pensa che sia opportuno 
chiarire meglio le cose per e- 
vitare malintesi, 

. Molti dubbi sono rimasti a 
Londra dopo la parziale retti- 
fica della Casa Bianca, L’ufficio- 
so «Daily Herald» osserva che a 
dispetto di tale rettifica tutti in 
America sono sicuri che la 
bomba sarà usata in. Corea 


jguaiora non.ci fosse altro mez. 
&o. per salvare. le forze: delle 
Nazioni Unite. Soto numerosi 
in Inghilterra, specie tra i la- 
buristi, coloro che sono contra- 
ri per principio all'uso della 
bomba atomica, e solo nella 
stampa di estrema destra leg- 
giamo oggi voci di consenso al- 
l’atomica come «extrema ratio» 
coreana: da Cherbourg, dove 
risiede, ha fatto eco il duca di 
Windsor. Ma anche il «Daily 
Express) che pure raccomanda 
i ricorso alla terribile arma, è 
del parere che la sua efficacia 
in Corea sarebbe assai dubbia. 
Non avrà facile compito Attlee 
nel persuadere Truman che la 
porta della pace con la Cina 
non è ancora chiusa del tutto 
e che si può trovare una via di 
uscita. 

Se guerra ci sarà, l’Inghilter- 
ra farà il suo dovere come sem- 
pre ha fatto, ma ha l’impres- 
sione che le ultime manifesta- 
zioni della politica e delle di- 
rettive militari americane par- 
tano da una premessa che qui 
nessuno ha ancora accettato: la 
guerra inevitabile. Si sente qui 
la necessità di ricordare a Tru- 
man che la posta in gioco non 
è la Corea a il prestigio del- 
l'America o di Mac Arthur, 
bensì la salvezza dell’Occiden- 
te. Nessuno qui suggerisce di 
ritirare le forze delle Nazioni 


Unite, abbandonare la Corea e 
dare partita vinta. a Mao. Tse. 
Se proprio questi vuole la gue: 
ra l'avrà, e si vedrà chi vin- 
ce. Forse, come qualcuno ora 
(pensa, lo lusinga il miraggio di 
aver facile gioco in Asia qua- 
Jora la Russia intervenga in suo 
aiuto in nome del patto di al- 
leanza. E° stata la visione del- 
l'Occidente impegnato in Ew 
topa, come sì ricorderà, che 
trascinò il Giappone nell'ultima 
guerra. Se non sara possibile 
tare intendere ragione ai cinesi, 
dice il «Times», succeda l’irre- 
parabile, ma bisogna che sulla 
ineluttabilità di quest’ultima al- 
ternativa non resti ombra di 
dubbio. Bisogna soprattutto che 
in vista di tale possibile cata- 
strofe i due paesi prendano ac- 
cordi precisi. 

N «Daily Herald» pubblica 
una vignetta che dice tutto. Un 
soldato delle Nazioni Unite col 
fucile imbracciato e con un pie- 
de impigliato in una tagliola 
non può muoversi e tende l’o- 
recchio ansioso verso l’Occiden- 
te chiedendo: «E’ tutto calmo 
sul fronte occidentale?» La ta- 
gliola è la trappola di Mosca: 
la guerra con la Cina, 

Il viaggio di Attlee dimostra 
quanto sia sentita da parte del 
Governo di Londra la necessità 
e la urgenza di avere franche 
spiegazioni con Washington. E 


da Lake. Success i eorrispon- 
[fenti inglesi sono unanimi nel 
segnalare che -le Nazioni: Unite 
guardano ansiose all’Inghilterra 
come guida e speranza. 

Dalla, sinistra laburista si le- 
vano oggi voci anche più aspre 
del solito. Lo «Statesman and 
Nation» scrive che la guerra 
con la Cina farebbe crollare 
l’unità del partito laburista. Per 
moltissima gente in Inghilterra, 
osserva, tale guerra sarebbe in- 
giustificabile ed inscusabile, per 
il fronte unico delle Nazioni 
Unite sarebbe la fine. La Fran- 
cia forse cederebbe alle pres- 
sioni americane, ma il popolo 
francese diventerebbe ancor più 
disfattista di oggi, i tedeschi an- 
cor più contrari ad accettare il 
riarmo, l’unità atlantica an- 
drebbe a farsi benedire. Il Go- 
verno britannico, sia pure con 
riluttanza, seguirebbe l’Ameri- 
ca, ma la maggior parte della 
popolazione potrebbe agevol- 
mente pronunciarsi in modi an- 
timilitaristi, E la rivista labu- 
rista si chiede: perchè, come 
primo passo le Nazioni Unite 
non prendono l'iniziativa ‘di 
chiedere una tregua d'armi in 
Corea con l'impegno da parte 
di Mac Arthur o meglio di un 
suo successore di rinunciare a 
operazioni di offensiva? 


CARLO TROTTER 


SUPERATA LA CRISI PARIGI STRINGE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Parigi, 1 

Il Governo britannico ha in- 
vitato il Premier francese Re- 
né Plsven e il Ministro degli 
Esteri Schuman a recarsi @ 
Londra, i due uomini di Stato 
francesi dovranno incontrarsi 
con Attlee € con :Bevîn prima 
della partenza del Premier bri- 
tannico pel Washington e con- 
‘frontare î rispettivi punti di vi- 
sta. Parigì ha accettato. l’invi- 
to: Pléven e Schuman parti 
ranno domani per la capitale 
britannica. 

A Parigì non sì esclude che 
Pléven possa prolungare il suo 
viaggio fino a Washington tra- 
sformando così il «téte a tétey 
«r.glo americano in una vera 
(e propria conferenza a tre. Ma 
anche se Pléven non dovesse 
|endare a Washington la posi 
eine francese verrà definita e 
flifesa da Attlee, perchè di 
jronte alla situazione creatasi 
în Estromo Oriente le reazioni 
francesi sono» più o meno le 
‘stesse c? quelle înglesi. A Part 
gi sî ritiene che Attlee farà 
prevalere a Washington il pun- 
to da vista dell'Europa che è au- 
tonomo e in certo senso cont'u- 
tonie con quello degli Stati 


ella capitale francese si ha 


l'impressione che gli Stati U 
ti siano stati lasciati omo 
coli nelle ultime settimone e 
che su mancata la necessaria 
coord nazione fra i tre Granli 
oc: idertali. Washington ha ugi- 
to di sua iniziativa. Bisogna 
ora ricreare la solidarietà e la 
fiducîa tra î membri dell’allean- 


Si 


I CONTATTI CON LA GRANBRETAGNA 


Pleven e Schuman a Londra 
per un colloquio col Premier inglese 


pa atlantica. D'altra parte sì 
ritiene, sempre a Parigi, che 
gli americani siano già al cor- 
rente sull’orientamento dell’c- 
pinione pubblica francese. Ierì 
sera dopo le dichiarazioni di 
Truman l'Ambasciata americ: 
na a Parigi è stata invitata @ 
trasmettere d'urgenza a Wa- 
shingion un rapporto sulle rea- 
zioni dei'opinione francese. to 
‘Ambasciatore, il consigliere e è 
segretari dell’Ambascrata sono 
stati occupati tutta la notte 
per redigere il documento; es- 
si non sono nemmeno înterve- 
nutr al ricevimento dato dal 
Quai d'Orsay în onore dei Rea- 
li di Danimarca. 

Che ic reazioni francesi non 
siano state troppo javorevo'i 
se ne è avuta una conjerma al 
Parlamento durante il dibatti- 
to sui voto di fiducia. A un cer- 
to punto il comunista Duclos, 
che per il resto del suo discor- 
so è stato di una moderazione 
esempi ve approvando la poli 
tica della mano tesa e ajfer- 
mando che i due blocchi posso- 
no coesistere pacificamente e 
collaborare insieme, ha tacciato 
Truman di «avventuriero». Plé- 
ven sì è alzato per protestare 
e per dire che un termine sif- 
fatto era incompatibile in un 
Parlamento francese, 

Ma le reazioni deì deputati 
sono state assai meno vive e 
indignate dì quello che si pote- 
‘va pensare, , 

La posizione della Francia 
nell'attuale congiuntura inter 
nazionale è stata esposta dal 
Presidente del Consiglio Pleven 
durante il suo intervento nel- 


la' seduta di Palazzo Borbone. 

Il Presidente del Consiglio hu 
letto una dichiarazione î cui 
termini erano stati concordati 
mezz'ora prima mel corso di 
una riunione straordinaria del 
\ Gabinetto. Egli ha affermato 
che la posizione del Governo 
francese, per quello che riguar- 
da il conflitto coreano, rimane 


tate nel giugno -e mel luglio 
scorsì dul Consiglio di sicurez- 
za dell'ONU. Talì risoluzioni, 
dopo avere’ constatato che Vat- 
tacco alla Corea del sud co- 
stituiva la rottura della pace, 
raccomandava a tutti i paesi 
membri di portare la loro assi 
stenza al paese aggredito allo 
scopo di ristabilire la pace e la 
sicurezza e che ogni azione che 
avesse superato tale obiettivo 
doveva essere oggetto di nuovo 
esame e di una nuova decisio- 
ne da parte del’ONU. 

La Francia si è attenuîo 
strettamente a tali risoluzioni e 
ha inviato in Corea una unità 
navale e una unità terrestre. La 
sua principale preoccupazione è 
oggi quella di impedire un al 
largamento del conjlitto e rì- 
manere entro î termini delle 
decisioni prese dalle Nazioni U- 
nite. rispettare le frontiere tra 
la'Cina e la Corea e rispettare 
gli interessi cinesi sulla linea 
di demarcazione. «Nelle circo- 
stanze attuali — ha ammonito 


Jondata sulle risoluzioni adot- | 


La fiducia al Governo concessa con larga maggioranza dali’Assemblea 


sì pericoloso come la bomba a- 
tomica, Ieri una trasmissione 
inesatta del testo della dichia- 
razìone dì Truman ha provoca- 
to în Europa una profonda e- 
mozione. Dì conseguenza il Go- 
verno francese sì rallegra per 
l’incontro Attlee-Truman». 
Pléven ha aggiunto che do- 
mattina partirà per Londra in- 
sieme con Schuman per incon- 
trarvi Attlee e Bevin, cd ha ri 
cordato che nella prossima set- 
timana avrà luogo a Parigi una 
riunione a tre per preparare la 
risposta qlla nota di Mosca per 
una conferenza a quattro. «Vi 
chiedo — ha concluso — di dar- 
mi la forza necessaria per pur- 
lare domani con. sufficiente 
autorità in nome degli interes 
si francesi». ; 
Le dichiarazioni del Premier 
jrancese confermano dunque 
Quello che già sì conosceva sul 
la posizione della Francia nel- 
l’attuale momento. Niente im- 
piego della bomba atomica sen- 
za il consenso di tutti è Gover-} 
ni interessati, nessuna azione, 
nè terrestre nè aerea, al di là 
della frontiera tra la Cina e la 
Corea. Queste dichiarazioni rie-| 
cheggiano quelle jatte ieri alla 
Cumera dei Comuni ed. esse so- 
no state salutate dagli applau- 
si della: maggioranza dei depu-| 


zi corazzati, è stata individua- 
ta — ed oggi ha subito un in- 
tenso bombardamento aereo di 
bombardieri medi — nella zo- 
na di Samso, a sessanta chilo- 
metri da Pyongyang. 

Ma secondo le indicazioni più 
attendibili è ad: occidente che 
nemico intende effettuare il 
suo sforzo massimo. Là si nota 
il maggior addensamento di 
forze c'attacco cinesi. ‘Sono 
quelle che stanno varcando il 
Chongchon con tutti i mezzi 
disponibili. E’ là che si è sca- 
tenata, più furibonda che al- 
trove, la controffensiva aerea, 
di Mac Arthur, Il ghiaccio del 
fiume è continuamente rotto 
dalle bombe aeree ma si rifor- 
ma rapidamente, perchè un’on 
data ui gelo polare ha investi 
to tutta ia zona tra il 38.0 ed 
il 40.0 parallelo, 

In quest'ultima fase di avvi« 
cinamento alla linea di resi- 
stenza dell’armata delle Naz 
ni Unite, — il nemico ha ricorso 
ad un bestiale strattagemma 
per salvarsi: si fa precedere 
da colonne di profughi, perchè 
Fumnzionino come masse-cusci- 
netto. Altrove risulta già che i 
soldati cinesi hanno indossato 
abiti bianchi per farsi passare 
per civili coreani. Tutti strat- 
tagemmi, che non varranno 
nella nuova battaglia che ;ta 


chilometri a nord-est di Sun-!per iniziarsi, sulla nuova fascia 


di resistenza. Il nemico, come 
dicevamo, è già dinanzi ella 
nuova organizzazione difensiva 
in due punti, ma ancora non 
ne ha iniziato l'attacco. 

Ancne Pyongyang si prepara 
febbrilmente alla resistenza. 
L'aviazione nemica è giunta 
questa sera sulla città verso le 
ventit:èà — ed abbiamo udito 
grosse esplosioni in vari punti 
di essa, Bombe aeree? Oppure 
anche colpi di mano di guertì- 
glieri? Comunque sia, subito e 
entrato in funzione il disposi 
tivo di difesa. Attorno alla cit- 
tà vi è una cintura continua di 
armati e sono presidiati i capì- 
saldi strategici di essa. E° una 
organizzazione di resistenza sia 
contro l’azione eventuale dì pà- 
racadutisti cinesi sia contro un 
attacco di bande irregolari de- 
dite alla guerriglia, che dalla 
zona tra Seul e Pyongyano 
stanno risalendo gravualmente 
verso il nord. Oggi le bande .i 
sono azzardatead- effettue 
un attacco in forze contro 
linea principale di rifornimen- 
to tra Seul e Pyongyang, a po- 
co più di cento chilometri a 
sud di Pyongyang, attacco 
stroncato di netto dalle misure 
di sicurezza a protezione di ta- 
le strada. 

Nella zona nord-orientale, ‘a 
situazione è ancora molto deli- 
cata. Diversi reparti sono stati 
accerchiati dalle divisioni cine- 
si avanzanti, sia al sud e sia 
ad occidente ed oriente del 
complesso  idro-elettrico di 
Changjin. Una colonna di soc- 
corso è partita stamane da 
Hamhung, per disimpegnarli 
ma come quella inviata ieri se- 
ra è rimasta bloccata a cinque 
chilometri a sud di Kotori, cin- 
quanta chilometri a nora di 
Hamhung. La divisione di Ma- 
fina ha reparti isolati ad Ha- 
garp, undici chilometri al nord 
di Kotori, ed a Yudan, Reparti 
della settima divisione ai 
fanteria statunitense sono ac- 
cerchiati ad oriente del com- 
plesso idro-elettrico di Chang- 
din. 

. Tutti hanno di fronte divi- 
sioni dell’armata comunista ci- 
mese del generale Lin Piao; Il 
colonnello Raymond Murray, 
comandante del quinto regi 
mento di «Marines», che oggi 
non ha conosciuto un momento 
di sosta, ha riferito per radio: 
«Li ammazziamo nella. propor 
zione di quaranta ad uno, Ma 
sembra che non sla sufficiente», 
Ed ha assicurato che darà del 
filo da torcere per molti giorni. 
anche senza rifornimenti aerei 
di munizioni. 

Tutte ie notizie della zona 
del decimo. corpo concordano 
nel sottolineare che la batta. 
glia impegnata dai battaglioni 
€ reggimenti isolati sono dure 
e sanguinose. Ma non vi è m 
cenno ci scoramento. L’aviazio- 
ne dei «Marinesy è stata libe- 
rata d aqualsiasi altro compito 
€ con quella delle portaerei al 
largo sniana e protegge la via 
della ritirata di quegli eroici 
reparti la cui resistenza è un 
ulteriore freno  all’irrompere 
merso il sud di ben sei armate 
cinesi di quarantamila uomini 
ciascuna e di otto divisioni co- 
reane di diecimila uomini l'una, 
per un totale di almeno trecen- 
toventimila combattenti, secon- 
do le ultime informazioni, 

JOHN RICH 


dell’International News Service 


Contro la bomba atomica 
Manifestazioni comuniste 
a Milano, Roma e Venezia 


D Milano, 1 
Manifestazioni contro l’uso 
della bomba atomica’ si sono 
Svolte in alcune città italiane. 
A Milano sì sono avuti scioperi 
in alcuni stabilimenti e una co- 
lonna di dimostranti, dopo un 


jcomizio comunista, si è diretta 


verso, il Consolato americano. 
Ostacolata dalla «Celere», la co- 
lonna sì è disciolta, senza inci- 
denti di rilievo. Anche a Ro- 
ma: si sono avute alcune brevi 
interruzioni dal lavoro, A_Mo- 
dena una manifestazione di don- 


tati, 
Dopo di che si è passati al 
voto. sulla mozione di fiducia, 


ne si‘è svolta dinanzi alla Pre- 
fetiura. 


A Venezia oggi pomeriggio le 


''Pléven — bisogna conservare il | che ha raccolto 347 voti favore-| maestranze dei maggiori stabi- 


n Ireddo e calcolare be-|voli e 184 contrarì. La Francia |limenti cittadini hanno 


inter- 


ne tutte le conseguenze prima|ha potuto in questo modo evi-|rotto il lavoro. Sono seguite di- 


di prendere nuove decisioni, 
specialmente quando sì tratta 
dell'impiego di un ordigno co- 


tare una crisì în un momenio 
| particolarmente delicato. È 
, Re 


mostrazioni e comizi che la po- 
lizia è stata costretta a disper- 
dere. 


Ss 


regi tria nirpiia 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PELLA € 


LA CONCESSIONE DELLA RESIDENZA STABILE I PROSSIMA LA (COSTRUZIONE 
Il testo del provvedimento 


Appositi formulari in preparazione al Comune 


La, «Gazzetta ufficiale» n, 
33 del G.M.A., pubblicata ieri, 
rende noto ed esecutivo l’Or- 
dine 219 sulla concessione del- 
la residenza stabile ei tempo- 
ranei dimoranti nei Comuni 
della Zona da almeno un anno, 

tU'Ordine, che porta la fir- 
ma. del gen. Blanchsrd, nuovo 
direttore generale per gli Af- 
fari Civili del G.M.A., contie 
ne una premessa, nella quale 
si precisa che le dispcsizicni 
dell'Ordine 219 sono tempora- 
noe e nen definitive, Infatti, 
mentre il primo articolo (so- 
no cinque complessivamente) 
abroga l'efficacia del blocco 
delle residenze sin qui dispo- 
sto dai precedenti Ordini 64 
e 222, il secondo articolo dice 
testualmente: «Fino all'ema- 
nazione di altro Ordine da par- 
te del G.M.A., nessuna perso- 
na, ad éocezione di quelle men. 
zionate negli articoli III e IV 
del presente Ordine, potrà es- 
sere iscritta nel registro della 
popolazione stabile dei Comu- 
ni della Zona», 

Ed ecco i due successivi ar- 
ticoli, Il terzo concede la resi- 
denza ai figli minori di per- 
sone regolarmente iscritte nel 
registro della popolazione sta- 
bile; alle donne i cui mariti 
sono regolarmente iscritti nel 
registro; alle vedove ed alle 
donne maritate legalmente 
separate purchè il loro padre 
o madre siano stati iscritti al 
la data del 10. giugno. 1940 i 
uno dei registri deì Comuni 
della zona; ai minori crfani, 
il cui tutore sia regolarmente 
iscritto nel registro; ai citta- 
dini italiani residenti nella Zo- 
ma alla data del 10 gno 
11940; al cittadini italieni nati 
nella Zona e già iscritti nel 
registro, ed infine al personale 
statale di ruolo trasferito a 
prestar servizio presso gli uf- 
fici situati nella Zona e anco- 
ra iscritto queie residente in 
eliri Comuni della Repubblica 
italiana. E' inteso cha le per- 
scne che rientrano in queste 
categorie possono ottenere la 
residenza, ‘indifferente la data 
nella quale sono giunti 0 giun- 
geranno nella Zona A. 

L'innovazione sostanziale è 
quella dell'articolo quarto che 
riguarda gli attuali tempora- 
mei. Ecco il testo de] provve- 
dimento: «Le persone, le quali 
alla data del lo novembre 
1950 erano registrate da alme- 
no un anno quali dimoranti in 
un Comune della Zona potran. 
no essere iseritte nel registro 
della. pcpolazione permanente 
dello stesso Comune, a condi. 
zione che richiedano tale iscri- 
zione entro sei mesi dalla da- 
ta di entrata in vigore del pre- 


rente Ordine». La data, artico 


lo quinto e ultimo, è quelia 
della pubblicazione nella «Gaz- 
zetta ufficiale», e cioè quella 
di jerl, 

La possibilità di chiedere la 
residenza stabile è quindi con- 
cessa a tutte le persone giun- 
te nella Zona prima del no- 
vembre 1949 e che erano quin- 
di iscritte all'anagrafe quali 
temporanei alla data del 10 
movemibre 1949. 

Per quanto concerne la pro- 
cedura che gli interessati do- 
vranno seguire, siamo infor- 
mati che il Comune ha già 
provveduto a far stampigliare 
appositi formulari per la com- 
pilazione delle domande, Nei 
prossimi giorni verrà comuni- 
cato, a cura dello stesso Co- 
mune, l'ufficio presso i] quale 
i temporanei potranno ritira- 
re i moduli stessi, l'orario ed 
ogni altra norma relativa alla 
presentazione delle domande. 
Ciò, allo, scopo di evitare ec- 
cessivi affollamenti degli uf- 
fici ed inutili perdite di tem- 
po alle migliaia di persone am- 
messe a fare domanda per la 
residenza stabile. 


Le rimozioni di ornamenti 


ol Cmiero di Son Anna 

Anche ieri abbiamo ricevuto se 
gnalazioni e lamentele per l'incre- 
scioso provvedimento adottato al 
Cimitero di Sant'Anna, dove sono 
stati tolti d'autorità ritratti di de- 
funti ed altri ormamenti dai mo- 
mumentini funebri del campo XI. 
Il provvedimento ha trovato una 
spiegazione nell'art. 70 del rego- 
lamento del cimitero, che dice e- 
sattamente così: «Fotografie sono 
ammesse soltanto sui monumenti 
delle sepolture comuni e sui co- 
lombari, Non ‘è permessa l’'appli- 
cazione di oggetti o di ornamen- 
ti confezionati con materiale fa- 
cilmente deteriorabile, o non con- 
facenti alla serietà del luogo. Alla 
rimozione dalle tombe di tutti gli 
oggetti deteriorati, o comunque 
ritenuti indecorosi, provvede il 
Comune», 

I ritratti, 4 fiori artificiali ed al 
tri ornamenti tolti dai monumenti- 
mi del campo XI sono stati rite- 
nuti dalla direzione del cimitero 


«materiale facilmente deteriorabi. 


le», in quanto fattì di metallo, che 


arrugginisce e quindi rovina i mar- 
mi dei monumentini stessi. A dif- 
ferenza delle altre tombe comuni 
monumentini 
sono costruiti a proprie spese dal- 
l'amministrazione comunale, e s0- 
mo destinati a servire nel tempo 
anche per le sepolture che tra die- 


individuali, questi 


ci anni sostituiranno de attuali. 
Ora la ruggine difficilmente può 
‘venir tolta dalla pietra, ed il Co- 
mune, per esigenze economiche, 
intende preservare i monumenti 
da tali Inconvenienti. Per quanto 
riguarda il mancato preavviso ai 
familiari dei defunti, 
prescrizione del regolamento che 


dà facoltà al Comune di rimuove- 
re gli ornamenti dalle tombe; ci 
è stato assicurato che da, molti 
mesi il personale del Cimitero a- 
- veva consigliato il ritiro degli 
e nel giugno scorso 
‘anzi altri ornamenti erano già ata- 
ti tolti d'autorità. In occasione del-| 
la ricorrenza dei defunti, nel pri- 
mi giorni del mese, ritratti e fio 
ri con stelo metallico erano ri 
comparsi numerosi sui monumen- 
tini, e da qui ll recente provve 


ornamenti, 


dimento. 


Queste le dichiarazioni da noi 
raccolte al Municipio, Resta tut- 
tavia la penosa impressione susci 
tata da qiiesto doloroso episodio 
‘che vorremmo non si. ripetesse 
più. Val meglio l'invito a togliere 


oltre alla 


gli ornamenti proibiti, fatto diret- 
tamente ai familiari che li hanno 
apposti sulle tombe, anche se que- 
sto porti a dover attendere più 
giorni,.che non il far trovare ad 
lessi la tomba spoglia degli ogget- 
ti che stavano a rappresentare il 
loro affetto per il defunto (e che 
spesso costano non lieve sacrificio, 
specie per i più poveri). 
Poe Less 


Vietati i petordì 


deronte lo Fiera 


Il Municipio comunica che, 
considerati i notevoli inconve- 
nienti verificatisi l'anno scorso 
in occasione della Fiera di San 
Nicolò per il lancio di petardi 
e simili, la cui esplosione ha 
più volte causato danni alle 
persone e alle cose, nel periodo 
dal 3 al 10 dicembre 1950 è fat- 
to assoluto divieto dell'uso e 
del lancio di petardi e simili 
lungo il Viale XX Settembre e 
sulle vie e piazze di maggior 
transito pedonale. A catico dei 
contravventori sarà proceduto 
a sensi di legge. 


Il taglio di abeti 
proibito fino al 6 gennaio 


Nel periodo dal 1.0 dicembre 
al 6 gennaio è severamente 
proibito il taglio di qualsiasi 
pianta resinosa. I proprietari 
che intendessero utilizzare det- 
te piante nel periodo summen- 
zionato dovranno fare tempesti- 
va domanda al Comando sezio- 
nale forestale della Polizia del. 
la Venezia Giulia (via Monte 
Grappa 3-1, tel. 3643) indican- 
do la località dove dovrebbe 
effettuarsi il taglio, le specie e 
le dimensioni delle piante da 
recidere, nonchè l’uso cuì il re- 
lativo legname è destinato. Ogni 
taglio eseguito senza preventi- 
va autorizzazione sarà conside- 
rato in contravvenzione della 
legge, e punito a norma dell'art. 
26 del R. D. n. 3267 dd. 30 di- 
cembre 1923. 


La pace comunista 
al congresso di Varsavia 


Reduce dal congresso di Var- 
savia, la delegazione triestina dei 
«partigiani della pace» ha tenuto 
una conferenza stampa, espo- 
nendo, fra l'altro, la sua opinio- 
ne sul problema di Trieste, Opi- 
nione che, naturalmente, coinci- | 
de con quella del partito comu- 
nista, con la sola differenza che, 
‘anzichè invocare l'arrivo del go- 
| vernatore, la delegazione prefe- 
risce che l'amministrazione del 
| TL venga affidata ad un'apposi. 
ta commissione del Consiglio di 
sicurezza; variazione sul tema) 
dell'unificazione delle due zone 
e conseguente allontanamento 
i delle truppe di occupazione. In 
definitiva, sembra che il congres- 
so di Varsavia di altro non si sia 
preoccupato che di tener il più 
lontano possibile le- forze arma- 
te anglo-americane dalla cortina 
di ferro. Fondamentale, a questo 
proposito, la mozione per inter- 
dire l'uso della bomba atomica. 
Dei carri armati sovietici, inve- 
ce, nessuno si è fatto pensiero. 
_Il comuniste Franza, segreta. 
rio della delegazione triestina, ha 
dichiarato che, trattando il pro- 


‘blema del disarmo, il congresso 
ha discusso su dati di fatto ac- 
certati, con alla mano cifre sulla 
potenzialità bellica. delle singole 
Nazioni: ma, ad. una domanda 
specifiea, ha risposto che degli 
armamenti russi non si è parla. 
to. Egli si è pol lamentato della 
«congiura del silenzio», che sem- 
bra ere stata ordita contro il 
‘o di Varsavia: molto più 
nente si tratta di buon 
senso, perchè nessuno può in 
buona fede prendere sul serio le 
conclusioni a cui è giunto il con. 
gresso, e che sono in aperta an. 
titesi con quella ch'è stata l'a- 
zione della Russia, promotrice 
del congresso stesso. Nessuno 
può prendere in considerazione 
una proposta di disarmo mondia» 
le, quando essa viene da parte di 
uno Stato che, dalla fine della 
guerra, non ha fetto altro che 
potenziare le proprie industrie 
belliche, distribuendo ai propri 
satelliti carri armati, cannoni ed 
aeroplani, Ad una domanda vo- 
lutamente ingenua: «Se il con. 
gresso di Varsavia avesse preso 
decisioni contrarie alla linea po- 
litica del partito comunista, i 
delegati comunisti vi avrebbero 
ederito?», il signor Franza, con 
involontaria ingenuità, ha rispo- 
sto che «la politica comunista 
non può essere contraria a pro- 
poste che mirino alla conserva- 
zione della pace». 


{ 


Ì 
i 
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di una scuola a San Giovanni 


Il Comune la bandito un concorso per il 


progetto e l'appalto 


dei lavori - Termine 


utile per la partecipazione il 27 corrente mese 


L'Ufficio tecnico comunale ha 
bandito un appalto a concorso 
per il progetto e la costruzione 
di una nuova scuola elementare 
a San Giovanni, La scuola sor- 
gerà su un'area di circa sette- 
mila metri quadrati, adiacente 
all'edificio dell'attuale Scuola. 
«F, Filzi», nelle vicinanze della 
chiesa di San Giovanni. Nel 
nuovo fabbricato verranno al- 
lestite-24 aule, una grande pa- 
lestra con cabina cinematogra- 
fica, gli uffici direzionali, una 
biblioteca, un museo didattico, 
un' ambulatorio medico, una sa- 
la. per gli insegnanti, bagni, 
spogliatoi ed altri servizi ge- 
nerali, tra cui la cucina ed il 
refettorio, nonchè l'abitazione 
del custode. Tanto la palestra 
che l'abitazione del custode 
avranno ingressi sulla strada 
indipendenti da quello princi- 
pale della scuola. Completerà 
il fabbricato un ampio piazzale 
per l'istruzione e la ricreazione 
all'aperto. 

Il termine per la presenta- 
zione dei progetti di massima e 
delle offerte per l'esecuzione 
dei lavori è stato fissato per le 
‘ore 12 del 27 corrente, La co- 
struzione della scuola avverrà 
probabilmente in tre fasi: la 
prima, comprende la costruzio- 


ne di 12 aule e l'impianto dei 
servizi generali; la seconda, le 
‘ulteriori 12 aule; la terza, la pa- 
lestra ed i servizi annessi, 

Si compirà così un'altra tap- 
pa del programma comunale 
per il potenziamento della scuo- 
la L'istituzione di una nuova 
scuola a San Giovanni era una 
esigenza da lungo tempo sen- 
tita, è divenuta improrogabile 
ora che fiumerose nuove case 
sono state costruite nella zona, 
che conta qualche migliaio di 
abitanti di più rispetto l’ante- 
guerra. Attualmente vi sono 
nel rione due scuole elementari, 
nei cui edifici svolgono la loro 
attività la scuola materna e 
quella per: sordomuti, dato an- 
che che da anni l’edificio del- 
l'asilo infantile è occupato da 
famiglie di senza teto. La nuo- 
va scuola è destinata infine a 
soddisfare un'altra vecchia a- 
spirazione degli abitanti di San 
Giovanni, e cioè quella della 
Scuola. d'’avviamento professio- 
nale. Dalla miglior sistemazio- 
ne delle due scuole elementari 
(il nuovo fabbricato formerà 
virtualmente un unico comples- 
so con l’edificio della «Filzi») 
potrà infatti ottenersi una di- 
sponibilità di aule per î corsi di 
avviamento. 


5.0.5. una bimba sfa morendo 


Il disperato appello è stato raccolto da un radioamatore triestino che ha procurato 
alla piccina l’introvabile medicinale - Il lancio col paracadute del prezioso pacchetto 


Un radioamatore triestino 
-— un «radiante», nel linguag- 
gio tecnico — ha salvato -in 
questi giorni la vita d'una bim- 
ba, che versava in fin di vita 
al Policlinico San Matteo di 
Pavia per una gravissima for- 
ma di leucemia, La mattina 
del 22 novembre il signor Fer. 
dinando Padovan, abitante 
nella nostra città, in via,S. M, 
M, Inf, 821, radiante appassio- 
natissimo e operatore di una 
propria stazione dilettantisti- 
<a, corrispondente al nomina- 
tivo «i 1 CLJ», intercettava 
un. disperato appello che un 
dilettante di Padova aveva 
lanciato attraverso l'etere sui 
la lunghezza d'onda di 40 me- 
tni: eratuna padre che cercava 
un farmaco di produzione. a- 
mericana per salvare la vita 
della, propria figlioletta, di ap- 
pena 4 anni. Lo stesso appello 
è stato raccolto. da numerosi 
altri dilettanti italiani, svizzé- 
ri, spagnoli e francesi, che si 
erano messi in collegamento 
con Pavia, ma purtroppo la 
specialità farmaceutica era in- 
trovabile. 

Il signor Padovan prendeva 
prontamente contatto con ii 
G.M.A., e otteneva il permes- 
so per il prelevamento del pre- 
zioso medicinale, La specia- 
lità, per disposizioni tempéesti- 
vamente impartite, veniva ca. 
ricata su un'automobile, che 
si dirigeva a tutta velocità ai. 


MICHELE SAPONARO ALLA «DANTE» 


di Giosuè 


Troppe volte sì è ripetuto l’e- 
quivoco di un Carducci «tutto pro- 
fessore», costituzionalmente inca- 
pace di innamorarsi, per quella 
definizione di Vate della Patria, 
che pareva condannare la. musica 
dolce delle rime amorose ad esser 
soffocata dall’orchestra di ottoni! 
e timpani della sua poesia eroica. | 
Contro questa interpretazione del- 
Yopera carducciana ha impostato 
la sua bella conferenza di iersera 
‘Michele Saponaro, per smentire 
la leggenda d'una poesia amorosa 
ridotta a poesia di riflesso, acca- 
demica, e per ridonare alla figura 
| del poeta palpiti di viva e calda 
umanità. Anche Giosuè Carducci 
amò, ‘furiosamente, «foscoliana- 
mente»; amò a 37 anni «ton Îl 
candore del ragazzo recluso di Re- 
canati». L'amore per Carolina Ori 
stofori Piva, donna di alta cultu- 
ra e di sensibilissimo tempera» 
mento, entrando nel suo mondo 
mitico ed eroico, lo sconvolse, lo 
rinnovò. Con l'amore, il distacco 
del poeta dalla realtà sl fa più 
netto, più evidente la compene- 
trazione tra senso della vita e sen- 
timento poetico; fl poeta plebeo 
dei giambi e dell’«Inno a Satana» 
sì trasforma nel poeta gristocrati- 
co delle «Primavere elleniche». E} 
imusitati abbandoni romantici tra- 
| pelano dai suol versi, dalle prose; 
letterarie, dagli sfoghi epistolari,; 
in cul già si percepisce l'avvio 
alla formazione delle «Rime nuo- 
ve», Altre donne entrarono nella 
vita di Carducci, come aure ripo- 
santi se non con. la violenza del 
ento: e la romana Adele, e la 
giovane moglie d’un suo vecchio 
compagno, e furono queste a te- 
ner vivo il sentimento amoroso 
del poeta fino alla, seconda gran- 
de fiammata: l’amore per Annie 
Vivanti, che lo accompagnò nel 
declino della poesia e della vita. 

Dalle acute e suggestive citazio- 
ni di Michele Saponaro è balzata 
con vividi contorni la figura di 
Carducel: «l'ira e lo sdegno del 
suo ‘carattere, con la vittoria del- 
l'amore, si disciolgono in una dol- 
ce malinconia; entro la tunica 
| delle forme classiche il poeta è 
malato di romanticismo, la malat- 
tia del secolo, che scacciata dal 
‘cervello, gli penetrò nel cuore». 

La conferenza — la prima di 
un nuovo ciclo organizzato dalla 
«Dante Alighieri» — è stata se- 
guita con l’ammirata attenzione 
dovuta all'illustre scrittore e con 
un senso di viva gratitudine per 
l'omaggio che Michele Saponaro 
ha voluto rendere a Trieste, da 


luì visitata per la prima volta. 


La poesia amorosa 


Carducci 


Tniziando il suo dire, subito. do- 
po le brevi parole del prof. Fur- 
lani, egli ha voluto infatti avvi. 
cinare, in un ideale accostamento, 
i versi del «saluto italico», visti 
incisi a Trieste, nell'incendio del 
tramonto, alla memoria che più 
lo colpì nel visitare la casa del 
Carducci? la bandiera donata al 
poeta della Patria dalla italianis- 
sima città di San Giusto. 


—__—_ 


I genieri per S. Barbara 


La Sezione di Trieste dell'As- 
sociazione nazionale arma del Ce- 
nio invita i genieri ad intervenire 
alla Messa che verrà celebrata lu- 
nedìi alle 12 nella Chiesa della 
B. V. del Rosario, nella ricorrenza 
della festa della Patrona dell’Ar- 
ma, La sera si terrà il rancio a. 
Barcola, Trattoria Rossi; prenotar- 
sì presso l’Autoscuola Mambrini, 
piazza Dalmazia, entro domani. 


I 25 anni di vita 
dell’ Istituto Radiologico Gortan 


Venticinque anni or sono, e più 
precisamente il 2 dicembre 1925, 
per iniziativa del dott. Giorgio 
Gortan, a' n. 2 di via San Lazza. 
ro inaugurava la propria attività 
un Istituto Radiologico che per la 
pertezione degli impianti, la ric- 
chezza degli strumenti e la va- 
dentìa del personale, dall'insigne 
direttore al più modesto degli ad. 
detti, non tardava ad acquistare 
larga e soda rinomanza anche ol. 
tre la cerchia dei nostri confini. 
Un quarto di secolo è trascorso 
e in questo spazio di tempo l’Isti. 
tuto, che nel 1933 si trasferiva ;n 
via Cesare Beccaria n. 8, ov'a 


l’attuale sua sede, ha sempre ag- | 


giornato e adeguato la propria 
attrezzatura alle mutate esigen 
ze della scienza e della tecnica 
‘moderna. È 


Il Primario dott. Giongio Gor- 
tan, direttore dell'Istituto e diri. 
‘gente i servizi radiologici. del- 
TPINAM, ha oggi la soddisfazione 
dì veder coronata da pieno suc- 
cesso la propria opera e nel con. 
tempo u vauto di avere al proprio 
fianco, quale collaboratore, il fi- 
glio dott. Giuliano, il terzo Gor. 
tan che si dedica alla radiologia. 
Per solennizzare il venticinque: 
mo anno della fondazione, l'Isti- 
tuto è stato ampliato e arricthi. 
to, così che attualmente dispone 
anche d'un istrumentario moderno 
per l'applicazione della. terapla 
ultrasonica. All'insigne dott. Gior- 
gio Gortan, benemerito della 
selenza, al figlio dott. Giuliano £ 
a tutti i loro zelanti collaboratori 
porgiamo, a nome della cittad 
nanza tutta, sentite felicitazioni 
e sinceri auguri. 


l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. La scatolina, che re- 
cava la salvezza per la bimba 
pavese, veniva trasbordala su 
un velivolo, che puntava diret- 
tamente su Pavia. L'involtino 
è stato assicurato a un piccolo 
paracadute e lanciato sul po- 
liclinico della città, ed è an: 
dato a cadere proprio nel giar. 
dino del luogo‘di cura, © 

Il signor Padovan ha tenu- 
ta informato l'interessato di 
tutte le fasì della disperata 
ricerca, comunicandogli infine 
che il medicinale era stato tro- 
veto ed era in volo verso la 
meta, La bimba è ormai sal 
va: l'appello lanciato attra 
verso l'etere ha, consentito a 
‘un generoso concittadino d'oc 
cuparsi tempestivamente della 
cosa e di procurare, grazie al 
G.M.A., quanto era indispensa- 
bile ad alimentare la fiamme! 
la d'una vita, che s'andava spe. 
gnendo, f 

—____—e————— 


Comizio dell'on. Preti 


Domani, domenica, alle ore 11, 
al Ridotto del Politeama Rossetti, 
l'on. Luigi Preti, deputato al Par- 
lainento, terrà un pubblico comi 
zio sul tema: «Prezzi, salari e po- 
litica di pieno impiego nell'attua- 
le momento economico». 
SO 


Conferenza Votto al CCA. 


©Oggi alle ore 18 il maestro An- 
‘tonino. Votto terrà al Circolo del» 
la Cultura e delle Arti l’annuncia» 
ta conferenza su «Il rinnovamen- 
to musicale italiano è i suol mag- 
giori. artefici». L'insigne direttore 
d'orchestra illustrerà al pianofor- 
te la sua conversazione con alcuni 
tra i più significativi esempi mu- 
Sicali, A questa interessante ma» 
nifestazione culturale — che è ri- 
servata ai soci del C. C. A. — sono 
invitati anche gli iscritti alla So- 
cietà dei Concerti e al Liceo mu- 
Sicale, 

i 


Il prof. Cumar all’ Auditorium 


+ Oggi, alle 19, nella sede 
dell'Auditorium, sotto gli auspi. 
ci della Sala pubblica di lettura, 
il prof. Raffaele Cumar, del Con- 
servatorio , «Benedetto Marcello» 
di Venezia, terrà una conferenza 
sul tema: «Ispirazione e ambien- 
ti nella musica». In essa l'orato- 
re parlerà delle principali fonti 
di ispirazione musicale pre- e 
‘post-umanistiche delle tendenze 
che caratterizzano l'attuale  mo- 


vimento musicale nella civiltà oc- 
cidentale. europea e americana. 
L'ingresso è libero, 

+ Oggi hanno inizio le lezioni 
del II corso di scienza dell’assi- 
curazione, tenuto dall'Istituto per 
gli studi assicurativi, presso la 
Università di Trieste, 

+ Alle ore 17.80, nell'aula 
maggiore della Facoltà di econo. 
mia e commercio, il prof. Bruno 
de Finetti terrà una lezione sul 
calcolo attuariale e il dott. Gior- 
gio Bonifacio una lezione di de- 
mografia, Alle lezioni possono 
intervenire anche i non iseritti 


—_—__ 


Visita del sindaco 
ai Cantieri edilizi 

Teri mattina il Sindaco ha vo= 
luto rendersi conto di persona 
dello stato deì lavori in città per 
quanto concerne. particolarmente 
la costruzigne di nuoye case, sta- 
bilimenti dec. L'ing. Bartoli ha vi 
sitato i cantieri di lavoro delle 
nuove case di Si Sabba, che sa- 
ranno pronte per Natale, e di 
quelle che vengono costruite sul- 
la Strada di Fiume dalla Divisione 
lavori in economia; ha visitato 
pure il nuovo stabilimento di di- 
sinfezione in via Molin a Vento, 
4 lavori per il ponte sul Canale, 
la Galleria Rossoni, il Ginnasio 
«Dante», e ha inaugurato i lavori 
per la costruzione delle tre case 
di emergenza che sorgeranno a 
‘Poggio S. Anna. 


e Sage reni] 


Inaugurazione. dei trattenimenti 


ai Circolo della stampa 


Questa sera, con. inizio alle 
21, si svolgerà il primo dei set- 
timanali trattenimenti indetti 
dal Circolo della stampa e dal. 
la S, R. «Venezian», nelle sedi 
riunite di Contrada: del Corso 
27. Per l'occasione, in una delle 
sale del Circolo, tri pittore Nino 
iperizi esporrà alcune impres 
sioni sul suo recente viaggio m 
‘Spagna. Con questi tratteni- 
menti, che si svolgeranno ogni 
sabato e domenica, il Circolo 
della Stampa dà inizio alla pro- 
pria attività invernale: i, soci 
possono rivolgersi alla segrete” 
ria pet ritirare gli inviti riser 
vati agli amici e familiari. 

nat IR 

TH Tribunale dell’Università in- 
vita gli studenti matricole a far 
timbrare i «papiri» dalla polizia 
tribunizia; orario dalle 10.30-12.30, 
16-17.30. La tassa è di lire 300. 


TL CARTELLONE DELLA FIERA 


AI bozzetto di Gregori 
il primo premio 

Nella sua seduta del 28 no- 
Vembre scorso la Giunta ese- 
cutiva dell'Ente Fiera di Trie- 
ste, riunita in sede di commis. 
sione giudicatrice del bando di 
concorso a premi fra pittori e 
cartellonisti per un bozzetto di 
manifesto pubblicitario, bandi. 
to dall'Ente in data 17 ottobre 
Ul. Ss, dopo aver esaminato at- 
tentamente tutti i bozzetti pre- 
sentati e corrispondenti alle 
norme del bando stesso, ha de- 
liberato di considerare vincen- 
te il bozzetto presentato sotto 
il miotto «Bianco e Nero», e se- 
condo classificato il bozzetto 
portante il motto «Anita». 

Di conseguenza al primo boz. 
zetto, che dopo aperta la busta 
è risultato essere opera del pit- 
tove Nino Gregori, viene asse- 
gmnato il premio di lire 100.000. 
Il bozzetto presentato sotto il 
motto «Anita», dopo aperta la 
relativa busta, è risultato es- 
sere opera dell’arch, Edoardo 
Routhèr, al quale viene pertan- 
to riconosciuto il premio di li- 
Te 50.000. Gli artisti vincenti 
sono pregati di passare presso 
la, Direzione: della Fiera, via 
Milano 10. Al medesimo indi- 
rizzo i presentatori dei bozzet- 
ti non premiati potranno riti- 
rare i loro lavori a partire dal 
pomeriggio di lunedì, e non 
oltre il 20 dicembre a. c. 


*AS ISCHI 


NOMINA 


Il G.M.A., con ordine ammini- 
strativo n. 69, ha nominuto il 
dott. Gerolamo Manzutto com- 
missario del Consorzio ta pe- 
scatori della zona di Trieste, in 
considerazione  dell’uccresciuta 
attività economica del Consorzio 
stesso. L'attuale consiglio d'am- 
ministrazione dell'ente cessa di 
conseguenza ogni attività. 
MOSTRA PERSONALE 

Oggi alle 18 si apre alla Gal- 
Jeria Trieste una mostra perso- 
nale del pittore Walter Falzari. 
LIBRI PER LE FESTE 

Una della iniziativa nell'im- 
minenza delle feste: la Libreria 
appelli inaugura domenica 
prossima la mostra del libro per 
il fanciullo e del libro strenna. 
TE' DANZANTE AL C.MM. 

Da domani domenica 3 dicem. 
bre il tè danzante avrà inizio al- 
le ore 17.30. 

LA BELLEZZA... 

». passa e sflorisce col tempo; 
solo una foto Ceretti riesce d 
conservarla per sempre. 


SOON RI pal: gld SME 
A. seguito dell'Ordine 178, che 
abolisce particolari disciplin» 


delle attività artigiane, il G.M.A, 
ha emesso un avviso con il qua. 
le viene fatto obbligo ai muovi 
artigiani di iscriversi presso la 
Camera di Commercio, 


I PENSIONATI ASPETTANO 


L’appello della C.d.L. perchè si conceda a questa bene- 
merita categoria una gratifica natalizia è stato accolto 
finora dalle sedi locali delle Banche d'Italia e di Sicilia 


L'invito rivolto dal Sindaca- 
to pensionati della C.d.L, a tut. 
fi gli enti e le aziende citta- 
dine, allo scopo di assicurare 
ai lavoratori a riposo la cor. 
responsione d'una gratifica na- 
talizia ha già incontrato le pri- 
me adesioni. Sia la Banca d'I- 
talia che il Banco di Sicilia — 
sedi di Trieste--- hanno espres. 
so il loro plauso per la nobi- 
le iniziativa, assicurando nel 
contempo che anche quest'an- 
no, come i precedenti, i pen- 
sionati dei due predetti istitu- 
ti bancari otterranno la gra- 
tifica. natalizia. L'esempio. del- 
la Banca d’Italia, e del Banco 
di Sicilia varrà certamente a 
scettolineare la necessità di al- 
leviare. almeno durante le fe- 
ste natalizie, la grama vita di 
una pur così vasta e beneme- 
rita categoria. 

Su invito della Federazione 
pensionati aderenti alla C.I.S. 
L, un rappresentante del Sinda. 
cato locale è partito iper Ge- 
nova, allo scopo di partecipa- 
ra al convegno che si terrà, do- 
mani e dopodomani, nel ca- 
peluogo della Liguria, 

I pensionati delle cessate 
amministrazioni austro- unga- 
riche, aderenti alla C.d.L., han} 
no discusso recentemente i 
problemi della categoria ed 
hanno concordato un piano di 
rivendicazioni, che punta, co- 
me chiettivo finale, ad un'equa 
equiparazione con. le altre ca- 
tegorie di pensionati, e ccn- 
templa una serie di provvedi- 
‘menti di urgenza, Sotto il pri- 
mo profilo, i pensionati delle 
amministrazioni a. u. richie 
dono, allo scopo di eliminare 
ogni motivo di diseriminazio» 
ne e sperequazicne, il ricono- 
scimento di un'anzianità non 
inferiore a 20 anni (agli effetti 
della pensione, da 
secondo le norme italiane) a 
tutti coloro i quali, in seguito 
al loro prematuro esonero, non 
abbiano potuto maturare tale 
anzianità con un'effettivo ser- 
vizio, 

I provvedimenti d'urgenza 
richiesti dalla categoria, pos- 
sono Sintetizzarsi nei seguenti 
punti; 1) maggiorazione della 
pensione nella misura variabi- 
le dal 300 per cento al 50 per 
cento (con quote intermedie 
del 200 per cento e del 100 per 
cento), a seconda che la pen 
sione stessa sia inferiore alle 
50 mila lire annue e superio- 
re. rispettivamente alle 50 
mila, alle 75 mila, alle 100 
mila. (Per le pensioni indiret- 
te. limiti sono ridotti a 25.000, 


La lirica al Verdi 


Domani alle ore 16 precise, ul- 
tima rappresentazione de «La Wal. 
Kiria» di Riccardo Wagner in edi- 


zione originale, con i medesimi 
interpreti delle precedenti esecu- 
zioni. Direttore il maestro Herbert 
Albert. 


Il “Trio Fisa,, triestino 
all'Istituto Rittmeyer 


Giovedì scorso sotto gli auspici 
dell'’ENAL, il Trio Fisa Triestino, 
composto dalla giovanissima fi- 
sarmonicista Adriana Toffoloni, 
dalla sig.na Lidia Bresavceck e 
da Livio Richter, ha recato una 
ora di letizia agli allievi dell'I. 
stituto dei Ciechi Rittmeyer, con 
‘un riuscitissimo concerto di mu: 
sica classica ed intermezzi di 
musica leggera. 


Proiezione di documentari 


L'Opera Asili infantili di Trie. 
ste, in collaborazione con la sala 
di lettura, presenterà domani, 
domenica, alle ore 16.30, nell'Au- 
ditorium della Sala del Popolo, 
alcuni cortometraggi, per geni» 
tori e bambini, fra i quali uno 
della colonia diurna dell'Opera 
Asili infantili, tenuta a Villa! 
‘Opicina nell'estate scorsa, L'in 
gresso è libero, i 


AI teatro dei burattini 


Il Teatro dei Piccoli di Carlo 
Fiorello darà domani alle 10.30 al 
Cinema «Alabarda» l’annunciata 
mattinata di S. Nicolò dedicata ai 
bambini, 


ro——P—m—mm——mT—Tm—TT—TT_—_— 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI: Ore 16, nella sede del 
Circolo. Artistico, via Diaz 12, 
inaugurazione dei trattenimenti 
studenteschi organizzati dal Circo- 
lo studenti medi. — Ore 20.30, al- 
la Birreria Riosa, cena sociale di 
fine stagione del Circolo canottie 
Ti «Saturnia», — Proiezioni cine- 
matografiche dell’A.T.S.: ore 16, 
alla Scuola di Miramare; ore 18.30, 
‘al ricreatorio di San Giusto; ore 
18.30, nella sede della D. C., via 
Rossetti 101; ore 20,30, nella sede 
della D. C., S. Cilino 105, 
%*% DOMANI: Ore 7,15, nel Colleg- 
gio della B. V., via Scorcola 9, 
riunione dei dirigenti e socì delle 
Acli per mezza giornata di pre: 
ghiere e di studio, — Ore 15.30, 
nel teatro dell'Oratorio salesiano, 
via dell'Istria 58, assemblea, dio- 
cesana dell’Associazione cattolica 
italiana, 
 Lumedì alle ore 18, nella sede 
dell'Università vecchia, assem- 
iblea dei delegati universitari, che 
eleggeranno i rappresentanti al 
consiglio nazionale dell'U.N.U.R.I, 


PONI 


Tessuti per recalo 


Mentre si approssimano le fe. 
ste, il pensiero che assilla ognu- 
no è quale regalo scegliere per 
le persone care. Senza alcun dub- 
bio le preferenze cadono sui do- 
ni' che uniscono l'utile al gradi 
to e perciò fra questi è da met- 
tersi in prima linea un bel ta- 
glio di tessuto di classe, vuoi per 
abito, vuoi per mantello, paletò, 
tailleur, giacca. Ispirandosi a ciò, 
la Ditta Junior ha indetto un'in- 
teressante «vendita straordinaria 
di tagli meravigliosi a prezzi di 
eccezionale occasione», sicura di 
incontrare il pieno apprezzamen» 
to di tutti coloro che con un no- 
tevole vantaggio approfitteranno 
di questa preziosa iniziativa, La 
yendita straordinaria durerà anco- 
ra sette giorni, con esposizione uei 
tagli nelle mostre di Piazza Malta 
e Galleria Protti. 


[ STATO CIVILE] LARADIO 


MORTI: Previd in De Carli An- 
na a. 67; Apollonio in Viller Rosa 
a, 61; Mauro in Micheli Regina 4, 
60; Daneu in Kieiders Maria a, 
78; ‘Brenci Luigi a. 75; Miot in 
Riulina Iolanda a, 35; Rabbajoli 
Umberto a. 49, 


MATRIMONI TRASCRITTI : 
Krizman Ruggero violinista con 
Trauner Maria casalinga; Selan 
Mario falegname con Feletti Al- 
cide casalinga; Semeia Claudio au- 
tista con Beuzzi Silva casalinga; 
Polii Ferruccio calderaio con Vi: 
lentincich Giuseppina casalinga; 
SUSE Giuseppe impiegato con 
Suligoj Cristina casalinga; Tassi 
ni Bruno musicista con Maurel 
Eleonora banconiera. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 11.6, 
minima 7.3; pressione 765.2 in di. 
minuzione, 

Oggi: S. Bibiana, Ponziano, Lu- 
po, — Il sole sorge alle 7.26, tra- 
‘monta alle 16.22. La luna sorge al. 
Je 23.50, tramonta alle 12.42. 

Maree: OGGI: bassa ore 10,50, 
em. 3 sotto il 1. m.; alta ore 14.50, 
cem. 4 sopra il 1. m.; bassa ore 
21.5, cm. 29 sotto il 1 mi — DO- 
MANI: alta ore 4,40, em. 38 so 
pra il l. m.; bassa ore 11.30, cm. 
19 sotto il 1. m.; alta ore 16.45, 
em. 4 sopra il 1, m.; bassa ore 
22.20, cm. 22 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie; 
Cedro, piazza Oberdan 2; Galeno, 
via Glulia 114; Pieciola, via Oria- 
ni 2; Pizzuì-Cignola, Corso 14; 
Serravallo, via Cavana 1; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


Donazione all’ECA 


Recentemente il Buffet Botteri 
di via Carducci aveva indetto un 
concorso a premi fra i suol fre- 
quentatori, ma nessuno ha ritira- 
to 1 due apparecchi radio «Altar» 
messì in palio, che ora, secondo 
le disposizioni della Sovrainten» 
denza di Finanza sono stati rimes- 
sì all'Ente comunale di assistenza. 
L'amministrazione dell’ECA espri- 
me il suo vivo ringraziamento » 


TRIESTE 


11,30: La radio per le scuole: 
«Chi lo sa, alzi la mano», pro 
gramma d'indovinelli — «Nell'an- 
tro dell'alchimista», racconto sce- 
ala di Ugo Moraldi; 12: Fan- 
tas: 3, 13.27; Orchestra 
petAcAli 
la vigilia di Triestina-Milan; in- 
tervista con i rosso-neri; 14,25; 
Canzoni e melodie; 17.30: La voce 
dell'America; 18: Voci dalle Ebri- 
di; 18.80: Musica da ballo; 19: 
Concerto del quartetto di Radio 
Trieste; 19.30: Canti di cowboy; 
19,40: «Vita della città», trasmis- 
sione a cura del Comune di Trie- 
ste: al microfono il Sindaco ing. 
Gianni Bartoli; 21: Mantovani e 
la sua orchestra; 21.30: «Il cuore 
di allora», commedia in tre atti 
di Bruno Corra e Giuseppe Achil 
le; 23.20: Varietà. 

RETE AZZURRA 


14.21: Per i fratelli giuliani; 
14.50: Musica operistica; 15.35: So- 
Usti di jazz; 15.55: Il novellino 
di picco 16.30: FIGO 
al terzo programma: Omaggio ad 
‘Alfredo Casella, conversazione ed 
esecuzioni di musiche; 18,90: Per 
‘un mondo nuovo: conversazione di 
Padre Lombardi; 19.26: Musiche 
richieste; 20.45: Mezzo secolo mu-! 
sicale: Dalla polka alla samba; 
21.45: I Cantastorie dei mari del 
sud, rievocazione radiofonica del 


Il concerto di stasera a Muggia 


Questa. sera, alle ore 20,30, nel- 
la sala «G, Matteotti» (g. c.) di 
Muggia, avrà luogo l'annunciato 
concerto lirico del soprano Lilia- 
ne Hussu. del tenore signor Er- 
manno Lorenzi e del basso si- 
gnor Vito Susca. Accompagnerà 
al piano il maestro Tristano Il- 
lesberg. Partenza da Trieste con 
il p.fo «Italia» alle ore 19.40, da 
piezza Unità; ritorno a Trieste 
con l'autocorriera di linea, in 
partenza da Muggia alle 23.45. 


(TEATRI E CINEMA) 


KOSSETTI, 16.15: «Manon» con Ce- 
cil Aubry, Michel Auclair, Serge Reg- 
giani. Regia di Clouzot. E’ un Alm 
A.A. Vietato ai minori di 16 anni, 
parlato in italiano. 

EXCELSIOR, 16 (ult. 22): «L’'eredi- 
tiera» con Olivia De Havilland, Mont- 
gomery, Clift e Ralph, Richardson. 
f premi Oscar. E' un film Para- 


mount. 

FENICE, 16: «Tarzan e le schiave» 
con Dex Backer, Vanessa Brown e 
la scimmia Cita. E' un film REO. 
Ult. 22. Cine riscaldato. 
(ARCOBALENO, 14,16, 18, 20, 22: 
«Il duca e la ballerina» technicolor. 
Prezzi: adulti lire 215, ridotti 150, 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22): 
Un film di S. Goldwyn: «Questo mio 
folle cuore» con Susan Hayward @ 
D. Andrews. 


ALABARDA, 15.30: «Il peccato di 
Lady Considyne» technicolor Wir- 
ner, con Ingrid Bergman e Joseph 
Cotten. Ultime. repliche. 
ALABARDA. Domani alle 10.30: Mat- 
tinata di S, Nicolò, con i burattini 
di Fiorello. Novità, somprese, regali. 
ARMONIA, 15.20: «E' primavera» un 
grande film italiano diretto da R. 
Castellani, Nuoyo varietà, 
GARIBALDI, 15: «Solo il cielo lo 
sa» con Robert Cummings e Brian 
Donlevy. Prima visione. 
IDEALF. 15.30 (ult. 21.45): «Viale 
Flamingo» con Joan Crawford e Z. 
Scott. La parabola di una donna 
dai bassifondi al vertice del successo. 
IMPERO. 16:  «L’impronta  dell’as- 
sassino» un travolgente dramma 
giallo, tratto dal romanzo poliziesco 
«Non vorrei essere nelle tue scarpe» 
di Cornell Woolrich, con Don Castle 
e _Elyse Knox, Precede Cinespori g4. 
TTALIA, 15.30: «Cavalcata d’eroi» 
capolavoro spettacolare con Carla 
Del Poggio e Cesare Danova. Pri. 
ma visione, > 

CINE DEL MARE. 16: «I fuori 
legge», ; 
SAVONA, 16: Fantasia di ritmi e di 
colori nel supertechnicolor Warner: 
«L'ora, il luogo e la ragazza» con 
Dennis Morgan e Jack Carson. 
VIALE. 15.30: «Occhio per occhio» 
con Yyonne De Carlo e Howard Duff, 
Grandioso technicolor. Prima. visio- 
né. Universal. 

VITTORIO VENETO, 16: «La sposa 
mon può attendere» Gino Cervi, G, 
Lollobrigida. Film Lux. Divertente, 
Prima visione. 

ADUA, 16: «L'uomo lupo» film bri- 
vido con Lon Chaney jr. e Claude 
Rains, 

AZZURRO, 16: «Follie di New York» 
in technicolor con Rita Hayworth, 
Vietor Mature. Successo Fox. 
BELVEDERE. 15.30: «Ioe fl pilota» 
con Spencer Tracy e Irene Dunne. 
Van Johnson, Ester Williams. Cor 
losso  M.G.M. à 
FERR. SAN VITO, 16: «Sogni pro 
‘biti» con Danny Kaye, Virginia Mayo, 
in. technicolor, Strepitoso successo. 
MARCONI, 15.30; «Il mulatto» Tea- 
le, umano, commovente con Umberta 
Spadaro, Jole Ferro. 
MASSIMO, 15: «Primavera», musi- 


la vita di R. L, Stevenson; 22.40: 
Celebrazione di J. S. Bach, con- 
certo del clavicembalista Ferrue- 
cio Vignanelli. 
RETE ROSSA 

18,20: Musica brillante; 14: Mu- 
siche richieste; 14.30: Orchestra 
Cergoli; 16.30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 17.10; Musica da 
‘ballo; 17.40: Cori russi; 17.55: Or- 
chestra. Mojetta; 18.45: Radio- 
sport; 19: Concerto sinfonico, di- 
retto da K, Bòhm. 

TERZO ‘PROGRAMMA 

21: La Santificazione, documen- 
tario; 22: Il concerto per strumen- 
to solista fino a Mozart, a cura di 
G. Barblan: 22.40: La simbiosi, 
fenomeno fondamentale della vita, 
conversazione; 22,50: Musiche. di 
Brahms; 28.10: Inchieste sul neo- 
realismo. 


‘cale, delizioso, il più bello con Jean- 
nette Mac Bionala e Nelson Eddy, 
(Metro). Ultime repliche. 

NOVO. CINE. 14.30, 17, ult 
92: «ha prima moglie» (Rebecca! 
con Laurence Oliver, Joan Fontaine. 
ODEON. 16; «Invasore» con Amedeo 
Nazzari, regia Lino Campanini. su- 
pervisione: Rossellini, Prima visio- 
ne, Segue: «Mascagnane». doc. Edel 


weiss. 

RADIO, 15.30: «Scheherazade» il su- 
pertechnicolor Universal, con Jvon- 
ne De Carlo. 

VENEZIA. «Il conte di Essex» mera- 
viglioso technicolor con E. Fiynn. 
VITTORIA, 16 (ult. 22): «Venere F 
il professore» un technicolor. con 
Danny Kaye, Virginia Mayo. Locale 
Tiscaldato. 


Ditnovi è trattonimenti 


RIDUTTO ROSSETTI. Dalle 20.30 al 
le 2 veglia danzante. Premi, sorprese. 


19.30, 


nora 


calcolarsi | 


Sabato 


q 


37.500 e 50.000 lire annue; 2) 
corresponsione dell'aumento del 
60 per cento, previsto dalla 
legge 29 aprile 1949 n. 221 © 
calcolato @l: 80 ottobre 1948; 
3) concessione, per mezzo di 
un arposita provvedimento le- 
gislativo, dell'indennità di ca- 
roviveri, mon computata per 
gli impiegati nel periodo 30 
aprile 1945 - 1 giugno 1948; 4) 
rivalutazione a 20 mila lire del 
«trimestre mortuario», .spet- 
tante alle vedove. Attualmen- 
te, l'assegno computato in ba- 
se al rapporto corona-lire, va- 
ria da 150 a 500 lirel; 5) ri 
conoscimento. di un'anzianità 
non inferiore ai 20 anni a tut- 
ti coloro i quali, pensionati pri. 
ma del 31 dicembre 1923 con 
le norme dell’ex-regime a. & 
ed immessi nell'Eseralto ita- 
liano con anzianità 4 novem- 
bre 1918, banno prestato ser- 
vizio di guerra durante la se- 
conda guerra mondiale. 


i 


Convocazioni sindacali 


Il Sindacato provinciale Scuola 
media convoca in assemblea 
straordinaria i propri iscritti, do- 
mattina alle 10, presso la sede del- 
VA.R.C. (padiglione del Giardino 
pubblico di via Giulia), per la di- 
scussione delle mozioni che ver- 
ranno trattate al congresso nazio» 
nale di Napoli. 

Pea 


II Nazionale derequisito 


Nella giornata di ieri le au- 
torità alleate hanno derequisi- 
to il Teatro Nazionale, resti- 
tuendolo alla STES. Si ritiene 
che il vasto teatro, già nell’en- 
trante settimana sarà riaperto 
al pubblico, in quanto sin da 
ieri la STES ha affidato il lo- 
cale a un'impresa per la ripu- 
litura generale e i lavori ver- 
ranno effettuati rapidamente, a 


turni continuati, 
a 


Conversazione del prof. Lang 


Domani alle 10 — sotto l'egida 
dell’Associazione ferrovieri — il 
prof. C. A. Lang, direttore della 
Banca del sangue, parlerà nella 
sala del cinema Vittorio Veneto 
su «Elementi per una Banca. del 
sangue». La. conferenza sarà se- 
guita dalla proiezione di un 
cortometraggio dovuto al concit- 
tadino G. Giulio Mauri. 

Co 35° one 


Posa: della prima pietra 

delle case per insegnanti 

Domattina alle 10 verrà posta la 
prima pietra di tre case che ver- 
ranno costruite dalla cooperativa 
edilizia degli insegnanti di ruolo 
delle scuole, medie, in via G. R. 
Carli (a valle del Ricreatorio «De 
Amicis»). Le case, alte quattro 
piani, verranno costruite nel qua- 
dro del particolare provvedimento 
disposto dal G. M. A. a favore 
delle cooperative edilizie, alle qua. 
li viene concesso un contributo 
pari al 65 per cento del costo com- 
plessivo. Alla cerimonia interver» 
ranno le autorità civili e militari, 

TRIS 


La costruzione della casa 
del fronte della famiglia 


Hanno avuto inizio alla Mad- 
dalena i lavori di approntamento 
del terreno per la costruenda ca. 
sa del «Fronte della famiglia», 
‘per la quale verrà posta nel pros. 
simi giorni la pietra inaugurale. 
La casa sorgerà sulla vecchia 
strada d' Fiume, sopra l'Ippodro. 
mo e costituirà una delle maggio. 
ri realizzazioni della sezione trie 
stina del «Fronte della famiglia» 
esplicate. nel campo dell’assisten. 
za morale e materiale, 


e 


Ogni l'assemblea del P.LI 


Oggi, alle 18 in prima, ed alle 
18.30 in seconda convocazione, 
avrà luogo al P.L.I. (corso n, 27) 
l’assemblea generale del soci, con 
ll seguente ordine del giorno: 1) 
elezione della presidenza dell’as- 
semblea; 2) relazione sull’attività 
della Sezione; 3) situazione poli- 
tica generale; 4) situazione politi» 
ca locale; 5) situazione in Zona 
B; 6) Varie. 


RA SIE 


Messa per gli albonesi 


A cura del Gruppo culturale 
#Tommaso Luciani» del C. F. Pa- 
trizio, mons. Luciano Luciani \ce- 
lebrerà domani alle ore 8, nella 
Chiesa di via S. Anastasio, una 
Messa a ricordo del Patrono di Al- 
bona, Sono invitati tutti gli al- 
‘bonesi e i soci del Centro Patrizio. 


age SE SSLIO 


Un militare vittima 
di un orave incidente 


Di un grave incidente è rima- 
sto vittima stanotte un militare 
înglese, Alle 23.50 il soldato Asmi 
Parsons, dell’APT Corps, proce- 
deva in motocicletta lungo la via 
Madonnina, da dove sfociava in 
via Pallini per imboccare poi la! 
curva del giardinetto di piazza G. 
B, Vico. Ma, nell'eseguire la ma- 
novra, il soldato perdeva il con- 
trollo del veicolo e dopo un bru- 
sco sbalzo, veniva catapultato su 
‘un'aiuola, dove s'abbatteva esa- 
nime, mentre la moto riportava in- 
genti danni. Secorso prontamente 
dal dott. Montenero della C.R.I., 
il ferito è stato avviato all’Ospe- 
dale militare di via F. Severo e 
qui accolto per ferite alla testa. | 


Incendio nel cinema 
del Ferroviario a S. Vito; 


Al cinema del Dopolavoro fer- 
Toviario di San Vito, ieri verso le 
17.30, mentre la proiezione era in 
pieno svolgimento, la pellicola sì 
spezzava e s'incendiava. Venga: 
prontamente richiesto l'intervento 
deì pompieri, e'a velocità da pri- 
mato un carro raggiungeva la zo. 
na. I vigili sì davano prontamente | 
da fare per estinguere le fiamme, 
ma, nonostante la loro tempesti- | 
vità, l'incendio ha distrutto 500 
metri circa di pellicola, alcuni in- 
dumenti che si trovavano nella ca- 
bina di proiezione, danneggiato la! 
macchina e Intaccate le pareti del 
minuscolo locale, causando un! 
danno complessivo di circa 250 
mila lire. Alle 18.30, ogni pericolo 
era ormai scongiurato, i 


2 dicembre 1950 


TIERRA E ZITO 


"i A tumulazione avvenuta la 
P. 


AMIGLIA di 


Severo Scaramelli 


Capo dello stato civile 
di Monfalcone 
mentre ne annuncia la dolorosa 
Derdita, ringrazia quanti in qua. 
lunque modo hanno preso così 
viva parte al suo dolore; e in pare 
ticolare il Sindaco e l'Ammini- 
strazione Comunale di Monfalco- 
ne, in tutti i suoi componenti, la 
ditta Olivetti, e i colleghi del fi- 
glio, dott. Marco, 
Monfalcone, 2 dicembre 1950 

ZII EOS 
1 3 Il giorno, 30 novembre ha ces. 


ato di vivere dopo atroci; sof» 
ferenze 


Jolanda. Riulina 


nata MIOT 


A tumulazione avvenuta ne dàn, 
no il triste annuncio addoloratis. 
simi la figlia JOLANDINA, la ma. 
dre SANTINA, la sorella GIOR- 
GINA e lo zio ANGELO unita. 
mente ai parenti tutti, 

Un commosso ringraziamento a 
coloro che presero parte al loro 
dolore. 


free ae n] 
Ieri dopo breve malattia 
munita dei conforti religiosi 
spirò all’età d'anni 67 


Anna Decarii 


Le desolate famiglie DECARLI, 
GARBANI e ROSSI ne danno il 
triste annunelo, — S 

I funerali seguiranno oggì sa. 
bato 2 dicembre alle ore 14.30 
‘partendo dalla Cappella dell'Ospe. 
dale Maggiore. 


Nel VII anniversario dalla di. 
partita della nostra adorata 
mamma 


Adele ‘Cunei 


i FIGLI, la NUORA ed i NIPOTI 
la ricordano con immutato Jolure. 

Una S Messa verrà celenrata 
domenica alle ore 8 nella Catte- 
drale -»i San Giusto. 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili» 

I IT liste - Ferroviaria + 
Aerea - Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 


MILANO celere giornaliera 
nre 21, 

GENOVA - giornaliefta ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 

FOO }corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale. 

UDINE giornaliera ore 7.30. 

TRICESIMO - GEMONA . SAP. 
PADA - DOBBIACO - BRUNICO: 
giornaliera. ore 6.15. 

TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliero, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN= 
FURT - PACK mercoledì ofe 7.80. 


VILLACO giornaliera. 
. PRENOTAZIONI: 
GI PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793, 4796 
% 


UORNELLA PICHERLE 
e 
SERGIO ZANELLI 


annunciano il loro matrimonio 
Trieste, 2 dicembre 1950 


Ricorrendo il 45.0. anniver- 
sario di matrimonio di 
ELENA 


e 
prof. ing. RICCARDO PEZZI 
i FIGLI e la NUORA augura- 
no loro salute e serenità, 
Trieste, 2 dicembre 1905-1950 


Prodotti freschi dall'Italia 
per le truppe britanniche in 
Austria 


per il mese di gennaio 1951 


Si richiedono prezzi per: . 

1. VERDURE FRESCHE (ap- 

ross. 45 tonn.): cavolo (verde) 
domestico n. 1, 18 tonn.; cavolfiori, 
18 tonn.; carote, 9 tonni; 

2. FRUTTA FRESCA (appross. 
26 tonn.): mele da tavola I quali- 
tà, 7 tonn,; pere da tavola I qua- 
lità, 7 tonn.; arance I qualità, 10 
tonn.; limoni, 1 tonn, 

3. CIPOLLE, 10 tonn. 

4. PATATE, 100 tonn. 


5. UOVA FRESCHE, 208.800 
pezzi. 

L'accettazione di tutta la merce 
avverrà al 49 SUPPLY-DEPOT, 
RASC, KLAGENFURT in Austria 
e sarà concordata tra îl rappresen- 
tante dell'Esercito Reale ed il rap- 
presentante del contraente, 

Le forniture di verdura e frut- 
ta saranno effettuate tre volte la 
settimana (martedì, giovedì e do- 
menica). Tutta l'altra merce sarà 
consegnata una volta sola la set- 
timana, 4 

Le offerte su appositi moduli do- 
vranno essere fatte separatamen- 
te per ogni contratto e saranno 
prese in ‘considerazione solo pre- 
vio versamento di un deposito 
cauzionale di Lire 400.000 per la 
verdura, Line 200.000 per la frut- 
ta, Line 100.000 per le cipolle, Lire 
400.000 per le patate, Lire 500.000 
per lo uova. 

Sono richiesti i prezzi per la 
consegna, mediante camion e fer- 
rovia a Kiagenfurt (Austria). 

Ulteriori dettagli e moduli d'of- 
ferta s1 potranno ottenere dal 
HQ.-CRASC. BRITISH TROOPS 
in Austria, 
Klagenfurt (Austria). 

Le offerte completate e firmate 
devono essere rispedite in tempo 
utile, sì' da giungere al: LOCAL: 
RESOURCES DEPARTMENT, 
POST-BOX 101, KLAGENFURT, 
HAUPTPOSTAMT (1), AUSTRIA, 
prima delle ore 12 di lunedì 18 
dicembre 1950. 


OGGI 
PRIMA VISIONE 
. AL CINEMA 
una grande produzione 
Vulcania-Herald Pictures 


CAVALCATA 
D'EROI 


CARLA DEL POGGIO 
CESARE DANOVA 


n 


UN AMORE SENZA 
FINE IN QUESTA 


CAVALCATA D'EROI 


SPLENDENTI DI 
ETERNA LUCE 
Ce 


E’ un film spettacolare 
che esalta e commuove!! 


Ive 


IN 


Tarviserstr., m. 20, 


i 
i 


Sabato 2 dicembre 1950 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE DI 6. B. SHAW 


Un maestro di vita 


(CCORRERA* abituarsi all’idea| po” la cronistoria di un secolo; 


che Bernard Shaw sia vera- 
mente morto. Come altri grandi 
longevi, Sofocle, Michelangiolo, 
Goethe, Verdi, egli fu una forza 
operante fino all’ultimo, uno sti» 
molo ed una pietra di paragone 
alla quale si ricorreva spesso 
con curiosità e profitto, non fos- 
s'altro che per la sua inesau-: 
sta e bizzarra attività di pen- 


Il 
siero, e per la sua esemplare; 
volontà di essere sempre sei 
stesso. 


Il vangelo dei fratelli Barabas 
nel suo «Ritorno a Matusalem- 
me», egli cercò di realizzarlo: 
«Sì comincia a capire veramen-! 
te la vita quando si è vicini adi 
averla vissuta tutta: per questo 
è necessario vivere almeno fino 
a trecent’anni, per poter evilup- 
pare appieno il proprio lento 
comprendonio». Ma:come e niù 
anzi che in Voltaire, i suoi pa- 
radossi non si «esaurivano in 
semplice ésprit, che può anche 
irritare, per la debolezza insita 
in tutte le ironie. La causticità 
delle sue celebri rimbeccate non 
esaurisce la polemica e l’arte 
del drammaturgo irlandese. La 
sua vena satirica e il suo co- 
raggio morale nel dire certe ve- 
rità, non finivano nell’intellet- 
tualismo e nella letteratura, ma 
incidevano sul. vivo del costu- 
me, modificavano opinioni mo- 
rali e politiche, scalzavano con- 
venzionalismi ipocrisie, in- 
somma «agivano» con vigorosa 
‘orza educativa. Considerare uo- 
mini come Kipling e Shaw sol 
tanto dall’angolo. visuale della 
critica letteraria, è un rifiutarsi 
di capire i moti psicologici, gli 
istinti e gli impulsi più pro- 
fondi, le forze determinanti J’a- 
zione, che sono propri dei mag- 
giori rappresentanti di certi po- 
poli. 

Come maestro di vita l’in. 
fluenza di Bernard Shaw, sov- 
vertitore ma ordinatore ad un 
tempo, è stata enorme; e lo 
stesso esempio del suo così com- 
osto comportamento personale 
a agito in tale senso, Si noti 
ch'egli rifuggì sempre dall’assu- 
mere il tono del predicatore e 
del moralista. A chi gli chiede- 
va ‘se il regime vegetariano, lo 
sport, la vita all’aperto, fossero 
i fattori della sua longevità ed 
energia, rispondeva che lui fa- 
ceva così perchè così gli piace- 
va e che gli altri facessero quel 
lo che loro meglio conveniva. 
Analogamente, nessuna delle sue 
commedie, nelle quali si dibat- 
tono problemi vitali. è una pre- 
dica a tesi. La rappresentazione, 
dei mali sociali nelle sue prime 
commedie è ancora attuale, e 
non c'è nulla, come si ama dire 
oggi, di «superato». «Le case del 
vedovo», «La professione di 
Mrs. Warren», «L'uomo e le ar- 
mi», Il dilemma del dottore», 
«Il maggiore Barbara», «Uomo 
e superuomo», suscitarono con- 
trasti e reazioni vivissime che si 
ripereossero persino nell’attività 
legislativa inglese ‘e portarono 
correttivi nel costume e nei rap- 
porti sociali. 

Il suo personale socialismo e 
immanentismo evoluzionistica 
emana, come si sa, da una pro- 
fonda sorgente di rigorismo pu- 
ritano, di cui conserva la forza 
religiosa ed il gusto per una cer- 
ta tragicità biblica. In fondo, nè 
Marx, nè Wagner, nè Nietzsche, 
nè Ibsen, suoi maestri, hanno in- 
taccato questa sua combattività 
messianica naturaliter  christia- 
na; ‘che riemerge in drammi co- 
me «Candida», «Androclo e il 
leone», «Santa Giovanna», e spé- 
cialmente nelle loro famose pre- 


fazioni, e che lo porta all’apo-|> 


calissi dei drammi veramente 
tragici («Sugli scogli», «Trop- 
po vera per essere buona», «Il 
semplicione delle isole inaspet- 
tate», secc.) composti nel de- 
cennio 1930-40. Certo, si potreb* 
be compilare una spassosa an- 
tologia dei motti, delle bottate, 
dei sarcasmi shaviani, tratti dal- 
le sue opere e, assai più, dalle 
sue interviste e conversazioni. 
Ma il pensoso drammaturgo che 
è Bernard Shaw non è tutto lì. 
Lo stimolo a pensare sulle cose 
del vivere, la saggezza di una 
complessa, ricca, profonda espe- 
rienza, il sentimento dei valori 
umani che si trasfonde in forza 
educativa, sono energie che sca- 
turiscono dalla sua vita e dalle 
sue opere, e che ci obbligano, 
anche dove il dissenso può esse- 
re completo, a pensarci su. 

Quello della tragicrà elevan- 
te e formatrice della miglior 
parte dell’opera di Shaw è una 
tesi sostenuta da chi scrive que- 
ste linee; tesi che non dispiac- 
que al grande vecchio; il quale, 
Va notato, era persona amabilis- 
sima e piena di considerazione 
per gli altri, chè i suoi frizzi e la 
sua mordace satira era rivolta 
alle cose, quasi mai alle persone. 
Questo non offendere mai, mai 
avvilire, questo neminem laede- 
re, così raro nella civiltà con-! 
temporanea, era forse il tratto; 
morale più nobile del sno ca-| 
rattere, Beffardo lo fu talvolta, 
anche verso qualcuno; ma ‘solo 
con individui che ovviamente si 
meritavano una sua toccatina, 
anch'essa del resto data, allegra- 
mente, senza malanimo. Le sue 
sferzate taglienti sono scatenate 
contro ceri tipi, impersonalmen- 
te; contro i ricchi egoisti, gli 
intellettuali aridi, gli ecclesia- 
stici ipocriti, i medici affaristi, 
i moralisti vigliacchi, i politi- 
canti arruffoni,  sl’irlandesi fi 
natici e gli inglesi imperialisti 
ma se hene si legge il suo testo, | 
si vedrà che il suo sarcasmo è! 
sempre caldo di un’umanissima: 
volontà di bene: gli sta a cuore 
la giustizia, il costume sociale, 
magari il common sense; non 
l’interesse di un partito, di un 
ceto o di un individuo. Diceva 
sempre, a chi lo interrogava, che 
la sua biografia non aveva nulla 
d’interessante: «Io non sono un 
tipo interessante da biografare; 
non ho mai ammazzato nessuno; 
non mi è mai capitato niente di 
molto insolito...». Il che non era 
del tutto vero; primo, perchè la 
vita di chiunque è interessante 
e poi perchè lo stesso ordine e il 
metodo che hanno regolato la 
sua vita offrono un'infinità di 
chiaroscuri psicologici pieni di 
originalità. 

La sua stessa figura fisica, così 
a era Sal. 

o una trentina d’anni fa 
egli sembrava, a chi lo vedeva 


| Elinor Lipper a venti anni era} 
nella capitale russa venne ar- 
Trestata 


si svolgesse l'istruttoria; poi 


di| ehe farà domani Elinor Lipper 
ci compenserà dello spettacolo 
odierno, 


influenze culturali, 
idealità. e di dottrine, incontri 
di personaggi i più vari; le vi- 
cende della storia letteraria, mo- 
rale, sociale politica dell’ultimo 
secolo, irovano risonanza nella 
esistenza di questo uomo di ge- 
nio, nella formazione del quale 
confluiscono così drammatica 
mente gli elementi del rigori- 
smo puritano, la combattività 
anglosassone, e la fantasia e 
l’audace problematica irlandese. 
Si può notdre che l'apporto clas- 
sico e meolatino nella sua for- 
mazione è scarsissimo; per 
quanto riguarda l’Italia, egli 
stesso ci scriveva tre anni or so- 
no che la cultura italiana per 
lui significava quasi ‘unicamen- 
te Dante, le arti e la musica: che 
in verità non è poco. Ma poi le 
sue letture dei classici, al tem- 
o di «Cesare e Cleopatra», si 
‘ecero più larghe ed intense; tra 
gPitaliani Pirandello Jo interes 
sò assai. 
‘ Il suo continto e divertente 
pacagonarsi a Shakespeare, ci 
invita-a vederlo nella sua piena 
luce di sommo drammaturgo © 
di riformatore del teatro, La sua 
poetica basata sulla visione eti- 
ca e riformatrice dell’arte, è ben 
nota, «Se l'arte non riforma i 
costumi e non aiuta l’uomo ad 
evolversi e migliorarsi, io non 
so cosa farmene dell’arte». Si 
capisce come una parte del mon- 
do intellettuale moderno, lega- 
ta al puro estetismo, abbia pre- 
ferito considerare Shaw soprat- 
tutto come un geniale ao 
(incoraggiata del resto da certe 
sue scanzonate . dichiarazioni 
giornalistiche) piuttosto che ap- 
profondirne i valori teatrali, 
poetici e morali. Del resto, la 
sua polemica per l'elevazione 
del teatro ad eccelsa funzione 
sociale e morale, la sua predi- 
cazione per il teatro come tem- 
pio. la sua fede che lo spirito 
collettivo, corale che il teatro 
può contribuire a formare, tut- 
to ciò costituisce anche oggi un 
richiamo vigoroso ad una visio- 
ne religiosa del dramma. 
Fortuna immensa di questo 
grand'uomo, che potè spendere 
così fruttuosamente, in tutti i 


I TEO III 


;sensi, la ena lunghissima vita. 


ineroci di|fForte fisicamente, solo nei pri- 


mi anni tormentato dalle diffi- 
i coltà pratiche della vita, ma poi 
«sempre vittorioso nelle sue im- 
| prese e applaudito nelle sue ope- 
re; ricchissimo per la mole dei 
diritti d’autore che annualmen= 
te maturavano, sui suoì drammi 
rappresentati in tutto il mondo, 
ed ora sui film, ‘altrettanto po- 
polari, 

In una recente intervista. ave 
iva detto che lui, Bernard Shaw, 
jne aveva abbastanza del mondo, 
e chè il mondo ne aveva abba- 
stanza di Bernard Shaw. Una 
specie di melanconico congedo, 
un cenno amichevole ed arguto 
d'addio, da parte di uno che, 
iper oltre mezzo» secolo, aveva 
{parlato dalle ribalte dei teatri 
per stimolare le coscienze, per 
invocare l’avvento di un mondo 
che, come dice la sua Santa 
Giovanna, sia finalmente pronto 
‘a ricevere i suoi santi. 


PIERO REBORA 


GIORNALE DI TRIESTE 


DAVID ROUSSET (a sinistra) E IL SUO AVVOCATO GERARD 


UDIENZA DEL PROCESSO CONTRO «LETTRES FRANCAISHS» 
UNA SETTIMANA DINANZI AL TRIBUNALE DI PARIGI 


ROSENTHAL, DURANTE UNA 
, CH SI STA SVOLGENDO DA 


NE, LA presenza di Maria 
Montessori a. Milano, nè la 
mostra afflancata al T Congresso 
internazionale. ‘di studi. sulla 
Stampa per ragazzi, sono durate 
soltanto per il tempo prefisso. La 
Montessori, dato il numero stra- 
grande di coloro che henno vo- 
luto avvicinaria, ha dovuto asso 
lutamente prolungare il suo sog-! 
giorno milanese per deludere il 
meno possibile i suoi visitatori e 
lasciar tutti con la sua buone 
parola; e l'esposizione è stata 
ora prolungata per la terza volta 
tanto eccezionale sì è dimostrato 
l'interesse da essa destato, Cer- 
to è difficile trovare una manife- 
stazione ‘che, organizzata, come 
questa, con vastità di idee, elo- 
quenza di appelli dal Centro na-| 
zionale di ‘prevenzione e difesa 
sociale, abbia trovato une corri 
spondenza così vasta e così ca- 
lorosa. 

Mottaroni 


che ebbe a dire al 


Parigi, dicembre 

Negli ultimi 50 anni Parigi 
ha esercitato un irresistibile ri- 
chiamo Sugli artisti stranieri, 
molti dei quali sono qui emi- 
grati per cercare una consacra 
zione e una fama più larghe. 
La stessa pittura francese ha 
cessato di essere un' fatto na- 
zionale per diventare, con l’ap- 


venienze, un fatto universale. 
I critici, gli storici e il pubbli- 
co, quando parlano di pittura 
francese moderna citano i no- 
mi alla rinfusa: Picasso, Matis- 
se, Braque, Modigliani, Chagall, 
Magnelli, Soutine, eccetera. 
Cioé, mettono mel medesimo 
calderone spagnoli, francesi, i- 
taliani, russi e via dicendo. 

I francesì, accusati spesso, e 
non sempre a torto, di incli- 
nare verso il nazionalismo, non 
possono essere rimproverati di 
fare nel campo artistico una po- 
litica protezionistica. Le por- 
te e le strade sono aperte a tut- 
ti gli artisti, a qualunque na- 
zionalità essi appartengano. Pe- 
tò, anche se sono aperte non 


È 


UN CELEBRA TRUCCATORE 


DI HOLLYWOOD HA DISE- 
GNATO SUL GRAZIOSO VOL- 
TO DI JANE GRANT QUE- 
STA ORIGINALE MASCHERA 
PER DARLE LA POSSIBI- 
LITÀ’ DI PARTECIPARE AL 
«BALLO DELLE STREGHE» 


è facile varcare quelle soglie a 
percorrere quelle strade, Un ar- 
tista si trova qui confuso, me- 
scolato con altri mille e mille 
che come lui sono venuti a Pa- 
rigi per tentare la loro sorte. 
Iontmartre, Montparnasse, 
Saint Germain-des-Prés, il 
Quartiere latino, brulicano di 
artisti giovani e anziani, fran- 
cesì, spagnoli, italiani, scandi 
navi, inglesi, americani. Parti- 
rono un giorno dalle loro città 
e dai loro paesì con un mode- 
sto peculio ma con grandi am- 
bizioni e speranze. E si sono 
tuffati in quel mare agitato e 


porto di artisti di tutte le pro- (tt 


tempestoso che è Parigi, cer- 
‘cando di rimanere a galla, di 
raggiungere il traguardo. Per 
un artista che arriva e che rie- 
sce, ve ne sono cento che ab- 
bandonano, che vengono tra- 
sportati alla deriva come ‘relit- 
ti di un naufragio, o che con- 
tinueranno a dibattersi e a loi- 
tare contro i flutti fino in ul- 
‘ima. 

Gli artisti stranieri, prima di 
essere assimilati, si trovano so- 
li e disorientati. Gli artisti so- 
no degli spiriti liberi, indivi 
dualisti e anarchici. Essi non 
possono e mon vogliono essere 
trattati al pari degli emigran- 
ti comuni, e ve ne sono di quel. 
li che ignorano perfino l’esi- 
stenza a Parigi di autorità con- 
solari e amministrative dei lo- 
ro paesi. D'altra parte, il pro- 
blema dell'assistenza agli arti- 
sti all’estero è stato discusso € 
dibattuto sovente, Perchè, si so- 
no domandati molti, lo Stato 
jo un qualunque altro ente do- 
vrebbero intervenire in favore 
di gente che ha scelto di es- 
sere libera e che intende ri- 
maneria? 


Un delicato problema 


Certo, il problema è delicato 
e pone delle questioni interes- 
santi, Però, alcuni paesi han- 
no lasciato da un canto que- 
ste considerazioni per creare a 
Parigi degli organismi e degli 
uffici destinati ad assistere gli 
artisti connazionali durante la 
loro permanenza nella capitale 
francese. Esistono, inoltre, dei 
premi, delle borse di studio, 
delle sovvenzioni. 

L’Italia non aveva ancora af 


== 


LE UDIENZE A PA 


RIGI CONTRO «LETTRES FRANGAISES» 


Tirano in ballo Tacito 


per ritardore il 


processo 


Tentativi di ostruzionismo degli avvocati comunisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

L’ostruzionismo dei difensori 
comunisti è continuato oggi al 
processo dei campi di concen- 
tramento | sovietici, Con una 
cstinazione e una costanza de. 
gne di una miglior causa, gli 
avv. Nordmann e  Vienney 
hanno provocato un incidente 
procedurale dopo Valiro nella 
Vana, speranza di impedire che 
la luce venga fatta su questo 
sinistro. e tragico retroscena 
della vita russa, Queste ma- 
movre non giovano certamen- 
te alla propaganda comunista 
perchè il processo è pubblico 
e gli imputati non sono asso- 
lutamente in grado di conte 
stare le affermazioni di David 
Rosset e quelle dei numerosi 
evasi dai campi di concentra- 
mento della Siberia, venuti a 
Parigi per testimoniare contro 
Stalin. I giudici però non si 
sono lasciati fuorviare dai ca- 
villi e dalle intemperanze. dei 
comunisti, Domani il vero pro- 
cesso sui campi russi comin- 
cerà, con l'audizione dei. primi 
testimoni. 

A Elinor Lipper, l'autrice del 
commovente e angoscioso libro 
«Undici anni nei bagni sovie-| 
ticl» toccherà di sollevare per 
prima il sipario che cela il ve- 
ro volto dell’Unione Sovietica, 


una comunista entusiasta e fer- 
vente; ella abbandonò la città 
natale di Zurigo per Mosca. 
Duo mesi dopo il suo arrivo 


come sospetta perchè 
straniera, Trascorse quindici 
mesi in carcere in attesa che 


venne deportata nei campi ge- 
lidi della Siberia, presso la cit- 
tà di Magadam, costruita dai 
forzati, nella regione delle mi- 
nlere d’oro dalla favolose ric- 
chezze, La patetica izione 


che la richiesta dei comunisti 
di ricusazione dei giudici era 
stata respinta e che il processo 
avrebbe seguito il suo corso 
normale. Allora l’avw. Vienney, 
uno dei difenscri di «Lettres 
Frangaises», ha proposto che 1] 
dibattito venisse sospeso in at- 
‘esa di una decisione sulla do- 
manda di appello, Uno dei di- 
fensori di Rousset si è opposto 


Tribunale, in materia di ricu- 
sazione. non è suscettibile di 


cogriiee, ha espresso lo stesso 
parere, ma l'avv, Nordmann, 
sino allora rimasto silenzioso; 
è intervenuto agitando le sue 
lunghe braccia e la sua testa 
da sparviero, 


Alfacchi a Truman, 


ha affermato che il discorso 
di Truman e gli affari di Co- 
rea sono la causa della fretta 
che il tribunale ha di giudica- 
re. Nordmann si è scagliato 
contro Truman, e a suo di- 
re, voleva oggi lanciare Ja bom- 
ba atomica in Corea. «Oggi che 
la guerra ci minaccia, dobbia- 
mo sapere se la Russia sovie- 


| ica sarà. bombardata con la 


bomba atomica, Ogni volta che 
sì vuole fare la guerra all'U.R, 
S.S, si parla dei campi di in- 
ternamento sovietici, Goebbels 
aveva già agito allo stesso mo- 
do», Le grida del pubblico han- 
no. coperto la voce di Nord- 
mann, 

Il Presidente Calomnies ha 
manifestato Ja sua impazienza 
ed ha fatto osservare all'avvo- 
cato che le ste argomentazioni 
erano estranee al dibattito. Ma 
Nordmann ha continuato ti 
rando in ballo i fautori di guer- 
ra, E° il classico sistema del- 
l’ostruzionismo. 


Abbiamo assistito oggi ad un 


sgambare dinoccolato, braccia e|estenuante duello a colpi di 


gambe lunghissime all’aria, un 


procedura e di cavilli giuridici 


ragazzone in vacanza; ma que- {fra i difensori comunisti e il 


sta impressione mutava poi di 
colpo quando s’incontrava il 
suo sguardo lampeggiante un po? 
sica sotto l’arco trop- 
po arcuato delle folte soprac- 
ciglie. 

La vita di Shaw è anche un 


Presidente, Più di 
nel corso dell'udienza, che 

durata dalle ore 13 alle 18.30, 
il Presidente ha perduto la pa-, 
zienza e ha sospeso il dibaiti- 
to. Alle ore 18 jl Presidente ha 
aperto 


una volta 


l'udienza annunciando 


Il Presidente, esasperato, è 
riuscito a riprendere il dibat- 
tito in mano e a dare la pa- 
rola al primo imputato, Pierre 
Daix, che ha cominciato ricor- 
dando la sua attività durante 
la resistenza, «Venite al fatto 
7 lo ha ammonito il Presi- 
dente — altrimenti vi tolgo la 
parola». Daix ha proseguito 
imperterrito, e allora il Presi- 
dente è scoppiato: «Voi vi 
prendete gioco del Tribunale: 
sospendo l'udienza». «Sin qui: 
— ha ribattuto Daix — e an- 
che durante l'occupazione gli 
imputati avevano diritto alla 


affermando che il giudizio del' 


appello. Anche il sostituto, Be] 


Fra l'ilarità dell’uditorio egli) 


parola, non eredo di prender- 
mi gioco del Tribunale se evo- 
co Stalingrado e l’eroico com- 
portamento dei soldati sovie- 
| tici». 

Dopo una prima sospensione 
la. seduta è stata ripresa @ 
Pierre Daix ha avuto di nuo- 
vo la parcla. Lo serittore co- 
| munista, sempre allo scopo di 
ritardare il dibattito, ha pre- 
so una larga partenza: ha tl- 
rato in ballo Stalingrado, la 
decadenza di Roma, la resi 
stenza, ha citato Tacito ed al- 
tri autori più o meno classici, 
sinchè, fra la noia generale 
è giunto al nocciolo del pro- 
cesso, Egli ha accusato Rous- 
set di avere citato imperfetta. 
j mente il Codice sovietico. ri 
ferendosi ad un testo pubbli- 
cato a Londra più di venti 
anni fa, mentre esiste una 
nuova versione della quale egli 
ha letto larghi estratti, 

Charles Morgan hg invece 
parlato brevemente per con- 
testare la competenza del Tri. 
bunale parigino a. giudicare 
la politica interna di un pae- 
se ‘straniero ed esaltare i ri- 
sultati del Congresso di Var- 
savia dei partigiani gella pace, 

L'ultimo oratore del pome- 
riggio è stato David Rousset, 
che ha esordito dicendo che 
fino al 1939 nessuno sapeva 
cosa fossero i campi. Oggi la 
esperienza di coloro che han- 
no conosciuto da vicino i cam- 
Di consente loro di dire che là 
dove esistono non vi è liber- 
tà, Per questo egli si è fatto 
promotore della costituzione 
dì una commissione di inchie- 
sta. internazionale incaricata 
di inquisire sui campi esisten- 
ti ‘nell'URSS e in altri paesi, 
«Non si tratta — ha concluso 
Rousset assai commosso, la 
grosse lenti scintillanti — di 
giudicare il carattere della 
URSS e, nemmeno quello dei 
campi di lavoro. correttivi, sì 
tratta ‘di pronunciarsi sulle 
accuse precise che sono state 
portate contro questi campi. 
Quando un delitto di questa 
‘specie è perpetrato, si ha :l 
dovere di continuare la lotta 
per la verità. E questa lotta 
verrà proseguita», 

Domani, dunque, il vero 

rocesso sui campi russi avrà 
inizio, L'ostruzionismo comu- 
nista ha ritardato l'ora del 
giudizio, ma non è riuscito a 
offuscare la verità, 

B. R. 


I 


E° ARDUA E DIFFICILE LA VIA DEL SUCCESSO NEL TE 


una Biennale di Venezia e l'al- 
tra, si svolgerà a Cortina d'Am-| 
perso una grande ‘mostra dii 
pittura italiana. Cinque impor- 
tanti personalità ‘dell’arte e 
della critica francese (i nomi 
del pittore Braque e del critico 
Cassou possono, a quanto sem- 
bra, essere già messi avanti), 


si recheranno per una settima-! rà a sua volta un comitato e-|099î l'artista italiano che in- 


na a Cortina, a spese dell'uf- 
ficio culturale della nostra Am- 
basciata di Parigi e del comi- 
tato organizzatore, e designe- 
ranno îl vincitore del premio. i 
Tale premio consisterà neti 
viaggio e nel soggiorno gratui-i 
ti dell’artista nella capitale 
francese, dove una mostra per 
sonale verrà allestita în una: 
delle principali gallerie parigi- 
ne, probabilmente la Galerie de 
France. Una monografia criti- 
ca corredata con riproduzioni 
verrà edita in francese sempre 
a carico del comitato organiz» 
zatore, Naturalmente, la mani- 
Jestazio re di Cortina compor- 
terà altri premi, più o meno 
cospicui, Ma il premio Parigi, 
per i vantaggi che assicura e! 
per la grande risonanza che 
avrà in Francia, è di gran lun- 
ga il più importante. 
L'organizzazione del premio; 
Parigi è in corso. In Italia se! 
ne sta occupando il pittore Si- 
roni, d'accordo con le autorità 
di Cortina; in Francia il pitto- 
re Campigli, in collaborazione 
con il prof, Ferrarino dell'uffi- 
cio culturale dell'Ambasciata, Il 
premio verrà assegnato per la 


prima volta nella prossima. e- 
state, mentre la mostra nella 
CR, francese verrà inaugu- 
di nel corso dell'inverno 1951- 

Manifestazione ‘biennale, il 
premio Parigi non potrebbe e- 
videntemente risolvere per in- 
tero il problema degli artisti i- 
taliani in Francia. Per gli arti- 
sti che non concorreranno ai 
premio 0 che mon avranno la 
fortuna di vincerlo, verrà isti- 
tuita a Parigi una galleria per- 
manente, Essa sarà annessa al- 
la «Maison du livre italien» al 
numero 46 dì rue des Ecoles, 
nel centro del Quartiere latino. 
La galleria esporrà gratuita: 
mente: opere di artisti italiani 
senza distinzione di tendenze e 
di età. Ogni mostra rimarrà 
aperta în media 15 giorni, 

Un comitato direttivo forma: 
toda nove membri sovrainten= 
derà al junzionamento della 
galleria. Ne faranno parte set- 
te cittadini italiani residenti în 
Francia e che abbiano una par- 
ticolare competenza nel campo 
delle arti figurative (il regola: 
mento prevede che tra i Sette 
cittadini italiani vi saranno al- 
meno un pittore. uno scultore 
e un critico d’arte). e due cit- 


la com. 


Un valido aiuto 


Il comitato direttivo nomine 


secutivo di tre membri, inca- 
ricato dell'effettiva amministra- 
zione della galleria, Del comi 
tato direttivo faranno parte, 
con tutta probabilità, î pittori 
Severini, Magnelli e Campigli, 
lo scultore Signori e il critico 
d'arte G. dî San Lazzaro. 

Queste due iniziative non a- 
vranno certo il potere dî risol- 
vere con un colpo di bacchetta 
magica il problema della pre- 
senza dell'arte italiana a Pari- 
gi. Ogni anno si tengono nella 
capîtale francese centinaia di 
mostre, individuali e collettive. 
La stagione vera e propria non 
si è ancora iniziata, ma le gal- 
lerie hanno già riaperto î bat- 
tenti. 

Ora, in questo mare d'inizia- 
tive una mostra ha novantano- 
ve probabilità su cento di pas- 
sare inosservata, a meno che 
non sì tratti di un grosso no- 
me noto al pubblico. Non biso: 
gna, quindi, credere che un ar- 
tista possa, per il solo fatto di 
esporre durante 15 giorni a Pa- 
rigi, conquistarsi oloria e ri- 
nomanza. Il compito della gal- 
leria italiana dovrà limitarsi, 


MPESTOSO AMBIENTE PARIGINO 


Due generose iniziative consentiranno 
di far conoscere la nostra arte in Francia 


Ogni due anni verrà assegnato il «Premio Parigi» - Una galleria 
permanente a disposizione degli artisti italiani nella capitale francese 


per forza di cose, ad offrire al- 
lartista il modo di entrare in 
| contatto con i critici, gli ama! 
tori e il pubblico parigino. ni 
eguito, se un seguito vi sarà, 
| dovrà essere opera dell'artista 
| stesso. La conquista di un po- 
i sticino al sole di Parigi è sem- 
i pre stuto frutto di un'azione 
umile e paziente, 

Ma per valutare la portata 
dell'iniziativa presa dall'ufficio 
culturale della nostra Ambascia- 
ta, bisogna pensare che fino ad 


i tendeva esporre a Parigi dove- 
| na sottostare alle richieste, tal- 
volta esose, dei gestori delle 
gallerie o delle molte agenzie 
artistiche sorte con compiti 
speculativi. Abbiamo avuto oc- 
casione, recentemente, di get-| 
tare un'occhiata sull'attività di) 
una di queste agenzie. Essa 
cercava di mettersi in rapporti 
d'affari con artisti italiani, tra 
cui alcuni che occupano nel no- 
stro paese una certa posizione 
ed hanno un buon nome, L'a-i 
| genzia si offriva di organizzare 
| delle mostre personali a preszi 
! che oscillavano, secondo l’impor- 
tanza delle gallerie, sui 300.000 
e mezzo milione di franchi, va- 
lea dire-tra 540-000 e-900 mi 
la lire, 

Queste agenzie non svolgono 
iun’attività illegale, ma l’episo- 
| dio narrato mostra che solo un 
numero ristretto di nostri arti 
sti, e non sempre dei più dota- 
ti urtisticamente, avrebbero. la 
possibilità di esporre e di far- 
si conoscere a Parigì senza V’i- 
stituzione imminente della gal- 
leria italiana, 


BRUNO ROMANI 


i diversi  scompartimenti, 


3 


Congresso che tutti 1 bambini a; 
qualsiasi nazionalità appartenga- 
no, si divertono, nelle letture, 
allo stesso modo, non trovò certo 
tutti 1 presenti del suo parere; 
e vi sono stati, fin del principio| 
del Congresso, punti del dibat- 
tito eddirittura violenti che. tro. 
varono il loro culmine nella re- 
lazione ‘di Freynet letta da Ro-| 
ger, che ebbe il coraggio di af. 
fermare: «Quando parliamo di 
stampa infantile, comprendiamo 
quell'insieme di giornali destina- 
ti alla clientela più giovane, e 
meglio sarebbe  definiria, per i 
suoi fini «stampa adulta per ra-| 
gazzis. La. frase parve molto e-: 
mara, ma essa divenne il «la» di, 
tutte le discussioni, e l'esposizio-| 
ne è quella che, in fondo, ci hai 
portato tutti a condividere que-| 
sto parere. 

(Che cosa ci presenta essa? Nei 
allineati 
neli'immenso salone del palazzo 
di Giustizia, vediamo che lai 
Francia presente le sue migliori 
e più note pubblicazioni periodi- 
che. per ragezzi, fra cui «La 
Gerbe», rivista mensile di prosa 
e poesia, senza carattere spicca- | 
to, ma enche senza particolare 
interesse. di contenuto; «La Se- 
meino de Suzette», che ha un ca- 
rattere piuttosto patetico e mora- 
le; e, accanto a questi saggi di 
maggior lusso anche dal leto ti- 
pografico e illustrativo, opuscoli 
settimanali e mensili con uno o 
due racconti che vorrebbero crea- 
re, anche per l'infanzia, una 
specie. di lettura popolare, dato 
che i giornali illustrati infantili 
riescono assai costosi. Come mo- 
stra. una pubblicazione speciale, 
«Balance d'une espérience», si è, 
cioè, su una nuova via di espa- 
riénze e non mancano neppure 
saggì dovuti ai ragazzi stessi, di 
cui. il migliore  asempio una 
specie di diario di André Ortage, 
un fanciullo di 13 anni, come av.! 
verte la scritta, Sfogliando un 
po' le riviste e, prendendo cono- 
scenza dei titoli e di qualche ca- 
pitolo di questa stampa infantile, 
e soprattutto dando un'occhiata 
u qualche critica e recensione! 
che ad essa si riferiscono e di! 


cui è ‘offerto qualche ritaglio, si; 
può constatare che è tuttora ac-| 
cesa la questione sulle due cor- 
tenti. essenziali dell'educazione 
dei fanciulli, La natura, cioè, fat- 
ta unica legge sin dal primo uso 
della ragione, e la tradizione che | 
Invece comanda di prolungare, ill 
più possibile, l’incosciente inno- 
cenza del fanciullo. Tale conflit- 
to si trova portato anche al con- 
gresso e dà luogo a vibratissime 
discussioni, Ni 

Quanto poi al problema più! 
particolarmente intellettuale, que- 
sì ogni padiglione ‘presenta la 
statistica del vari generi coltiva- 
ti e delle proporzioni del favore 
che essi godono fra i ragazzi. Co- 
sì la Francia annuncia: pubbli. 
cazioni unicamente scritte, 40%, 
a fumetto 60%, miste 30%; ed è 
una, delle. statistiche più equili- 
brate. 

Tl Portogallo annuncia il 50% 
di fumetti e solo il 20% di pro- 
duzione locale, il resto è d'im. 
portazione, Vi sl notano pure ten. 
tativi letterari di ragazzi come 
«Toaninha» conta la sua storia», 
che può valere come l'esempio 
migliore, 

Tra 2 nostri troviamo una pro 
duzione che si può dire ricca, mi 
«Corriere dei Piccoli». tiene ili 
primo posto per la sua varietà| 
e abbondanza di materiale e per 
l'intelligenza di trovate e di di. 
segno con cul si cerca di eleva 
re anche il fumetto, Ogni edito- 


UNA GIGANTESCA IMPASTATRICE DI CEMENTO PRESEN- 
tadini francesi scelti anch'essi' TATA ALLA MOSTRA BRITANNICA DEI LAVORI PUBBLICI 


Libri ricevuti 


In una ricca edizione rilegata 
® illustrata. dell'editore Bompia. 
ni è uscito il libro che H. W. Van 
Lonn ha lasciato postumo; Rap- 
porto a Sun Pietro (trad. di I, 
Peroni Piatti, L. 1500) e che nel 
novero delle opere di quest’ori- 
Binale scrittore, tutte edite da 
Bompiani, forma parte a sè, es- 
sendo una specie di a'utobiogra- 
fia condotta sul filo dei pensieri, 
cui le azioni, delineate sullo 
sfondo, servono da trama. E° in- 
somma la storia dello stesso Van 
Loon che si aggira nel mondo, 
lo considera, lo interroga. 


Nella «Collezione ‘in ventiquat- 
tresimo» dell'editore fiorentino 
Le Monnier diretta’ da P. Pan- 
crazi, è apparsa la seconda edi. 
zione della celebre operetta di 
Cesare Beccaria Dei delitti e del. 
le pene, a cura di Piero Cala 
‘mandrei (L. 800). Nell'«Avverten- 
zan a questa seconda edizione, 
i Calamandrei mette in rilievo 
la perdurante attualità dell’an- 
goscioso appello («i gemiti della. 
verità» come il Beccaria li chia- 
mava) lanciato più di un seco- 
lo fa dallo scrittore lombardo, 
giustamente affermando che 
quando si tratti di agire per mi 
gliorare la situazione delle car- 
ceri e dei sistemi carcerari pur- 
troppo tuttora vigenti egli ‘sta 
ti civili, si possono benissimo 
lasciare in sospeso le dispute sui 
principî, cioè sulla pena come 
retribuzione’ 0 come difesa s0- 
ciale. Tali discussioni teoriche 
sono sempre vive tanto da noi 
quanto in tutti gli altri stati oc- 
cidentali; ed è presso questi che 
l’opera del Beccaria appare piena 
di idee precortitrici. A 


RIVELAZIONI DI UNO SCIENZIATO AMERICANO 


L'ENERGIA ATOMICA 


era nota ai Faraoni? 


Forse svelato un 


New York, 1 

Il noto scienziato nel campo 
delle ricerche atomiche, prof, 
Luis Bulgarini, addetto al gran- 
de impianto sperimentale di Oak 
Ridge, che, come è noto, è il 
maggiore del mondo, da tempo 
aveva affacciato l’ipotesi che la 
disintegrazione dell’atomo fosse 
nota agli antichi egizi. Pertan- 
to, in tutta segretezza, egli ha 
Voluto fare recentemente un so- 
praluogo nella famosa tomba di 
‘Tutmench Ammon, dopo essersi 
provvisto di strumenti speciali, 
fra cui i famosi detectori Gei- 
ger. 

Il risultato avrebbe confer- 
mato le sue supposizioni. Tanto 
dentro la tomba, come sul pa- 
Vimento, egli rinvenne una so- 
stanza fortemente radioattiva, 
la quale sarebbe stata ‘apposita- 
mente sparsa all'ingiro dai sa- 
cerdoti durante la costruzione 
della tomba, per proteggere la 
mummia da eventuali visite di 
profanatori. La famosa magìa 
faraonica avrebbe quindi avuto 
un fondamento scientifico. 

La rivelazione dello scienzia- 


pauroso mistero 


to italo-americano ha fatto tor- 
nare di attualità la lunga cate- 
na delle morti misteriose, di cui 
tanto parlò la stampa a suo 
tempo. E’ noto che tutti coloro 
che entrarono nella cripta o che 
vennero in contatto con la ter- 
ribile mummia, o nelle cui ma- 
ni passarono gli ornamenti dî 
cui venne spogliata, morirono 
di una morte misteriosa. Ora, 
riesaminando le circostanze di 
queste morti e le manifestazioni 
della malattia, si sarebbe accer- 
tato che tutte le vittime, a co- 
minciare dagli scopritori lord 
Carnavon e prof. Carter, fino 
alla moglie del tenente Ralph 
Barker, caduto a Tobruk dopo 
la disfatta italo-tedesca ad El 
Alamein, e nelle cuì tasche si 
rinvenne un talismano compra- 
to qualche giorno prima al Cai- 
ro (tre dita di mummia), tali- 
smano che venne poi spedito 
per ricordo alla moglie, moriro: 
no tutti della stessa malattia: 
emanazioni radioattive di natu- 
Ta sconosciuta e di terribile po- 
tenza. 


L.A, 


re, però, Conte, Alpe, Astra ecc, 
ha le sue riviste per fanciulli 
che, appunto perchè troppo nu. 
merose, sarebbe qui troppo lun- 
go nominare e descrivere, ma 
che in complesso sono tali da 
soddisfare l'occhio e spesso an- 
che l'intelligenza. 

La Germania offre delle stati. 
‘stiche, aggiungendo commenti di 
rimpianto per il punto avanzatis- 
simo raggiunto dal giornalismo 
per ragazzi. prima della guerra. 
Anche in questo campo i tede-| 
schi facendo sforzi per la rico-| 
stituzione, certo non vani, dato; 
che oggi possono già vantare dl 
90% della produzione, 

Gli Stati Uniti d'America si di- 
stinguono da tutti gli altri, spe- 
cie per t titoli grandiosi che non 
possono non lusingare la fanta- 
sia. e anche l'ambizione dei ra- 
gazzi. «The Philadelphia Inqui. 
rer» (magnifica rivista bene illu- 
strata, stampata con caratteri am- 
pì, però molto vicina al genere 
fumetto), la «Chicago Sunday Tri. 
bune», le «New Funnies», ne sono 
alcuni esempi. Da quanto ha det- 
to. un congressista americano, 
molti di questi giornali per ra- 
gazzi potrebbero servire anche 
pet acuiti, giacchè, in America 
sì cerca di avvicinare il più pos. 
sibile fra loro, le visioni e. il 
pensiero di tutte le età. La pro- 
duzione locale raggiunge infatti! 
anche in America il 90 per cento 
e vi sono periodici esclusivamente 
volgarizzatori di scienza e che 
presentano le collezioni più com- 
Dlete. 

Altrettanto interessante, con la 
varietà e la ricchezza delle due 
pubblicazioni si presenta l'Inghil 
terra. Da notarsi la magnifica ve- 
ste. tipografica e le illustrazioni 
che troviamo imitate pure in altra 
Paesi, 

Questi, ad eccezione della Gre: 
cia, che non presenta abbondan. 
za di materiale ma una prevalen- 
za di seritti eCucativi legati alle 
sue tradizioni, sono in gran par- 
te tributari dell'estero, con gran- 
de prevalenza dei fumetti. Anche 
sui fumetti, del resto; le discus 
stoni al Congresso si sono acca- 
nite. Mentre la signora Rombo, 
rappresentante degli Stati Uniti, 
commentando la relazione sull'in. 
chiesta di Catherine Wolf e Majo- 
rit Fiska, tende a dimostrare c0- 
me risulti Call'inchiesta stessa che 
i fumetti non hanno mai indot- 
to a compiere alcunchè di male, 
e viene in ciò sostenute da Ozzo- 
la, il quale afferma che soprat- 
tutto le forze tendenzionali del 
fanciullo devono essere tenute in 
conto, a da Mondadori, il quale 
ribadisce ll concetto che i preta. 
si pericoli di corruzione e di spin. 
ta ella criminalità Cei romanzi 
gialli e dei fumetti sono inferiori 
di molto ella realtà, Banfi prote 
sta che non si può ammettere, 
negli onesti, la tolleranza per i 
fumetti, giacchè l'educazione de. 
ve progredire ‘verso l'ideale di 
bellezza e di sacrificio, e che 
quindi non è possibile affermare 
che sia un'offesa alla libertà proi- 
bire ciò che conduce al male, e 
Bongiovanni si domanda acdirit- 
tura se «i medici e gli psichiatri 
possano escludere che il conta. 
nuto di certi deliri in soggetti ne- 
vroticì, siano determinati. dalle 
impressioni lasciate da certi fu- 


EDUCATORI E SCRITTORI A CONGRESSO A MILANO 


Un’ eccezionale rassegna 
della stampa per ragazzi 


metti», finchè Pougatch irrompe 
nell'aperta dichiarazione : . «Noi 
troppo sfofziamo il ragazzo ad 
assolvere le idee che ci interes- 
sano e seconîo lo scopo che vo 
gliamo raggiungere, nella sua e 
ducazione politica, morale, ecc.». 
E sono proprio queste parole 
che si risuonano dentro, mentre 
ci accostiamo al padiglioni dei 
paesi satelliti della Repubblica 
Sovietica. Qui, (rallegratevi, cen 
sori del fumetto!), non vi è, di 
fumetti, neppure la più piccola 
treccia. Tutto, nella stampa per 
ragazzi, si riduce ad un genere 
unico, che detta a tutti le stesse 
frasi, e ciò può ben valere 
come una nuova dimostrazione 
dei metoci sovietici anche in que- 
sto campo. Sia in Romania, che 
fu già il paese delle più belle 
favole fantastiche o allegoriche, 
sia in Bulgaria o in Cecosiovae- 
ehia, non vi sono che giorna’etti 
tutti privi. di illustrazioni e di 
immagini, che non siano quelie 
di Stalin e dei capi a lui fedeli 
in ogni singolo passe. Lo stesso 
contenuto sembra dovuto ad una 
une unica persona e non è che 
una continua esaltazione dei go- 
vernanti, corredata da una rac. 
colta Ci massime, di consigli, di 
esortazioni, infine di ingiunzioni, 
sì può ben capire quanto sponta- 
nee, riguardanti i doveri del cit- 
tadino sovietico. Naturalmente, 
non esistono nè sintesi nè abbre- 
viature, poichè gli articoli di ta- 
li codicì esigono che le spiegazio- 
ni siano lunghe ed esaurienti... 
Vi è anche qualche racconto e 
uno dei più tipici che ho voluto 
leggere interamente, è quello che 
occupa quasi tutto un giornaletto 
bulgaro desgrivendo la festa Cel 
l.o Maggio, Ivi, la gente di tutti 
1 paesi del mondo è gratificata 
dei titoli di ignorante, crudele, 
ingiusta, passatista, barbara, e la 
Russia è l'unica nazione che pen. 
si al benessere del suo popola e 
ne celebri solennemente le feste. 
Non potrebbe esservi sapore più 
amaro di quello lasciato Ca que- 
sto racconto pieno di false insul. 
saggini, eppunto perchè mostra 
nel modo più chiaro l'intento di 


| aecaparrare lo spirito del bimbo 


fin dal suo primo pensiero, Dopo 
aver udito, da Maria Montessori 
affermare con soave convinzione 
e sorridente certezza come anche 
nelle pubblicazioni destinate alla 
infanzia il senso della «verità» e 
della «libertà» debba essere asso- 


i luto, perchè rappresenta la stessa 


natura, da cui spetta all'educato. 
re stesso non far deviare le tene- 
re menti, la violenza che yiene i0- 
ro fatta nel paese, che pretènae 
di essere il solo libero del mondo, 
non può non rivoltare! 

Si potrà conclutere che, in 
fondo, non sì tratta ché di effi- 
merì fogli di giornali e che i libri 
avrebbero potuto dire ben di 
più... Vediamo infatti cominciare 
@ sorridere, nelle yetrine citta- 
dine, i nuovi libri già pronti per 
le strenne natalizie cei nostri ra- 


; gazzi, con i loro titoli avventuro. 
| si fantestici, 


sportivi, patetici, 
in contrasto con quelli che figura- 
no accanto ag essì in nuove lus. 
suose edizioni: il «Cuore», «Pi 
nocchioy e qualche altro patetico 
Veterano, che pure sì è conqui- 
stato la immortalità; e proviamo 
come un senso di nostalgia, para- 
gonando la nostra sognante e, og. 
BÌ. bisogna dire, un po' ridendo, 
«sentimentale» infanzia @ quella 
Cisfidante, incredula. insaziab’ie 
di oggì. Ma bisogna vivere con ì 
tempi e buon per noi se, ì pano- 
rami di vita fanciullesca, come 
quello che 13 pice stampa na 
riodica (in questo caso, più elo 
qunte dei libri, perehè specchio 
di visioni più varie, congrete sa 
immediate) ci ha posto, medianze 
questa esposizione, cavanti allo 
sguardo, ci fanno, almeno, trova. 
re 1 nostri ragazzi tra quelli chè 
sono più al sicuro da ogni soprat- 


| fazione spirituale, dovuta alle e- 


becrazioni e @i calcoli imperdo- 
nabilmente interessatl degli adulti, 


N. CARELLI 


Fugge con due carabinieri 
la bellissima assassina 


Il fatto s'è svolto in Sardegna. 
Sulla corriera in partenza da Ba. 
runei, dove già si trovavano due 
carabinieri, saliva una giovane 
donna del luogo, che appariva 
bellissima malgrado la palese u- 
&itazione interna, Situazione 
drammatica: si persi che la don. 
na si era macchiata di un crimi 
ne per amore di un certo Paulo; 
ed ora, dissoltisi i sospetti della 
giustizia per effetti d'una erro 
nea autopsia, si avviava ad espia., 
re volontariamente il delitto, n. 
nunziande a sposare l'uomo che 
amava. 

Ma questo non è che il penulti. 
mo capitolo della storia di Anne- 
sa, l'indimenticabile protagonista 
del capolavoro di Grazia Deledda, 
L'EDERA, dal quale la CINUS 
ha tratto un film di alta dramma 
ticità e potenza lirica, con la re- 
gìa di Augusto Genina. Interpre. 
te principale la stupenda Colum- 
a Dominguez, la grande attrice 
india venuta espressamente in 
Italia. Intorno a lei Roldano Lu. 
pi, Juan De Landa, Franca Mar- 
gi, Gualtiero Tumiati ed altri au- 
tentici attori, 


«— i 
PER CHI FA 


VITA 
SEDENTARIA 


EVITA 
LA STITICHEZZA 


€ L'OBESITÀ 
frequenti in chi 
sta a lungo 
seduto 
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DOPO GLI AIUTI AMERICANI A TITO 


Negozi pieni in Jugoslavia 
ma acquisti solo in dollari 


Il racconto di alcuni esuli dalmati giunti a Trieste 
Si accentua l'atmosfera di terrore in tutta la Zona B 


Alla Jugoslavia di Tito sono 
pervenuti i primi aiuti inviati 
dagli Stati Uniti; ma si sba- 
glierebbe di grosso chi credzus- 
se- che tali aiuti servano a mi- 
tigare le gravi condizioni n 
cui versa la popolazione, Co- 
me a Capodistria è stata aper 
ta una bottega che vende ogni 
ben di Dio, ma lo vende sola 
ai gerarchi titini e a quanti 
sono forniti di buone lire ita- 


liane — e solo i gerarchi pos-| 


sono spenderle senza correre 
il rischio di finire in prigione, 
ecusati di possedere quella 
moneta «reazionaria» — così 
anche nelle varie città jugo- 
slave i negozi sono da qualche 
giorno riforniti, ma il popolo 
deve accontentarsi di guarda- 
re le vetrine. 

Alcuni esuli di Dalmazia 
giunti in questi giorni a Trie- 
sta, hanno infatti confermato 
che a Spalato e in altre cit- 
tà, nelle botteghe si possono 
sequistare i generi più diver- 
si, dagli alimenti al vestiario, 
senonchè occorre pagare in 
dollari; e i dollari li possiede 
solo la nuova borghesia dei 
gerarchi e dei vari capoccia 
titini. Gli spacci riforniti con 
generi provenienti dall’Ameri- 
ca non vendono verso dinari, 
bensì esclusivamente verso 
dollari. E se anche qualch? 
cittadino possiede, salvati chis- 
sè attraverso quali traversie, 
alcuni dollari, e sì presenta nei 
negozi, viene subito acciuffa- 
to e processato per il posses- 
so di quel denaro, che può es- 
sere solo un privilegio delle ge. 
rarchie politiche. 

Gli stessi esuli hanno con- 
fermato che, mentre Tito fila 
il perfetto amore con i suoi 
muovi amici occidentali, la po- 
polazione jugoslava guarda 
alla Russia, e così l’intera ca- 
sta militare, al punto che se 
dovesse veramente verificarsi 
un attacco sovietico alle fron- 
fiere, a Tito non resterebbe 
che prendere l’ultimo aereo e 
imbarcarsi con la sua cricca 
verso lidi più ospitali, ossia 
verso occidente; tutto il resto 
della Nazione farebbe causa 
comune, nello spazio di qua. 
rantott'ore, con ia «grande 
madre slava». Tito — dicono 
gli esuli — è riuscito a vende 
re fumo ai suoì nuovi amici 
scaltro com’è lui e ingenui co. 
‘me sono quegli altri; la realtà, 


invece —.la realtà quale può 
apparire a chi conosce pru- 


fondamente ì popoli jugoslavi 
per esperienza personale -— è 
che al primo colpo di cannone, 
il dittatore e i suoi dovranno 
preoccuparsi di una cosa so- 
la: mettere in salvo la loro 
pelle. 


Il prof. Manlio Tuni, già con- 


dannato a cinque mesi di car-! 


cere sotto la speciosa imputa: 
zione di vilipendio al «potere 
popolare», è stato in sede di 
appello condannato ad altri due 
mesi e mezzo di carcere, sem 
pre con la medesima imputa- 
zione. Così il Tuni, che avrebbe 
dovuto già essere in libertà, vi. 
marrà in carcere sino alla fine 
di gennaio. La sua comdanna è 
devuta principalmente alla per. 
fidia del pubblico accusatore 
Furlanic, nemico giurato degli 
italiani. Al prof, Tuni, che è 
persona incensurata, non è sta- 
to concesso neppure il bene- 
ficio della condizionale; come 
sì vede, i titimi hanno usato 
tutti i mezzi in loro possesso 
per colpirlo e vendicarsi del 
fatto che egli non aveva votato 
lie elezioni del 16 april», La 


MOSTRE D'ARTE 


condanna del prof, Tuni, 
isona largamente stimata dal- 
la popolazione, suona di moni- 
to a quanti sono restii ad ac- 
iquistare la tessera dell’UAIS 
lentro il termine fissato, cioè il 
6 dicembre, 

Le città istriane, nell'immi- 
inenza delle elezioni uaisine, 
vengono tappezzate di manife- 
sti e slogans, senza badare a 
ispese ed a sperpero di lavoro, 
À Bassana, diverse persone 
che hanno congiunti profughi 
ed avevano rifiutato l'iscrizione 
all’UAIS, sono state private dei 
documenti di identità, sicchè 
sono impossibilitate non solo 
di uscire dalla Zona B, ma per- 
sino di allontanarsi da casa. A 
'Buie, ove già da qualche setti- 
mana spira aria di paura, ven- 
gono tenute tre conferenze per 
settimana, durante le quali si 
parla quasi esclusivamente in 
croato. Un centinaio di attivi 
sti sono già giunti in paese dal 
la Jugoslavia, e la loro presen- 
za si nota particolarmente nel- 
le prime ore della mattina nel 
la piazza principale, ove essi si 
ritrovano prima di iniziare i 
loro giri di «propaganda» nel 
distretto. Come si vede, essi 
stanno contribuendo a sanare 
la crisi economica che trava- 
|glia la Jugoslavia in una ma- 
niera del tutto singolare! Sem. 
pre a Bule, le autorità locali 
hanno provveduto a ritirare 
dalle trattorie persino le carte 
da gioco, onde impedire che i 
lavoratori perdono il loro tem. 
po dandosi a forme «borghesi» 
di svago. 

A Verteneglio quel comitato 
locale pretende (ciò che è sem 
plicemente assurdo) che il cam- 
blo delle 10,000 lire mensili ven- 
ga effettuato anche da parte 
dei congiunti di lavoratori, pro- 
fughi da anni a Trieste, Alle 
proteste legittimie degli interes 
sati, i titini hanno risposto ri- 
tirando loro le carie d’identi 
tà. Non si sa se il comitato di 
Verteneglio agisce di propria 
iniziativa, eppure abbia, ricevu- 
to ordini in tal senso da Buie. 
Il fatto però che casiî del gene- 
re ebbero.a verificarsi anche 
ad Umago avvalora questa se- 
conda ipotesi, 

Come si vede oggi si è più 
che mai lontani da quella di- 
stensione che da aleuni cìrcoli 
interessati viène presentata co- 
me una cosa reale ed invece si 
jrisolve per gli istriani della Zo- 
jna 3 in una tragica beffa, 

H EE, 


:Un elogio della Montessori 
al Villaggio del Fanciullo 


i Vario ed attraente il nuovo 
| mumero: di «Uomini di domani», 
{organo del Villaggio del 
ciullo di Trieste, uscito în que- 
ti giorni. a 
Il periodico, fra l’altro, contie. 
ine un articolo sul Congresso del- 
la stampa per ragazzi, tenutosi 
{recentemente a Milano, nonchè 
un'interessante intervista dei di 
rigenti dell'Opera con la grande 
pedagogista Maria Montessorì, 
i presente lei pure nella metropoli 
per l'occasione. L'incontro diede 
occasione al più ambito ed auto- 
revole riconoscimento dell’opera 
educativa svolta da. questa isti. 
I tuzione cittadina, tanto cara al 
j cuore dei triestini. Maria Mon- 
itessori, infatti, si è espressa în 
termini incondizionatamente fa- 
vorevoli nei confronti del siste. 
ma pedagogico in corso di espe- 
rimento nel Villaggio. 

Spunti di cronaca della vita 
dell’istituzione (degna di rilievo 


La personale di Linuccia Saba 


‘Presentata da. un acuto scritto, 
di Marchiori espone alla. Galleria 
Trieste la pittrice Linuccia Sa. 
ba, figlia di Umberto Saba. Sono 
34 opere complessivamente -che 
documentano in modo sufficiente 
Pestrosa originalità dell'artista. 
Perchè Linuecia Saba pure essen- 
do, all'evidenza, al corrente delle 
manifestazioni artistiche del no- 
siro tempo, non. tiene specifica. 
mente di nessuno e a. nessuno 
esattaniente somiglia, 

Lo stesso Chagall infatti non è 
più che un termine di riferimen- 
to puramente orientativo. Pittu 
ra fiabesca, magica, fantasiosa 
quella di Linuccia Saba. dove i 
singoll personaggi (e son perso: 
naggi anche j suoi funghi e le 
sue caffettiere, i cavolfiori e le 
aringhe, i cani dall'occhio umano, 
è raperonzoli e i polli spennati) 
sono legati tra loro da un rap- 
porto puramente mentale, di as 
sociazione simbolica, mentre. da 
un punto di vista formale, la 
composizione si sistema sul p: 
no in ben dosate armonie colori 
stiche. Un. po’ surrealismo e un 
po' tapezzeria. potremmo dire, 
parafrasando uno deî suo; titoli 
estatici... Voglio riconoscere che 
tale esegesi linguistica non pe- 
netra ancora nel mondo poetico 
dell'artista e potrebbe convenire 
a qualsiasi cerebrale #sercitazio 
ne. Ma cerebrale .è Vaggettivo 
che alla pittura di Linuccia Sa- 
ba meno s'addice: essa, ha volu- 
to seguire anzi il suo estro con 
tale aderenza da perdersi (non 
più che una o due wolte) in una 
sorta di disutile balbettio Infan- 
tile. Generalmente è verissima, 
al contrario, l’affermazione di 
Marchiori: che essa ha inventato 
Îl proprio linguaggio «con la 
stessa libertà espressiva» caratte. 
ristica dell’arte infantile. 

Ed In tal senso ha raggiunto 
assai spesso risultati veramente 
deliziosi: così in quelle umore. 
sche composizioni di rape e di 
sedani e di piselli che svolgono 
Un tema che vorrei chiamare del. 
la. «sacra conversazione degli or- 
taggi», così nelle sue squisite 
Interpretazioni di animali: cani, 
gatti, cerbiatti, uvecelli. che ci 
guardano, con i tondi occhi e 
che senti fratelli in ispirito, nè 
sal dire se la pittrice li abbia 
Uumanizzatt o se abbia saputo 


trasmettere. allo spettatore .il 
senso della loro stupefatta e 
«animalesca contemplazione del 
mondo. 


Bui piano psicologico Linuecia 
Saba si serve largamente, sì è 
visto, e non senza arguzia di 
processi associativi: che. è uno 
dei modi caratteristici della spi- 


‘ritualità dei primitivi e del sim- 
‘bolismo spontaneo, La trasposi- 
zione di ciascun oggetto sul piano 
antropomorfieo, il cogliere © in 
ciascuna forma individua il se- 
gno di una personalità e conse- 
| guentemerite la capacità di e. 
spressione che è propria della fi- 
slonomia umana valga come e- 
sempio tipico. E la stessa allusì 
va suggestività dei titoli «il pi. 
sello disperso», «l'aringa gelosa», 
«l’occhio dell'acqua», «le vacche 
astratte» accompagna e facilita 
l'assunzione in proprio da parte 
nostra delle trasposizioni più ar- 
| dite. E basterà ricordare ancora 
i due galli spennati dal collo tor- 
to e dall'espressione misérevoie 
e sconcia nella triste condizione 
di candidati alla pentola: il tito- 
lo «Un po’ angeli, un po’ ipocri. 
ti» ci può lasciare perplessi se 
ci vogliamo cavare un senso lo- 
gico e un significato preciso. Ma, 
se ei abbandoniamo al potere e- 
vocativo della. parola e all'auto- 
matico flusso di immagini che 
l'ambigur proposizione suscita in 
noi, dovremmo convenire che: dif- 
ficlimente si poteva meglio e più 
discretamente suggerire  l’angolo 
visuale esntio sotto cui mettere 
a fuoco ii quadro in paroia... 
Va da sè che un’arte come 
questazche sì regge tutta sulla 
felicità. «dell'aspirazione» e came 
mina sul filo cel rasoio, tra le 
strettoie det frammentario, 
l’ornameniate, del letterario, rap- 
presenta una strada piena di pe- 
rico. Ma fin da ora iLunuecia 
{Saba mostra che quando non se 
n’abbia. paura, si è pure nelle 
condizioni migliori. per non ia- 
seiarsì sopraffare, 


Gio. 
PS III 


Nuovi corsi all'U, P., 


Neì prossimi giorni avranno 
iniizo presso la scuola «F. Car 
niel» di via Media n, 2, i se- 
guenti corsì indetti dall'Univer. 
sità popolare: Corso di abilitazio 
ne e aggiornamento per com. 
messì di negozio per adulti di 
ambo i sessi; corso di economia 
domestica, taglio e cucito, rica- 
mo; corso a indirizzo professio. 
nale di disegno, radiotecnica, elet- 
trotecnica; corsa accelerato della 
«durata di mesì tre per la prepa- 
razione al conseguimento della 
licenza elementare per gli adulti 
che ne sono sprovvisti, 

‘Per informazioni, iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria dell'U, 
P., tel. 54-35 e direttamente alla 
Direzione della Scuola di via-Me- 
dia 2, nei giorni di martedì, gio- 
vedì e venerdì, dalle ore 18 al» 
le 20, 


deli 


per-|la visita della signora Gonella, 


In occasione ‘della sua partecipa- 
zione all’inaugurazione dell'Uni. 
versità) e un attestato di stima 
e di affetto da parte dello stesso 
Ministro della Pubblica Istruzio- 
ne, completano il ricco numero, 
che nell’editoriale, ricorda pure 


| il primo anno della fondazione 


del Villaggio, avvenuta il 4 no- 
vembre 1949, 

Una notizia simpatica, infine; 
la creazione della mascotte, scel 
ta dal iCorpo della Guardia di Fi 
nanza nel ragazzo Mario Del. 
treppo, cittadino del villaggio, 
che vi figura nella sua brava ed 
elegante divisa. 

mn ee 


Le assemblee dei profughi 


Come già annunciato, dome- 
nica avranno inizio le assem- 
blee anmuali dei profughi do- 
miciliati a Trieste. Nella sede 
del’ENAL (g.c.) di via S. Ni. 
colò 5, alle ore 10, sono CONVO- 
cati i profughi del Comune di 
Revigno. Alla stessa ora, nel- 
la sede del C.L.N. dell'Istria 
(piazza S. Caterina 1, IM p.) 
avrà luogo l'assemblea dei pro- 
fughi del Comune di Arsia. 
Nel corso delle assemblee si 
procederà alla nomina dei muo- 
vi fiduciari e verrà svolta una 
relazione sull’attività del C.L 
N. dell'Istria e della Consulta 
intercomunale, 


Avventuroso viaggio 


inougurale della ‘’Hercuies,, 

UNA PETROLIERA NOR. 

VEGESE SALVATA IN CIR» 

COSTANZE ECCEZIONALI 

La motonave di salvataggio 
«Hercules», della Società D. 
Tripcovich, ha compiuto nei 
giorni scorsi il suo viaggio 
inaugurale, sostenendo nel Me- 
diterraneo un'impresa non co- 
mune di rimorchio su di un 
mare battuto da una pericolo- 
sissima tempesta. 

La motonave cisterna «Atti- 
la» del dislocamento di 18.000 
tonnellate, appartenente ad una 
società. armmatrice norvegese, 
era stata costretta, da un’ava- 
ria all'apparato motore, a fer- 
marsi a Port Said, con un ca- 
rico di olio minerale di 12.000 
itonn, La società norvegese de- 
‘cise allora di interpellare le 
primcipali società internaziona- 
li di rimorchi e salvataggi, per 
il rimorchio della petroliera al 
porto olo di Cartagena, 
ove il carico era diretto, La D. 
Tripcovich partecipò alla gara, 


segnazione dell'operazione, che 
la «Herculesy, com-ndata cal 
cap. Carlo Battistella di Lus- 


mine, nonostante il gravissimo 
fortunale incontrato durante il 
viaggio, 

| L'unità della, Tripcovich, en- 
itrata in servizio nei primi del- 
lo scorso agosto, era stata co- 


ita dai funzionari della società 
isecondo i più modermi dettami 


i marittimo, La non comune im 
ipresa ha sollevato una larga 
[eco negli ambienti marittimi 
del Mediterraneo, La «Hercu- 
les» rimorchierà fra giorni 
l'<Attila» verso Genova, ove si 


motori, 


riuscendo ad assicurarsi V'as-! 


sinio, portò felicemente a ter-! 


nicco e successivamente allesti. 


| della. tecnica: del salvataggio! 


GIORNALE DI TRIESTE 


Non gli bastava l'obolo 
voleva anche un lenzuolo 


Enghelberto Stancek, di 53 ‘an- 
nî, senza fissa dimora, è uno di 
quegli individui che incomincia- 
no col chiedere un dito e finisco- 
ino per portarsi via Ja mano. 
{L'uomo bussava alle 12 di ieri, 
alla porta di Enrica Micetich in 
Moratto, di 41 anni, abitante in 
via San Maurizio 9. Alla donna, 
affacciatasi  sull'uscio, lo Stan. 
cek allungava timidamente una 
| mano, chiedendole un piccolo o- 
bolo. La donna, che aveva il 
portamonete in una stanza al 
piano superiore, lo lasciava un 
attimo solo sul ballatoio, e sen. 
za neanche chiudere l’uscio, cor- 
reva a prendere i soldi, Rimasto 
in balia alle proprie non. troppo 
oneste tentazioni, la Stancek si 
introduceva come una feina nel. 
la casa e raggiunta una stanza, 
metteva sossopra un letto, si 
impadroniva d'un lenzuolo, pren- 
dendo poi prudentemente il iar- 
go. Ritornata pocò dopo e sor. 
presa di non trovare più il men- 
dicante, la Micetich rientrava 
nell’appartamento, e notava su- 
bito il letto sconvolto e con le 
coperte in disordine, AI primo 
colpo d'occhio, la donna s'accor- 
geva. della sparizione del lenzuo- 
lo. Uscita nuovamente sul balla- 
itoio, la derubata s'informava da 
una vicina se per caso costei a- 
{ vesse notato da quelle parti qual- 


igato al pianterreno, da dove chie- 
deva telefonicamente l'interven- 
to dell’Emergenza. 

Preceduta dal suono della si 


provvederà alla riparazione dei|rena, poco dopo una camionetta | 


e agli agenti la Micetich narra- 
va succintamente il fatto, preci- 
sando che il sospetto era assiduo 
frequentatore del rione. Donna 
piena di risorse, la derubata sa- 
liva senza indugio sulla camio- 
netta e assieme ai poliziotti ini 
ziava una rapida e fruttuosa per- 
lustrazione della zona: poco do- 
po, lo Stancek veniva sorpreso in 
un'osteria dì via Vidali. 

L'uomo veniva caricato sulla 
camionetta e avviato al Distretto 
di via Caprin, dove ammetteva di 
avere commesso il furto. Ma, 
purtroppo, mon aveva più la re- 
furtiva, in quanto si era affret- 
tati a consegnarla a un guo co- 
noscente, tale Alessandro Mazzi, 
di 40 anni, abitante in via R. 
Manna 5, affinchè costui la ven- 
desse, Da buon affafista, lo 
Stancek. aveva imposto al suo 
mediatore di fare le cose per 
benino: 500 lire dovevano ad o- 
gni costo uscire dal lenzuolo. 
Dopo la confessione dello Stan- 
cek, i poliziotti eseguivano una 
ulteriore ‘battuta nella zona, e 
poco dopo riuscivano a rintrac- 
ciare ìl Mazzi. Costui bighellona- 
va con le mani in tasca per via 
A, Caccia, e alla viste degli a- 
genti è rimasto piuttosto freddo. 
‘Richiesto di restituire il lenzuo- 
lo, il Mazzi ha confessato che 
non l'aveva più, ma vista la ma- 


istruita nel cantiere di Prece-!che questuante, al che l’interpel-|la parata, ha finito col dire di 
lata rispondeva che proprio poco averlo nascosto poco prima in 
prima aveva visto un mendican-!un sottoscala della via 
te, «habituè» di quella zona, en-:dove la tela è stata difatti ritro- 
trare in casa sua, Non ci voleva|vata. Tanto il 
di più; la Micetich si precipitava | stancek sono stati tratti in arre- 
in un negozio da rigattiere allo-lsto per ricettazione il primo, e 


Vidali, 


Mazzi. che lo 


per furo aggravato il secondo. 
he SI ST 
Due sncchi in più 


Nel pomeriggio di ieri, le guar- 


s'arrestava in via San Maurizio, gia della P. C. di servizio al can- 


IL MACELLATORE DI CANI E GATTI DAVANTI AL PRETORE 
ACCUSANO E IMPRECANO 
i proprietari delle vittime 


Le rivoltanti dichiarazioni del Tosches - Parlano le pro- 
prietarie delle mense e alcune clienti - I conigli senza testa 


C'erano numerose persone, 
con i visi dolenti, ieri nell'aula 
del pretore Rossi; persone 
che guardavano con occhi ac- 
cigliati l’uomo seduto sulla 
panca degli accusati, 


Era Mariano "osches, Vin | 


dividuo intorno al quale aleg- 
gia la fosca fama di stermi- 
natore di cani e gatti, La sua 
ignobile attività -.- com'è noto 
— risale a molti anni addie- 
tro, chè fin dal 1946, egli in- 
traprese quella rivoltante at: 
tività per sbarcare il lunario 
assiomi alla sua compagna. 
Pia Cragno, dalla quale ha a- 
vuto due figli. In una isolata 
baracca, sulle pendici di Mon- 
tefiascone, il ‘Tosches aveva 
istallato il suo macello di ca- 
nì e di gatti, che rubacchiava 
qua e là, oppure adescava 
con la complicità di una ca- 
Ea Con la carne macella- 
a, il Tosches scendeva in cit- 
tà per venderla nelle. mense 
popolari o a privati, spaccian- 
dola per capretto, agnello, 0 
coniglio. La preoccupante spa- 
rizione di cani, le copiosa de- 
nunce che piovevano sui tavo- 
li della polizia nonchè la fama 
che circondava il Tosches per 
i nauseabondi odori che prove. 
nivano dalla sua capanna, a- 
vevano indotto il comando del 
la. Polizia amministrativa a 
iniziare un'inchiesta poi con- 
clusasi con l'arresto del losco 
individuo e col sequestro di 
un imponente numero di guin- 
zagli, collari e museruole ap- 
partenenti agli animali uccisi, 

Il Tosches, pallido, magro, e 
trasandato nelle vesti, è dun- 
que comparso ieri in giudizio 
per rispondere di furto quali- 
ficato, di uccisione di animali, 
di frode in commercio e di 
maltrattamenti agli animali 
Assieme a dui erano anche 
presenti, per avere acquistato 
carne di cane e di gatto e a- 
verla somministrata ad altre 
persone; Giuseppina Bastiani 
in Avian, Maria Berarcich in 
Milos e Giuseppe Horvat; la 
prima gestrice della mensa 10: 
polare di via San Maurizio, gli 
altri due di quella di via delia 
Scalinata, 


Facevano il «gulas» 


Il Tosches, interrogato, pur 
ammettendo di avere macella- 
to cani e gatti ricevuti in re 
galo e in parte acquistati, ha 
negato di avere spacciato la 
carne per agnello o coniglio, 
sostenendo che era facile rile- 
vare la differenza tra un ani- 
male e l’altro, se non altro per 
le dimensioni delle cosce e 
delle gambe ed anche per il 
colore della carne. Ha negato 
di avere rubato Ie bestie e li 
avere posseduto una cagnetta, 

La Avian ha dichiarato di 
avere acquistato la carne dal 
Tosches ritenendo trattarsi di 
coniglio, e sulla modicità del 
prezzo non s'era sorpresa per 
il fatto che l'imputato le dice- 
va che gli animali proveniva- 
no dalla Jugoslavia, «Del resto 
ierimo tanto sicuri — ha detto 
la donna — che iera carne de 
agnel o de castrà che tuti ia 
gavevimo magnada, Qualche 
cliente, che ne gaveva visto 
magnar cussì de gusto, el ga 
vclesto aver anche lu la sua 
bela porzion». 


Ad una domanda del giudice 
per sapere come la carne ve- 
niva. confezionata per la men- 
sa, la donna dice che normal 
mente si faceva del «gulas», 
Soggiunge poi essere stata la 
cuoca a sollevare i primi so- 
spetti sulla qualità della mer- 
ce; perchè il Tesches aveva la 
abitudine di portare i «conigli» 
senza. testa, Da allora non vol- 
le più saperne di lui e della 
sua carne, 

La Milos dice di avere a2e- 
quistato dall’imputato porzio- 
ni di capretto a 500 lire al chi- 
logrammo, «La iera bona e la 
fazevo rosta, Un giorno mio 
zio el se ga acorto che la ga- 
veva un zerto odor e no ’l ga 
volesto più che compro la car- 
ne dal Tosches», Lo Horvat, 
zio della Milos, conferma tale 
circostanza, e la donna preci- 
sa ch'egli nen è comproprieta- 
rio della mensa, ma solamente 
un «fedel omo», cioè colui che 


si occupa di aiutarla negli ac- 
| quisti delle vivande, 
Terminato l'interrogatorio 
i degli imputati, il giudice inizia 
quello delle parti lese. La pri- 
! ma a comparire è la signora 
Ottilia Austigal, la quale, con 
i voce accorata, narra di avere 
| posseduto un cagnolino, un 
| fox terrier che le era molto 
caro e che le faceva compa- 
gnia, Un giorno il cane seguì 
una cagnetta e non fece più 
ritorno, Preoccupata, fece pub- 
blicare un avviso collettivo, 
promettendo la solita. lauta 
mancia a chi le avesse ripor 
tato il cane. Più tardì veniva 
avvertita che l’animale doveva 
trovarsi presso la capanna 
| del Tosches ed ella, piena di 
speranza, si recò da lui, sup- 
plicandolo di restituirle la be- 
stiola. L'altro invece, con tono 
ironico, le disse di provare a 
fischiare: forse udendola, il 
cane sarebbe accorso al suo 
richiamo, Si trattava di una 
beffa, poichè il fox-terrier a- 
veva ormai fatto la fine degli 
altri che lo avevano preceduto, 
Poi, rivolta al Tosches, la Au- 
stigal lo ammonisce: «Ma an- 
ca Iei la gavarà de patir!» In- 
fine rileva che si trattava di 
un cane di valore, acquistato 
a un'esposizione di Milano, 


Manesco e brutale 


Elsa Albì, altra signora îl 
cui cane finì nelle mani crude- 
li del Tosches, rievoca la tri- 
ste vicenda, in tutto simile a 
quella del fox-terrier della Au- 
stigal, Adamo Soli era molto 
superbo del suo bracco tede- 
sco, e quando sì accorse — si 
era nel 1944 — che qualcuno 
glielo aveva rubato, si mise 
d’'attorno per rintracciarlo. Fu 
così che capitò nella capanna 
del Tosches, il quale era conu- 
sciuto come «el conza pei» o 
«magna cani», Infatti, pene- 
trato nellasbaracca vide il suo 
cane legato ad un palo, Pregò 
il Tosches di ridarglielo, ma 
ricevette un secco rifiuto, Cor- 
se ad informare di ciò una 
guardia municipale, ma que- 
sta sì strinse nelle spalle, di- 
cendo che la cosa non la ri- 
guardava, Finalmente, con lo 
intervento di due signori, dal 
fare energico, riuscì a_ riotte- 
nere il cane, ormai ridotta a 
pelle e ossa. Al Soli sparì an- 
che un altro cane in circostan- 
ze ‘consimili. Nella capanna, 
egli vide due cani legati ed un 
terzo già scuoiato, Il cane lu- 
po della, signorina Licia Da- 
miani finì anche nelle. mani 
del Tosches al quale lo aveva 
affidato, dovendo assentarsi 
da Trieste. Quando ritornò 
non trovò che il collare e la 
museruola, Terminato in sal. 
mì come tutti gli altri, L’ispet- 
tore della P. C, Sebastiano: 
Carboni, il signor Erich Lo- 
rant, Otello Minatielli ed altri 
rimasero privi dei loro cani, 
catturati «dal Tosches con la 
esca della fascinosa cagnetta. 

Un po’ di buon umore, tra 
tanta mestizia di ‘cani e gatti 
strozzati, io porta la signora 
Guglielmina —Bach’'ddu, ia 
quale, narra che un giorno, 
nel suo salone di parrucchie- 
ra, capitò il Tosches, offrendo 
del buon e fresco capretto, La 
Fachiddu sì affrettò ad acqui- 
starlo e dopo averlo mangiato 
lo raccomandò alle sue clienti 
le quali, a loro volta, ne ac- 
quistarono, e, poichè Pasqua 
era vicina, ordinarono al bru- 
to altra carne che doveva ser- 
vire per il pranzo di gala, Il 
Tosches però non si fece più 
vedere, «Trope ordinazioni el 
gaveva ricevudo e xe natural 
che no ’1 gaveva tanta mate- 
tia prima a sua disposizion», 

Una delle clienti della signo- 
ra Bachiddu, Argia Franco, 
narra: «Un giorno del 1946 mi 
trovavo dalla parrucchiera. per 
farmi i capelli, ca acquistai la 
carne dal Tosches, il quale, 
per dimostrare ch'era proprio 
carne di capretto, si portava 
dietro una pelle di . capretto 
autentico, La carne la man- 
giammo in famiglia, Una se- 
conda volta però, avendomi 
una signora parlato del To- 
sches, chiamato mangia-cani e 
mangia-gatti, mi misi in so- 
spetto e, pur avendo già ac- 
quistata la carne, non ebbi ii 


coraggio di assaggiarla, Volli 
fare una prova e preso un Gs- 
so lo gettai al mio cane: si ri 
| fiutò di toccarlo! Con disgusto 
mi convinsi chg ‘il Tosches mi 
aveva propinato della carne 
di cane. La prova era eviden- 
te. E° proprio vero il detto che 
<can no magina can», Non an- 
cora convinta, mi recai dalla 
| parrucchiera per tastare un 
Piede del suo cane, con l’osso 


che aveva portato con me, E-; 


rano quasi uguali come dimen- 
sione e grossezza, Poi mi pre- 
sero. delle convulsioni e per 
tre giorni, soffrii pene dell'in- 
ferno», 

Preceduta da altre due o tre 
parti lese, compare Pia Cra- 
gno, la donna che conviveva 
col Tosches, Ancora giovane 
ma patita, la sventurata spie- 
ga di avere abitato con l’im- 
putato per sei anni, ignorando 
però sempre quale fosse la 
sua vera ‘attività, Sa che ma- 
cellava i cani, legandoli stret- 
ti al tronco di un albero per 
poi stordirli colpendoli alla 
testa con un grosso martello, 
I gatti invece li gettava in un 
sacco e quindi li legava stret- 
ti stretti con una cordicella 
finchè morivano soffocati. Ai 
cani tagliava quindi la giola e 
li scuoiava, La donna dice 
che tali scene la impressiona- 
vano molto e le facevano mol- 
ta compassione le povere he- 
stie così barbaramente uccise, 
Ma non poteva fare alcuna 
cosa per impedirlo, in quanto 
l'uomo era manesco e bru- 
tale. 

La cuoca della mensa popo- 
lare di via della Scalinata, 
Marinella Gentilomo, spiega 
com’ebbe i primi sospetti sul 
Tosches, il quale non voleva 
saperne di portare i «conigli» 
con la testa, Quando il giudi- 
ce le domanda se la carne ve- 
niva mangiata anche dai 
clienti la donna esclama: «Me- 
no mali clienti, ma ierimo noi 
che la magnavimo!». 

Vengono escussi altri testi e 
tra questi il brigadiere Fonda- 
Weiss e le guardie che presero 
parte alle indagini ed all’arre- 
sto del Tosches, Altri testi so- 
no intervenuti. per spiegare 
che soltanto una o due volte 
era. stata somministrata ai 
clienti delle mense la carne 
venduta dal Tosches e ciò ol- 
tre due anni fa, da allora le 
mense acquistarono la. carne 
presso gli spacci autorizzati, 
Infine il processo viene rinvia» 
to al giorno 7 dicembre, per 
le ore 16,30, Pretore dott, Ros- 
si; P. M. (Retta; cancelliere 
Cheni. Difensori avvocati F, 
Presti, Jacuzzi è Terpin, 


n ____ 
Un piccolo incidente ferroviario 


Ì 


1 


cello della stazione centrale che si 
afficcia sul viale Miramare, con- 
statavano che su un automezzo che 
stava per uscire dall'area ferro- 
viaria, erano depositati 41 sacchi 
di carbone invece dei 89 previsti 
dai documenti d’'accompagnamento 
della merce. Nel corso di una bre- 
ve indagine, i poliziotti apprende. 


vano che Ja direzione delle Ferro-; 


vie aveva concesso ai propri di- 
pendenti l'acquisto presso l'Am- 
ministrazione di una partita di 
carbone, consistente in 39 sacchi 
di combustibile dal peso di 40 kg. 
l'uno. Per trasportare la merce 
a domocilio, gli acquirenti si era- 
no rivolti a tali Aurelio Zacchi, 


di 20 anni, abitante in via Calvo-| 


la 4, Adamo Gamboe, di 24 anni, 
abitante in via F. Severo 154, e a 
Giuseppe Grion, di 29 anni, abi 
tante in viale Miramare 54. Co- 
storo, al momento del carico, elu- 
sa la vigilanza degli addetti al 
deposito carbone, sono riusciti a 
issare sul camion due sacchi in 
più del previsto, con l'evidente in- 
tenzione di smerciarli per conto 
proprio. I tre sono stati fermati, 
mentre a loro carico sono stati 
Iniziati opportuni accertamenti. 
Intenso ma non troppo redditi 
zio il lavoro che i ladri hanno 
svolto ieri, Un brutto tiro è stato 
giocato a Giovanna Micalich ‘ved. 
Bausan, di 66 anni, abitante in via 


dell’Officina 10. Verso le ii, con; 


la sporta della spesa uncinata a 
un braccio, la Bausan è rincasata, 
ma dovendo entrare in una stan 
zetta che sì apre sul ballatoio, de- 
poneva la sporta sulla porta di 
casa, allontanandosi per pochi mi. 
nuti. Al ritorno, la Bausan non ha 
ritrovato più ja borsa nè, tanto 
meno, 2 matasse di lana, 2 paia di 
calze e 600 grammi di pane in es- 
sa contenuti. La donna lamenta 
un danno di 2670 lire, 

In ora imprecisata, ignoti mal- 
viventi s'introducevano nell’abita- 
zione di Enrico Zugna, di 54 an- 
nì, da Pisciolon di Muggia 594, e 
da un tavolo della cucina aspor- 
tavano un orologio di metallo, del 
valore di 10 mila lire. In una pa- 
netteria di via Carducci, un igno- 
to ladro è riuscito a infilare una 
‘mano nella tasca del cappotto di 
Giustina Taucer in Ostrouska, di 
40 amni, abitante in Strada per il 
Friuli 132, asportandole il porta» 
fogli con 10 mila lire 

eg 


Il fiasco tentatore 


Erano da poco tfascorse le 20, 
ieri, quando una guardia della P. 
C. che passava per via Battisti, 
notava che da un motofurgone 
balzavano a terra due adolescen- 
ti — identificati successivamente 
per Giulio B., di 14 anni, e Tul- 
Ho S., della stessa età — i quali 
tentavano di prendere il largo con 


‘ un flasco di vino. L'agente si met- 


teva ad inseguirli, e poco dopo li 
raggiungeva. I due narravano sen- 
za troppe difficoltà di avere aspor? 
tato il fiasco dall’automezzo, per 
cui venivano senz'altro avviati in 
Un distretto di Polizia, dove, po- 
co dopo, venivano fatti convenire 
anche i loro genitori, che doveva- 
no subirsi la regolamentare diffi- 
da, Il fiasco si trova tuttora in Po- 
lizia, in quanto non. è stato iden- 
tificato il legittimo proprietario. 


Il mercato del bestiame 


a Duino e Aurisina 


Il mercato del bestiame di Au- 
tisina ha luogo il primo martedì 
di ciascun mese, Per l'entrata e 
l’uscita del bestiame dal T.L.T, 
proveniente dal mercato di Auri- 
sing, e limitatamente a quel gior- 
no, valgono le seguente disposi. 
zioni: 

All'entrata: d) I Posti di blocco 
di Duino permetteranno l'ingresso 
nel Territorio di Trieste del he- 
stiame proveniente dalla Repub- 
blica italiana, diretto al mercato 
di Duino-Aurisina, con un memo. 
randum in doppio, dove i capì di 
bestiame devono essere descritti 
con tutti i dati segnaletici. Uno 
dei suddetti memorandum muniti 
dal «Visto entrare» nel T.L.T. sa. 
rà consegnato all'accompagnatore, 

All'uscita: 2) Sarà permessa 
l'uscita del bestiame proveniente 
dal suddetto mercato: a) quando 
è scortata dal memorandum di cui 
al.punto 1; b) quando è scortato 
da un certificato del veterinario 
del Comune di Duino-Aurisina, vi- 
stato dal Sindaco di quel Comune, 
dal quale risulti che il bestiame 
descritto è nato e allevato in quel 
Comune. 

cre aule 


1 seguaci di Bacco 


La riscossione dello stipendio 
‘significa per troppe persone sbor- 
nia assicurata, e così ieri, primo 
giorno del mese, più d'uno ha sa- 
crificato smodatamente a Bacco. 
Uno di questi seguaci degno di 
maggior nota è certo Alberto Fo- 
gur, di 61 anni, abitante in via 
Pondares 5, il quale, verso le 16, 
già abbondantemente preso dal vi 
no, era seduto sul murieciolo che 
sorge lungo la via ‘Romagna, e 
precisamente nell'ansa costituita 
dalla. via Fabio Severo. 


bottiglia di mezzo litro di vino, 
e con loisguardo sperduto nel vuo- 
to centellinava il suo nettare. Ma 
all'improvviso la testa del Fogur 


ramenti, per cui l’uomo, perduto 
l'equilibrio, precipitava nel vuoto, 
Alcuni passanti erano in un atti 
mo attorno a lui, ma il Fogur, 
anzichè chiedere soccorso, si pre- 
i occupava delle sorti del suo «mez 
izo» rimasto lassù, perfettamente 
incolume. Qualcuno ha. chiesto lo 
intervento della CRI, e l’uomo, 
che ha riportato qualche contusio- 
ne, è stato avviato all'ospedale. 

‘Alle 17.40, qualcuno ha telefo- 
nato alla CRI che nella piazzetta 
di Roiano, proprio dietro alla 
chiesa, giaceva un uomo grave 
Mente ferito, il quale non dava 
segno di vita. A quell'ora tutte 
le autolettighe erano impegnate 
in città, e l'infermiere di servi 
io per portar scecorso allo sco- 
nosciuto chiamava un tassametro, 
Pochi minuti più tardi, l’auto 
pubblica targata TS H 410 s'arre- 
stava davanti al pronto soccorso. 
Sul veicolo prendevano posto il 
i dott. Giunta e un infermiere, che 
| ordinavano al tassametrista di con- 
durli urgentemente nella località 
sopra indicata. Ma sul posto non 
c'era che tale Oreste Breccìa, di 
85 anni, da Roiano, il quale, dopo 
qualche brindisi, aveva perduto 
l'equilibrio ed era‘caduto a terra, 
ferendosi alla. testa. 

Un uomo che sembrava avere 

esalato da poco l'ultimo respiro 
gra adagiato ieri pomeriggio su 
‘una panchina, nei pressi della 
stazione centrele. Alcune perso. 
ne, ritenendo di trovarsi al co- 
spetto di una misera salma, 
chiamavano la CRI. Si trattava, 
invece, d’un ubriaco — Ivan Ni. 
icobor, di 30 anni — il quale è 
i stato accompagnato all'ospedale, 
i Per concludere, narreremo l'av- 
ventura capitata l’altra sera a 
due amici, tdli Stefano Peger, di 
17 anni, da Petan in Jugoslavia, 
arrotino, e qui alloggiato in una 
baracca di via delle Ginestre, e 
Ferruccio Cervini, di 22 anni, a- 
bitante in via S. M. M. Inf. 750. 
L'altra notte ìl Peger s'imbatte- 
va nell’amico in un locale di via 
Battisti, e poichè il Ferruccio ri- 
scuote la paga il sabato, l*altro 
gli offriva un bicchiere di vino. 
Mentre stavano facendo un pic- 
colo brindisi, s'avvicinava ai duc 
un americano. Il Peger, che ha 
ì genitori in America e un fra- 
tello arruolato nell'esercito sta- 
tunitense, familiarizzava di bot- 
to con l’ultimo arrivato, e tutti 
e tre bevettero qualcosa, scam- 
biandosi frasi scherzose. Al mo- 
mento di uscire dal locale, il Pe- 
ger, visto che lo straniero era 
piuttosto. alticcio e temendo che 
potesse cadere, se lo caricava 
sulle spalle, raggiungendo la 
strada. Ma l'americano, non uso, 
evidentemente, a farsi trasporta- 
re, incominciava a divincolarsi e 
piombava pesantemente a terra, 
proprio quando stava passendo 
di là una jeep dell'MP. I milita- 
ri, ecorto quell'individuo al suo- 
lo e l’altro gesticolante, chino su 
di lui, mentre un terzo, il Cervi- 
ni, stava osservando divertito la 
scena, non si sono resi ‘conto di 
quanto effettivamente era sllc- 
| cesso, e così, caricati i tre sulla 
ijeep, li hanno. portati a un co- 
mando. Più tardi i due borghesi 
sono stati accompagnati ad una 
astanteria, dove un sanitario, ha 
riscontrato ad essi un, leggero 
stato d’etilismo, 


[ ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ida De Mejo ved. 
Rossì dall'ing, Piero Nascimbeni 
1000, da Arnaldo Zandegiacomo 
1000 pro Vill, del Fane.; da Ettore 
Carnera, 300, da Maria Artelli Gi- 
doni 1000 pro Lega Naz.; da Et- 
tore Foresti 500 pro E.C.A.: dal 


è accaduto l'altra sera all'altezza |dott. Filippo e Anna Artelli 500 
del varco ferroviario di Barcola del |pro Lega Nazionale, 500 pro Ospe- 


Porto Vittorio Emanuele. Alle ore 
19.25, per una falsa manovra, due 
garrì che facevano parte di un 
convoglio merci in movimento, 


dale infantile. 

In memoria di Eugenio France- 
sconi da Elisa ved. Decorti 1000 
pro Orfani di guerra; da Gea ed 
Enrico Decorti 1000 pro E.C.A.; 


sono uscìti dai binari e l'ultima |da Olga e Romano Mauro 500 pro 


si è rovesciato. Per fortuna non 
si lamenta alcun danno alle per- 
sone, mentre il materiale ha subì. 
to qualche avaria, 


MILANO 


Centrale 5740 5670), Generali 
600 (5860), Ras 1700 (1680), Ba- 
stogi 2225 (2203), Cucirini 7060 
(7020), Linificio 1177 (1140), Cot. 
Mer. 1910 (1880), Unione Manif. 
201000 (212000),  Fisac 470 (475), 
Fibre 2350 (2330), Snia 3295 (3255), 
Finsider 497 (00), Ilva 206 (209.50), 
Catini 873 (868.50), Breda ‘107.25 
(102), Fiat 505 (602), Sade 909 
(903), Seso 2225 (2148), Sip 1059 
(1060), Vizzola 2160 (2149), Merk 
delettr, 904 (889), Rom. Hlettr. 
3130 (3085), Terni 207. (208.50), Di 
stillati 2015 (2000), Eridania 9900 
(9750), Rom. Zucch, 795 (780), 
‘Anic 216.50 (206), Saffa 795 (—), 
Gas _ 217/8 (2165/86), Rumianca 
50.50 (49), Pirelli Ital. 1001 (998), 
Pirelli e C. 1040 (|). 


Una certa sostenutezza ha con-|.j, 


rassegnato l’azione borsistica mi 
‘lanese, nonostante che qualche ti- 
tolo abbia dimostrato di non po- 
ter reggere alla tendenza del mer- 
cato, Indubbiamente è stata nota. 
ta una migliore disposizione e cer- 
te vendite di realizzo hanno trova- 
to facile assorbimento da parte 
di un denaro, che non si è fatto 
molto nitendere per intervenire. 


BORSE E MERCA 


Lega Nazionale, 

In memoria di Gemma Ticali na- 
ta Berquier dal marito Aurelio, 
Papà e mamma 500 pro Ist. Ritt- 


ne) 
TI 


Più equilibrate le valute 


Il mercato delle valute ha avuto 
un andamento più equilibrato e 
regolare dì quello dì deri. L'aper- 
tura sui massimi ha provocato 
una discreta reazione per vendite 
di realizzo. Non sono stati regi 
strati ulteriori progressi della 
quota, pur manifestandosi eviden- 
te_una notevole sostenutezza, 

Ultimi prezzi: sterlina oro 8950- 
8450, marengo 6350-6425, sterlina. 
Uumitaria 1750-1760, dollaro 688-690, 
franco svizzero 158-159, franco 
francese 175-176,’ oro 885-892, scel 
lino austriaco 23-23.50, marco oc- 
cidentale tedesco 129-181, 


TRIESTE 


Generali 5980 (5860), Assicuratri- 
oe (eo) Ras 1695 (—), Crda 


Valute in tensione 


Prezzi al mercato libero delle 
Valute: sterlina oro 8400-8500, ma- 
tengo 6500-6600, sterlina unitaria 
1740-1770, dollaro franco 
svizzero - 158-159, franco francese 
172-178, dinaro 90-95, scellino @u- 
striaco 23.25-23.75, oro 899-900, 


Da N. N. 1000 pro Ist, Ritt- 
meyer e 1000 pro Vill. del Fance. 

Tn memoria di Mario Carmol nel 
secondo anniv. della sua morte da 
Lucia e Angelo Carmol. lire 1000 
bro Riereatorio comunale «G. Pa- 
dovan». È 

In memoria di Ernesto Rovene 
da Lina Zanutti 2000 pro Vill, del 
Fanciullo. 

In memoria di Angelo Mario 
Beltramini da Gioconda Tnevisani 
Gaspari 500 pro Natale Triestino. 

In memoria di Wanda Grego 
Majer dalla famiglia Kosmatz 500 
pro Ist. Rittmeyer, 

In memoria di Federico Gode- 
nigo, nel XV amniv., dalla moglie 
e dai figli Roberto e Alice 2000 
pro erigenda chiesa B. V. Grazie. 

In memoria di Piero Tognolli 
dalla cognata Teresa e nipoti Jole 
e Omero 2000 pro E.C.A, 

_In memoria della madre del dott. 

îng. Sergio Rossi dagli ing. 

mazzi e Mauro 1000 pro C.R.I. 
ire oa 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B, 14 «Zagreb» (jug.); B. 20 
«Esperia» (it.); B, 26 «Pula» (Jug.). 
Porto Duca d'Aosta: B. 39 «Ekate- 


î 


rini» (gr.); B. 40 «Expeditor» 
(am.); B, 46 «Salvore» (it.), «O- 
lavusy (br.); B. 47 «Città di Lec- 


ce» (it.); M, Pescheria: «Aricl» 
(it); Ars, Lloyd; sRemo» (it.), 
«Laguna» (it.), «Corallo (it.), «I- 
sonzo» (it.); Dock: «Absirtoy (it.), 
«La Valette» (br.); Scalo Legna- 
mi N.: «Stadium» (it.); Iva Vec- 
chia: «Ines Corrado» (it.); S, Roe- 
co; «Modica» (it.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 
1 dicembre: «Esperia» B. 20 a 
mare; «Pula» B. 26 a mare: 2 di- 
cembre: «Ekaterini» B, 39 a B. 15; 
Sa i si a mare; «Ola- 
vusy, B. 46 a B, 21; « B 
14 a B. 38. Se 
. NAVI IN ARRIVO 
2 dicembre: «Monviso» B. 37; 
<A. Pellegrino» B. 43; «Frankis» 
B. 22;/«Parga» B. 28; «Dromit» 


L'uomo | 
aveva posato accanto a sè una; 


ha avuto uno di quei vorticosi gi- | 


Sabato 2 dicembre 1950 === 


MEZZO SECOLO MUSICALE 


DALLA POLCA 
ALLA SAMBA 


TRASMISSIONE 


Con Lievito in polvere 


A RICHIESTA SPEDIAMO GRATI). IL NUOVO RICETTARIO 
Don A, Cetker SAI. - Milano -Via Kante S, Genesio, 2 


SPARISCONO 
INFALLIGIEME EE 


RI TUTTE LE FARMACIE | 
PREPAR della FARM. SBONZA TRIESTE-ROLANO 


AUT POEF TRISUTE O ppro/assn sorso 


VUNGUENTO CALLIFIC 


Dott. ETTORE BETTINI 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 


Malattie della nocca e dei denti 


i 9-12 e dalle 16.30-20 
iaso Sal piano - Teler. 20942 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


‘Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20,90 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25278"  ”° 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 . Telefono 74-24 
Ore 11.80-12.30 e 18-19.80 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERE 


Ore 11,30-13,30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-III, tel. 96384 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
‘în Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 

Orario: 11-13 — 17-20 


l——"€€€PPP1-#» 
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ORGANIZZATA PER LA — 


PRIMA VISIONE 
Una simpatica vicenda tragicomica fra cielo e terra. 
PARADOSSALE — AVVENTUROSO — COMMOVENTE 


UTLUERTADHLVTEOTOVIERCREESVECOVASERTAKKHKSILKTATENKIKBAKATIKKYIATTHRVKKTKTKLHTATITAKKILKKKKKKKKEntK 


Il regalo più utile e più gradito 
è una olfima radio 


TELEFUNBEN - MINERVA 
SIEMENS - PAONOLO - KENNEDY 


a condizioni vantaggiose 


dal concessionario esclusivo 


RADIO SPONZ 


Via Imbriani 14 - Telef. 7666 


TRIESTE 
" GORIZIA 


i 


a UDINE 


Sì MANGIA BENE 


ai Ristorante al Monie 


Mercatovecchio 17 — Tel, 2713 


“ (Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 17-20 _ festivi 10-11 


VIALE XX SETTEMBRE N. 24-II 
Telefono 96336 


Dott, Ernesto Zer 


SPECIALISTA MALATTIE 
ELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 15-Il . Tel. 80-30 
Riceve: ore 11.30-13 e 17-19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.80-12.30 e 18.30-% 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
Vi APRE LE VIE DEL MONDO. 


SERVIZIO 
ESTERO 


SALA SOCIUA'PRR LA PUDBLITA' DI MALE 
LASTAMPA DEI 5 CONTINENT 
° 
PEBIMAZIONI PEVONINI A CCHESTA 


U, P. I. - TRIESTE 
Via Sì Pellico 4, T. 9404 


DD 
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Sabato 2 dicembre 1950 
LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE ESAMINATA DAL PRESIDENTE EINAUDI 


Interpellanze di deputati 


Roma, 1 

Gli sviluppi della situazione 
internazionale sono stati esami- 
nati in due colloqui svoltisi al 
Quirinale: il primo è stato quel- 
lo che Einaudi ha avuto con il 
Ministro degli Esteri Sforza e 
che si è prolungato oltre un'o- 
ra, il secondo è stato l’incontro 
fra il Capo dello Stato e il Pre- 
sidente del Consiglio. 

Il Ministro degli Esteri ha 
messo al corrente il Presidente 
della Repubblica sui primi rap- 
porti ricevuti da Washington di 
‘precisazione sulla portata delle 
dichiarazioni fatte ieri alla 
stampa dal Presidente Truman 
e sull’interpretazione che è sta- 
ta data nei circoli ufficiali ‘ame- 
ricani alla risposta di Truman 
ai giornalisti sull'uso della bom- 
ba atomica. Sforza ha anche ri- 
ferito sul significato che, in ba- 
sé. ai rapporti diplomatici per- 
‘venuti da Londra, va attribuito 
all'imminente viaggio di Attlee 
‘a Washington, nonchè sulle rea- 
zioni avutesi nella capitale fran- 
cese. 

Il Presidente del Consiglio si 
è intrattenuto con il Capo dello 
Stato in linea più generale sul- 
la situazione internazionale alla 
luce degli ultimi avvenimenti. 

. Dopo questi colloqui è stata 
fissata la convocazoine della 
nuova riunione del Consiglio di 
Difesa per il pomeriggio di lu- 
nedì prossimo. Si tratta di una 
lieve anticipazione sulla data di 
mercoledì che era già stata sta- 
bilita. All’adunanza partecipe- 
ranno il Presidente del Consi- 
Elio, i Ministri che fanno parte 
del Consiglio supremo,.il capo 
di S. M. della; Difesa, e i capi 
di S..M. delle itre forze armate, 

Intanto la situazione interna- 
zionale continua ad essere se- 
guita con la massima attenzio- 
ne nei circoli politici e parla- 
mentari, formando il principale 
oggetto dei commenti. I comu- 
nisti, in seguito alla dichiara- 
zione fatta da Sforza a Palazzb 
Chigi ad alcuni giornalisti che 
le parole e i! propositi di Tru- 
man sono i sli che possono as- 
sicurare la pace, hanno deciso 
immediatamente di provocare 
un chiarimento in sede parla- 
mentare. Perciò, mentre a Pa- 
lazzo Madanha il Presidente del 
gruppo del P.C.I, sen. Scocci- 
marro, chiedeva l'immediata 
convocazione della commissione 
degli Esteri, a. Montecitorio gli 
on. Nenni, Longo, Giancarlo 
Pajetta eid altri presentavano 
un'interpellanza al Governo per 
sapere; | È 

1) Se corrisponde a verità 
l’invero‘simile dichiarazione che 
i giornali attribuiscono al Mini- 
stro diegli Esteri di incondizio- 
nata #desione dell’Italia al cri- 
minalie proposito di impiegare 
in Asia la bomba atomica, e ciò 
menitre il popolo italiano e tutti 
i popoli manifestano il loro or- 
ror@ e la loro condanna di uo- 
mimi politici responsabili 
ogni Pagse e riconoscono l'ur: 
Beinza di ricercare una soluzio 
Net pacifica che risparmi.almon- 

. do; la tragedia dell’allargamento 
dal conflitto coreano. 

#2) Sull’azione diplomatica che 
È Governo intende svolgere per 
adare forma concreta alla volon- 

« tà di distensione e di pace del 

popolo italiano. d 

Sulle stesse dichiarazioni di 
Sforza veniva presentata dagli 
on. Almirante, Michelini ed al. 
tri deputati del MSI una inter- 
fogazione per. conoscere se le 
dichiarazioni attribuite al Mini. 
stro degli Esteri dai giornali ri- 
spondono a verità, e se, in caso 
affermativo, tali dichiarazioni 
rispecchiano la linea politica 
che il Governo intende seguire 
Nella attuale contingenza inter- 
nazionale. Gli stessi deputati 
hanno presentato una interpel- 
lanza al Presidente del Consi- 
glio per conoscere: 

1) Quali iniziative intende 
prendere il Governo, di concer- 
to con gli altri Governi aderen- 


in 


dell'estrema sinistra e del MSI per provocare un dibattito sulla politica 
estera - Il Governo italiano continua a dare il suo appoggio leale ai difensori della pace 


ti al Patto atlantico o comun» 
| que inscritti nella comunità oe. 
cidentale e mediterranea, onde 
svolgere una immediata azione 
politica intesa a tutelare la pa. 
ce nel mondo e in particolare 
la vita e gli interessi dell’ Eu. 
ropa. 

2) Se, nella grave situazione 
attuale, il Governo non ravvisi 
la ‘necessità di una politica in- 
terna e di una politica sociale 
i idonee non solo a non appro- 
| fondire ma a colmare le frattu- 
| re esistenti fra gli italiani, onde 
{scongiurare il rischio di interni 
conflitti. 

Per decidere sulla discussione 
di tali interpellanze e inter; 
gazioni il Presidente del Consi- 
glio ha avuto nel pomeriggio 
alcuni colloqui, il primo è stato 
a Montecitorio col Presidente 
della Camera on. Gronchi e 
l’altro al Viminale col Ministro 
degli Esteri Sforza. Nel corso di 
questo. colloquio è stata redatta 
la dichiarazione che più tardi è 


stata letta alla Camera dal Mi- 
nistro delle Finanze'on, Vanoni, 
In essa il Governo chiede che 
la discussione ‘venga svolta 
quando le interpellanze oggi 
presentate verranno di turno 
nell'ordine della Camera. Ciò 
significa in sostanza che il Go- 
verno attende gli sviluppi della 
situazione per affrontare ‘un 
dibattito al quale gli stessi in- 
terpellanti dànno una impor- 
tanza che va al di là della pu- 
ra e semplice interpretazione 
da dare alle parole di Sforza, 
Al riguardo l'Agenzia «Italia» 
scrive che l’interpellanza del- 
l'on. Nenni e altri è capziosa, 
perchè finge di ignorare che gli 
avvenimenti della Corea sono il 
frutto della politica aggressiva 
di provocazione condotta dai 
comunisti, «Il discorso fermo e 
pacifico del Presidente Truman 
-— continua l'Agenzia stessa — 
inteso a scongiurare l’aggressio- 
ne col solo linguaggio che cer- 
fa gente può capire, e a salvare 
la pace, viene camuffato come 
un «criminale proposito» di 
guerra. Si cerca così di attri- 
buire alla breve. ma categorica; 
dichiarazione fatta ieri da Sfor- | 
za un significato contrario ali 
pensiero del Governo, mentre 
le parole del. Ministro rappre- 
sentano un appoggio leale a 
quanti vogliono la pace», 
S n OVE E SR D0II Gio ORORSERTI 


La seduta alla Camera 


Il Ministro Vanoni risponde 
all'inferpellanza di Nenni 


Roma, 1 

Quasi tutta la seduta della 
Camera è stata oggi occupata 
dal dibattito sulla riforma tri. 
butaria. Verso la fine della se- 
du:a l'on. NENNI si è alzato 
per chiedere quando. ij Gover- 
no avrebbe risposto. alla sua 
interrogazione: (ed una; anzio 
ga l’ha. presentata il deputato 
del MSI Mieville) in relazione 
ai commenti di Sforza. alle di- 
ehiarazioni di Truman sulla 
Corea, $ 

Il Ministro VANONI, che se- 
deva. al banco del Governo, sì 
è alzato ed ha det'o: «Se Nen. 
ini desidera avere una risposta 
ampia e completa il Governo 
è Dronto a darla quando le in- 
terrogazioni verranno all'ordi- 
ne. del giorno secondo il loro 
turno. Comunque ‘è ben chia- 
ro che la direttiva del Gover- 
no in politica estera è nettis- 
sima, nel senso di difendere 
con ogni mezzo possibile il 
mantenimento della pace, E? 
ben chiaro che le dichiarazio 
ni del Ministro Sforza non giù 
stificano menomamente l'inter: 
prefazione capziosa che gli in- 


terrcganti danno loro, mentre 
è chiaro d'altra parte ‘che le 
parole dei Presidente Truman 
contenevano un profondo. de- 


siderio ed una ferma volontà 
di pace ed è a questo deside 
rio e a questa volontà che il 
Ministro degli Esteri ha fatto 
eco). ù 

Queste parole sono state ac- 
colte da‘appfausi al centro, ma 
hanno suscitato forti proteste 
all'estrema sinistra. 2 

Il Presidente GRONCHI ha 
avvertito Nenni che se fosse 
entrato nel merito della di- 
scussione avrebbe dovuto con- 
siderarsi svolta l’interrogazio- 
ne, e il leader socialista si è 
detto d'accordo ed ha replica- 
to al Ministro, 

«Manifesto il mio stupore — 
ha detto NENNI — per il fat. 
to che il Governo ha in so- 
stanza «confermato le dichia 
razioni. del 
Ciò, è ben strano se si consi- 
dera ché le dichiarazioni dei 
Presidente degli Stati Uniti 
hanno avuto: larga eco in due 
Parlamenti europei e. sono sta- 
le. discusse con alto senso di 
responsabilità, In quello bri- 
tannico lo stesso Churchill 


Ministro Sforza»! 


non sì è limitato a fare una 
generica ccritica della dichia- 
razione di Truman, ma ha 
chiesto che i quattro Grandi 
si riuniscano pér cercare una 
soluzione di compromesso, al 
la quale egli ha dato in anti- 
cipo la sua adesione. Lo stesso 
Attlee da parte sua non si è 
limitato a brevi dichiarazioni, 
ma ha detto dì essere pronto a.| 
recarsi immediatamente a Wa. 
shington per conferire, sulla 
Situazioné con il Presidente 
Truman, Protesto quindi per 
le dichiarazioni del Ministro 
degli Esteri italiano che non 
aveva il diritto di esprimere 
un giudizio frettoloso che può 
«compromettere il paese agli 
Occhi dell'Europa e del mondo» 

Subito dopo ha replicato 
anche l'on. ALMIRANTH so- 
Stenendo la necessità che il 
Governo accetti ‘un dibattito 
su tutta la politica estera che 


orienti l'opinione pubblica, Pu- 
re l'on, GIAVI del P,S.U, ha 
sollecitato una discussione par- 
lamentare sulla situazione. 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA MASTODONTICA SEDE, SITUATA NELLA LOTHRINGER STRASSE, NEL SETTORE ORIEN- 


TALE DI BERLINO, DEL QUARTIERE GENERALE DEL COSIDDETTO PARTITO DI UNITA’ 
SOCIALISTA, CH DETIENE IL POTERE NELLA GERMANIA OCCUPATA DAI SOVIETICI 


DAGLI ESIL 


Li 


SCAFI DEGLI ANTICHI VIKINGHI AL “KON-TIKT., 


La Norvegia piccola in terra 
e una grande potenza sul mare 


Tre milioni di uomini vantano la terza flotta mercantile del mondo 
Respinti dalla terra esosa, si sono creati una seconda patria sugli oceani 


DAL NOSTRO INVIATO 
‘Bergen, dicembre 

Tenacemente aggrappata ai 
suoi aspri monti ed agli scogli 
del suo mare. che profondamen= 
te sì insinua fra le rocce spes 
sn fino ai ghiacciai, sul mare 
la Norvegia è tutta protesa, Del 
montanaro e del marinaio la 
sua gente ha perciò tutte le do- 
ti più forti e più saune, Non ba- 
sta, ma jorse a causa di questa 
particolare conformazione geo- 
grafica, si è venuta maturan= 
do attraverso i secoli nel popo- 
lo norvegese una caratteristi- 
ca mentalità «isolana», che per 
molti aspetti, pur. fatte le de- 
bite differenze e proporzioni, si 
avvicina parecchio a quella de- 
gli inglesi, 

Mare e commercio: sono que- 
sti infatti gli elementi essen- 
giali della vita in questo sin- 
golare paese, che una impervia 
catena: di montagne, barriera 
pressochè invalicabile, stacca 
dal resto della grande penisola 
scandinava, Scarna ed avara, la 
terra stessa sospinge ogni inî- 
ziativa, ogni forma di vita ver- 
so il mare, E gli uomini, atti 
vi e temprati hanno fatto il 
resto. 

Questo soltanto può spiegare 
il fatto invero sorprendente che 
la Norvegia è oggi.la terza po- 
tenza marittima del mondo, in 
quanto la sua flotta mercanti» 
le occupa nettamente il terzo 
posto fra tutte le altre marine. 

Essa conta-infatti cinque mi 
lioni di tonnellate; il dompio di 
quante ne abbiamo noi. E i nor 
vegesi sono noco più di tre mi- 
UHoni... «Piccola potenza in ter- 
ra, ma grande potenza sul ma- 
re», dicono qui con legittimo 
orgoglio. Non c'è oceano in cui 
non sventoli la rosso bianco e 
azzurra bandiera crociata di 
questi degni figli dei Vikinghi. . 


Bergen é il grande porto (oli 


perto sull’Atlantico, da cui la 
maggior parte delle navi norve- 


gesi si irradia per tutti i mari, i 


E’ una gran bella città di oltre 


centomila abitanti, annidata 
sui colli del suo pittoresco tor-; 
tuoso «fiord». It colpo d'occhio 
goduto dall'alto di Floejen rag- 
Id în funicolare, è di quel- 
i che non si dimenticano. 

Come in genere nei «fiord), 
anche, în RUSO di Bergen il 
mare si addentra nella terra al 
pari di un polo gigantesco coi 
suoi liquidi tentacoli, fino a 
dove può insinuarsi e'crea vi 
sioni incomparabili. di monti 
sorgenti dalle acque chiare, di 
isolette verdi, piccoli promon- 
tori e scogliere. 

Un tempo quasi staccata dal 
resto del paese per l’aspra ne- 
vosa barriera che ne vietava lo 
accesso per via di terra, la città 
viveva di un'intensa vita pro- 
pria sul mare e sul mare ave- 
va avuto un passato glorioso, 
fin da quando la «Hansa» vi 
teneva quartier generale e fra 
gli altri porti anseatici della 
sponda atlantica era © più il- 
lustre. Un vero tuffo in quel 
mondo. lontano di ardimenti e 
di rigogliosi traffici consente 
una visita al museo veramente 
unico, in cui sono raccolti quei 
ricordi. 


Le “isole del baccalà, 


Ma da quando è stata costruì 
ta la ferrovia — che rapida 
scavalca la catena montuosa, 
dal livello del mare sale ad ok 
tre 1300 metri superando l’e- 
stremo limite: di ogni vegeta- 
zione e attraversando zone do- 
ve giù ora l'alta neve richiede 
slitte e catene alle ruote; men- 
tre la natura acquista spesso 
un desolato aspetto artico — 
Bergen è allacciata alla capita- 
le e a tutto il retroterra che 
vi converge. 

Prestigiosa jerrovia, ricono- 
sciuto capolavoro di tecnica e 
di audacia, che scorre tra fiu- 
mi e laghi di trasparenza. alpi 
na, sfiora cascate imponenti, si 
infila in duecento gallerie, ra- 
senta precipizi da cui si am- 


mirano mel. profondo «fjord» 
meravigliosi e poi ridiscende al 
mare. Dodici ore di un como- 
dissimo viaggio in moderne vet- 
ture panoramiche: un grande, 
vero film in «technicolor, na- 


‘turalmente, 


Sono molto avanti questi pic- 
colì regni scandinavi, che so- 
cialmente non hanno niente da 
invidiare a molte repubbliche; 
socialismo nella sua realizzazio- 
ne più illuminata e più sana. F, 
a non. parlare dell'agricoltura 
modello, sono molto progredi- 
ti anche industrialmente. 

L’intensa attività di produzio- 
ne dà lavoro-al paese, reca in 
casa valuta pregiata esportan- 
do ed alimenta la grande flot- 
ta mercantile di un piccolo, in- 
domito popolo, la cui prima i- 
stintiva natura è «navigare». 

Lo stesso «Peer Gynt», quan 
do abbandona ai suoi verdi pra- 
ti e al suo dolore la dolce «Sol 
veig» per «girare al largo»; da 
buon norvegese va per i mari. 
‘ Altra grande forte di ricche 
za: la ‘pesca; A settentrione il 
mare ha immensi «campi» di 
merluzzi. I porti, da Trontjen 
ad Hammerfest, la più nordica 
città di Europa, vivono quasi 
esclusivamente della loro pe- 
sca, organ: ta in proporzioni 
grandiose; E le Lofoten potreb- 
bero ben dirsi le «isole del bac- 
calà» È 3 

Lucenti, argentei merluzzi, 
Hanno un'uria così angosciata 
e rassegnata con le grandi oc- 
chiaie sbarrate, che sembrano 
quasi conoscere già da vivi il 
destino loro riservato: quello di 
essere pestati, salati, seccati, si- 
no a parer legnosi, in attesa di 
finire «mantecati» o «alla vi- 
centing..). 

Nessuna meraviglia che que- 
sti pescatori, questi navigatori 
nati, sì sentano a casa loro in 
ogni mare, abituati come sono 
a girare lungo le frastagliate 
coste, fra scogliere aguzze e mi 
riadi di isole e di isolette che 
nessuno è mai riuscito a con 


. IL MOSTRO DI SCODOVACCA ASCOLTA IMPASSIBILE 


la deposizione del fratello scampato alla strage 


Nemmeno (1) ricordo della madre uccisa scuote il giovane assassino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
hi Udine, 1 


Aula, insolitamente affollata 
‘oggi alla Corte d'Assise per li 
nizio del processo de, «mostro 
di Scodovacca», di quel Mario 
Gubero che il demonio dell'avi- 
dità e del rancore scatenò nel- 
la notte del 21 gennaio 1949 
contro la propria famiglia, a 
compiere la. terribile strage. 
Stamane. tra la folla erano i 
quattro superstiti delle cotto 
persone presenti quella tragica 
notte nella piccola casa di Sco- 
dovacca, Erano con la folla che 
gremiva lo spiazzo dinanzi sl 
palazzo delle Assise, sin dalle 
prime ore del mattino, silenzio» 
Se e quasi assenti, così come 
Nessun neppure sommesso, par- 
lottare si ripeteva tra i tanti 
paeeni giunti ad ascoltare la 
parola della, Giustizia, È 

Mario Gubero è sceso dal fur- 
Bone carcerario con una espres- 
sione dura e indifferente e cal 
mo si è avvieto nell'aula scor- 
tato dai carabinieri. Certamen- 
te aveva trascorso ‘una notte 
tranquilla, senza alcun tormen. 
to, così come aveva potuto dor- 
mire la notte dopo l’efferato 
delitto; abbiamo notato che a- 
vave posto la massima cura nel 
vestire, eveva persino un visto 

- so cappello. Sul viso non c'era 

traccia di ansia. Sembra ingras: 
sato, dal giorno dell’arresto, 
. L'unica preoccupazione di 
Gubero, oggi, era quella di evi. 
tare di essere fotografato. An- 
che poco prima, in carcere, ad 
un fotocronista che tentava di 
scattare un’istantanea aveva 
gridato con rabbia: «No, non 
voglio essere fotografato; ho il 
diritto di cittadino di rifiutar- 
mi! 

‘ Forse un velo di tristezza è 
comparso sul suo volto indiffe- 
rente mentre ettraversava lo 
spiazzo, forse si tipetè in lui 
quello stesso sentimento che gli 


aveva fatto scrivere in carce 
re nel suo lunghissimo memo- 
riale: «Sono pentito, vorrei tan- 
to tornare con_mio fratello a 
lavorare nella tranquillità fa- 
‘miliare». Mg fu golo un attimo. 
Poi la stessa maschera, che cer- 
tamente s'era imposta, ha di 
nuovo coperto il suo viso, che è 
timasto impassibile e freddo 
per tutto ìl tempo che nell'aula 
si svolgeva l’appello dei 22 te- 
stimoni e mentre il Presiden- 
te dott. Poggi gli ricordava il 
delitto, ripetendo la confessio- 
ne da lui resa appena arrestato. 

Mario Gubero, partito da U- 
dine nel tardo pomeriggio del 
29:gennaio scorso, giunse a Sco- 
dovacca in bicicletta che era 
buio, Abbandonato il velocipe- 
de in un fosso; penetrò senza 
farsi notare nella casa della 
Madre e ne socchiuse cauta» 
mente la porta, Dentro, la ma- 
dre'Rosalia i fratelli Sabino e 
Olivo, la moglie e i due figli di 
quest'ultimo erano raccolti per 
la cena attorno ad’un tavolo, 
Come costoto videro profilarsi 
la sua figura entro il riquadro 
della porta ed uno di essi ab- 
bozzò un ‘esclamazione, Mario 
Gubero tirò un colpo di pistola 
contro la lucerna a petrolio inì- 
mergendo nel buio la. cucina, 
quindi scaricò tutti i colpi di 
Una pistola contro i suoi con- 
giunti, La prima a rimanere 
folsorata fu la madre, quindi 
furono abbattuti Sabino Gube. 
‘ro, il figlioletto di questi Ange. 
lo e Maria Ceccotti, moglie di 
Olivo Gubero. Quest'ultimo, 
‘aggiunto a sua volta da alcu- 
ni proiettili, riusci a riparare 
nel cortile e si salvò dalla mor 
te solo dopo lunghe e penosa 
alternative all'ospedale. L'a= 
sassino salì quindi al piano su. 
periore nella. stanza della ma- 
dre dove si impossesò di parer 
chi documenti e di circa 175 


mila lire in contanti, Il mostro 


fu raggiunto all’indomani dalla 
polizia nella sua abitazione di 
Udine, in via Baldasseria Bassa; 
dopo qualche tergiversazione 
confessò di aver compiuto la 
strage. per vendetta contro i 
suoi familiari e particolarmen- 
te contro la cognata ‘Maria 
Ceccotti (la moglie del fratel: 
lo Olivo) che lo avevano dan- 
neggiato nella spartizione del- 
l'eredità paterna. 

Oggi, diritto, sull’attenti, do- 
bo aver salutato. militarmente, 
è rimasto rigido a sentire le pax 
rola del Presidente e non si è 
mosso, nè ha dato nessun se 
eno di smarrimento. mentre ve. 
niva letta la terribile accusa. 
Solo quando gli sono state ri- 
valte le prime domande ha pre 
so a gesticolare e a parlare con 
tono deciso e fermo incomin: 
ciando a marrare i torti subiti 
da parte della cognata Maria 
nel tempo in cui era fidanzato, 

Un racconto strano e‘sconclu 
Zionato, ma che mostrava chia- 
ramente la volontà di difender- 
sì, quasi di accusare, mostran- 
dosi per nulla affatto pentito: 
convinto, quasi, di aver com: 
piuto un. atto giusto. Accanto 
al Gubero sedeva. il prof. Of: 
ferto Bertolini che eseguì tem- 
po fa, la perizia psichiatrica nel- 
la quale è affermato, tra l'altro 
che «al momento della strage 
U Gubero era sostenuto in pie- 
no della sua energia psichica e 
dalla capacità di intendere e di 
volere». Quando il Presidente, 
Doi, tagliando corto al discorso 
del Gubero gli poneva la do 
manda precisa del perchè ave 
Va Ucciso, questi non sapeva ri. 
spondere, Esclamò: «Che cosa 
vi Posso dire?!», con un certo 
disappunto; e in sesuito ad una 
altra domanda, se la sera del 
delitto gi rendeva conto di quel- 
lo che faceva, ellarcando le 
brarcia risvose: «Macchè», 

Gubero parla a lungo degli 


attriti con.i familiari, ma nul 
la, assolutamente, ricorda dei 
fatti. Come dirà più tardi il 
dott. Vitale, direttore delle car- 
ceri di Udine, che ha avuto 
modo di studiare attentamente 
il Gubero nel tempo della sua 
detenzione nelle carceri giudi- 
ziarie, l'imputato non vuol ri- 
cordere nulla, considera forse 
chiusa la partita e non vuol 
quindi pensare più alla tragica 
notte. Per questo durante tut- 
to l'interrogatorio egli risponde 
sempre evasivamente ripetendo 
fino alla noia: «Non so», 

Alle insistenze del Presidente, 
alfine, dice di ricordare solo di 
essersi recato in quelia notte a 
Scodovacca in. bicicletta verso 
le 21 e del rientro a Udine ver- 
so le 22, Poi più nulla, il vuo- 
to assoluto, un mutismo freddo 
che lo tiene fermo e impassi- 
bile nella gabbia con gli occhi 
fissi al pretorio. 

Neppure il difensore avv 
Zerinaro di Trieste riesce a 
scueterlo è alla domanda che 
si pone se davvero avesse avu- 

dell’affetto per la vecchia 
madre, Gubero risponde breve 
mente: «SÌ, le volevo molto 
bene». 

«Ed allora perchè l’avete uc- 
cisò.?», chiede il ‘Presidente, 

«Che ne so io», è la risposta, 
e non mostra nessun ségno di 
commozione per il ricordo della 
vecchia mamma che viene evo- 
cato nell'aula, 

Fermo nel suo attesgiamento 
dettato certo dal più inconce- 
pibile cinismo, Gubero assiste 
alla deposizione del fratello. O- 
livo, sopravvissuto miracolosa- 
mente nonostante le numerose 
ferite; evita perfino di guar- 
dare in volto il fratello che ri- 
pete: tra, il silenzio impressio- 
nante dell'aula i particolari del- 
la terrificonte strace, Non una; 
lacrima tra le ciglia del pluri- 
‘omicida, non un segno del ca- 


po che denoti il suo sentimen- 
to. E la stessa espressione, la 
Stessa fredda assenza mantiene 
anche quando la nipote Giusep- 
pina, che nella sua innocenza 
chiama ancora l'imputato «zio», 
dice dell'accanimento bestiale, 
delie randellate»menate all'im- 
pazzata. control:di lei e il fra- 
tellino di cinque anni. 

Più tardi, dopo che ha depo- 
sto la cugina del Gubero, Ma- 
ria Cosetta, che ebbe il collo 
perforato da una pallottola, egli 
accenna a parlare e richiama, 
anche il fratello. Olivo per con- 
testare alcune circostanze che 
secondo lui dovrebbero spiega- 
re e giustificare il delitto. Par- 
la ber un po' con tono aggres- 
sivo e battagliero, tanto che il 
Presidente è costretto a toglier- 
gli la parola. 

Durante l’escussione degli al- 
tri testi, Gubero non intervie- 
ne più e ascoltà impassibile le 


‘dichiarazioni che essi fanno sul 


suo carattere prepotente e ta- 
citurno, Non ha uno sguardo 
neppure per la moglie salita 
sul pretorio piangente e con vi. 
sibili i sesmi della desolazione 
e del più crudo dolore, Il dram- 
ima di questa donna povera e 
smarrita davanti alla giustizia 
che condannerà il marito sem- 
bra non interessargli affatto. . 

Quando. l'udienza termina -— 
sono Je ore 20 —- l'imputato 
esce dalla gabbia con lo stesso 
aspetto di quando era entrato 
stamane; tutto il cumulo ter 
ribile dei ricordi della strage è 


‘passato su. lui senza lasciar 


traccia, Domani certamente lo 
rivedremò come oggi, ed i pe 
titi psichiatri — quello d'ufficio 
‘prof. Bertolini, del manicomio 
criminale di Reggio Emilia, e 
quello della difesa, prof, Ferti 
di Trieste — spiegheranno la 
psiche di quest'uomo. 

L. F. 


tare, sfidando bravamente le sovietica prima delia rottura 


più dure tempeste. L hanno 
una fame tale di battelli, che 
i loro cantieri non bastano a 
saziare e devono ordinarne al 
l’estero. Così fanno servizio nel 
settore delle Lofoten anche 
quattro bei costieri costruiti ad 
Ancona, : 

Degni figli dei Vikinghi, ab- 
biamo detto. Bisogna aver ve- 
duto le navi vikinghe conserva- 
te ad Oslo come gelosa testi 
monianza di un passato glorio- 
so, per comprendere con quale 


‘| legittimo orgoglio ne parlino i 


norvegesi, 


Colombo preceduto? 


Sono tre scafi, di cuì due qua- 
si integralmente ricostruiti, dis- 
sotterrati alcuni decenni orso: 
no dai tumuli di terra che lì 
ricoprivano, Erano tombe di re 
marinari o di capi, che l’uso vo- 
leva fossero seppelliti con la io- 
ro nave: come un tempo i ca- 
valieri col destriero preferito. 
Salma, camera mortuaria, lo 
scafo e tutt'intorno anche ca- 
valli e ‘cani, erano ricoperti di 
un'argilla azzurra che per un 
millennio li ha preservati dal- 
l’azione del tempo. E insieme 
agli scheletri e alle navi sono 
stati ritrovati anche magnifici 
oggetti, artisticamente lavorati, 

Trova facile credito quassù lo 
leggenda ‘che con una di queste 
agili ma robuste imbarcazioni, 
mosse a remi e a vela, il famo- 
so vikingo Leiw Eirikssoen a- 
vrebbe attraversato l'oceano e 
raggiunto il Labrador, scopren- 
do l'America quattrocent'anni 
prima’ di Colombo, 

Non lontano dalle navi dei 
Vikinghi accolte in un edificio 
appositamente costruito, sì con- 
servano il «Fram» che servì ai 
viaggi polari di Nansen ed A- 
mundsen — i moderni eroi na- 
zionali del popolo norvegese -— 
ed un curioso zatterone bat- 
tezzato «Kon-Tikiy. 

Vale parlarne. Lo ha costrui- 
to il prof. Thow Heyerdahl un 
dnno e mezzo fa con grossi 
tronchi di albero della foresta) 


equatoriale nel Perù, all'uso d 
gli indigeni dell’epoca preazt 
ca, per dimostrare che in an 
co, con una rudîmentale imbar- 
cazione analoga, uomini dell'A- 
merica meridionale possono 
ver raggiunto le isole del Paci- 
fico. Onde gli abîtanti della Po- 
linesia sarebbero di origine sud- 
americana anzichè asiatica, co- 
m'è sostenuto dagli studiosi. 


Ebbene, portata dalle corren-| 


ti, come il Heyerdahl si propo- 
neva di provare, la zattera 
«Kon-Tikiy, con una spedizione 


scientifica norvegese a bordò, è|, 


arrivata effettivamente nelle i- 
sole del Pacifico dal Perù, per- 
correndo 8000 chilometri in 101 
giorni... 

Questi sono i navigatori di 
Norvegia. Respinti dalla terra. 
‘esosa, sì sono creati una secon: 


da patria sul mare, E tale è|: 


l'attaccamento alle: loro navi, 
da accreditare questa curiosa 
interpretazione della politica, 
che il pàese ha seguito nell'ora 
attuale, così gravida di minac- 
ce e di incognite, 

«Se domani scoppiasse davve- 
To una nuova guerra — si sa- 
rebbero chiesti î norvegesi — 
dove sarà la nostra flotta mer 
cantile, che a noì preme sal 
vare soprattutto? Sarà sparsa 
per è mari del mondo, Ora chi 
controlla î mari del mondo?». 


E hanno firmato il Patto A- 
tlantico, 
MARIO NORDIO 


Tmiovich scarcerato 
smentisce Radio Mosca 


Belgrado, 1 

Srete Zujovich, l’ex «nemico 
n. 1» di Tito, che è stato ri 
messo in libertà sabato scorso, 
ha tenuto oggi alle ore 12 una 
conferenza stampa ai giornali- 
sti stranieri presenti a Belgra- 
do. Zujovich, ex Ministro delle 
Finanze, ha voluto con la sua 
presenza soprattutto smentire 
la notizia diffusa martedì da 
radio Mosca e ripresa dalla 
«Pravda», secondo cui egli sa- 
rebbe morto eroicamente in un 
ospedale di Belerado le tor- 
ture subite dalla, polizia politi 
ca. jugoslava (Udba). — © 

Come si sa, all'atto della sua 
liberazione Zujovich aveva in- 
viato ella «Borba» una lunga 
lettera in cui confessava i ran: 
porti avuti con l'Ambasciata 


con il Cominform. 

Durante la conferenza stam- 
pa, Zujovich, rispondendo alle 
numerose domande dei giorna- 
listi, ha dichiarato fra l'altro: 
1) che in carcere non ha mai 
avuto contatti con Hebrang, ex 
Presidente del piano quinquen- 
nale, il quale fu arrestato con 
lui qualche settimana prima 
della risoluzione cominformista 
contro il regime di Tito, nel 
giugno ‘1948; 

2) che egli non è stato anco- 
ta riammesso nel partito co- 
munista, jusoslavo. Lavorerà co- 
me un «piccolo uomo qualun- 
dI per. riavere tale possibi- 
ità: 

3) rispondendo ad una do- 
menda, sulle condizioni dei co- 
minformisti ancora trattenuti 
nelle carceri, egli ha dichiara: 
to che le autorità. jugoslave 
starebbero, svolgendo. nei loro 
confronti un'azione  rieducati. 
va. piuttosto che punitiva, Egli 
stesso avrebbe compreso i pro- 
pri errori ‘leggendo sonrattutto 
i resoconti dei processi avvenu: 
ti nei paesi cominformisti con- 
tro ex. personalità comuniste, 
cadute in disgrazia; i 

4) secondo il punto di vista 
di Zujovich, la Jusoalavia non 
sarebbe immediatamente mi: 
Nacciata in questo difficile mo- 
mento internezionale, Zujovien 
ha voluto soprattutto riaffer- 
mare l'orientamento della poli- 
tica ‘estera jugoslava, «che 
è ravpresentato dall’appoggio 
completo all'organismo delle 
Nazioni Unite», 


PI ES TIA 


EINAUDI NOMINA 
quattro senatori a vita 


Roma, 1 

A Polazzo Madama «n ap- 
plauso unanime ha accolto 0g- 
gi Vannunzio dato dal Presi. 
dente Bonomi della nomina da 
parte. del Capo dello Stato di 
quattro senatori a vita: +1 poe- 
ta Trilussa, lo storico ‘Gasra- 
mo De Santis, Veconomistt 


Pasquale Jannacone e lo seu? 
tore Pietro Canonica, 
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ADENAUER A COLLOQUIO CON I COMMISSARI ALLEATI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 1 

T tre Alti Commissari alleati 

in Germania hanno ricevuto 


assai importante: il Cancelliere 
i ha insiìstito sulla richiesta che 
ilo. Statuto dì occupazione sia 
{ abolito e sostituito da un «trat- 
tato di sicurezza». In altre pa- 
role egli chiede che la Germa- 
nia sia di nuovo padrona del 
suo destino e che le sia restitui- 
ta la piena sovranità. 

Oggi nonostante l’esistenza 
del Governo e del Parlamento 
federale, il potere sovrano in 
definitiva resta nelle mani del- 
l'Alta Commissione. La Germa- 
nia è pur sempre un paese occ- 
cupato. I rapporti fra alleati e 
tedeschi sono quelli tra vinci- 
tore e vinto. Adenauer chiede 
che tali rapporti vengano im- 
postati su una nuova base di 
parità e che le truppe inglesi, 
francesi. e americane restino 
qui con compiti difensivi e non 
di occupazione. 

La sua richiesta non è nuova. 
Il 29 dell’agosto scorso, egli la 
aveva presentata in un memo- 
randum ai tre Commissari, 
quali l’avevano trasmessa ai 
rispettivi Governi, E i tre Mi 
nistri degli Esteri alleati, riu- 
niti in settembre a New York, 
la respinsero. Essì decisero al- 
lora che lo statuto di occupa- 
zione fosse alleggerito, fosse 
reso meno pesante per i tede: 
schi, ma restasse in vigore. 

Dieci giorni or sono, tutta- 
via, il Cancelliere ha richiama- 
to con una lettera l’attenzione 
della Commissione alleata sul 
suo memorandum, portando al- 
cune lievi modifiche, con la 
proposta che esso fosse di nuo- 
vo preso in esame. Stamane al 
Petersberg egli ha spiegato per- 
chè ritenga necessaria l’accet- 
tazione delle sue richieste, 

Quali siano queste ragioni è 
facile a dirsi. La Germania sa 
che il mondo occidentale ha 
bisogno. del suo contributo per 
la difesa dell'Europa. Senza lo 
aiuto di soldati tedeschi non 
c'è. speranza di arginare un 
eventuale attacco sovietico. Ciò 
è tanto chiaro e urgente oggi- 
dì: la situazione in Asia si fa 
sempre più fosca, gli americani 
dovranno mandare in Estremo 
Oriente forze sempre più in- 
genti a scapito dell'Europa. Di 
qui la necessità di accelerare 
il riarmo della Repubblica fe- 
derale. 

Mail riarmo non può avveni- 
re: i tedeschi non vorranno ve- 
Stire di nuovo l'uniforme e im- 
bracciare il fucile, se non sa- 
rà loro concessa la più assoluta 
parità con gli alleati. Come si 
può chiedere a un cittadino di 
difendere la patria se uesta 
non è libera, bensì occupata 
dallo straniero? 

Questi ragionamenti che si 
odono ormai in Germania da 
vari mesi, vengono ora ripetuti 
con rinnovato vigore da tutti i 
partiti. I socialisti se ne servo- 
no per attaccare il Governo e 
accusarlo di servilità nei con- 
fronti degli occupanti. La' loro 
propaganda falsamente inter- 
pretata dagli elettori come 
un'opposizione assoluta al riar- 
mo, fruttò molti voti nell'Assia 
e. nel  Wiirtemberg-Baden e 
qualche vantaggio anche în Ba- 
Vviera. 

Democristiani e liberali assi- 
stendo ai progressi elettorali 
dell’opposizione fanno a loro 
volta la voce grossa, E' una 
gara a chi sia più nazionalista. 
Essi rimproverano al Cancellie- 
re di non essere abbastanza fer- 
mo:di fronte agli alleati, di non 
strappare loro abbastanza con- 
cessioni. Gruppi parlamentari 
fanno in questi giorni dichiara- 
zioni su dichiarazioni per sol- 
lecitare una politica intransi- 
gente verso gli anglo-franco-a- 
mericani. Lo statuto d'occupa- 


NAppena la temperatura si abbassa 


UU 


| 


| 


jnon accetterà mai 


e durante la stagione invernale 


I TEDESCHI CHIEDONO 
un «trattato di sicurezza» 


Verrebbe così raggiunta la parità con i vincitori e rimossa 
l'opposizione al riarmo - Accordo su una tesi di gradualità 


zione, si sa, fa le spese di tutti 

questi pronunciamenti. 
Adenauer ha dunque detto 

oggi ai tre Commissari che la 


stamane Adenaùer sul colle del; SUa posizione diventa sempre 
Petersberg. Il colloquio è stato | D! 


ì difficile di fronte all’oppo- 
izione socialista e di fronte ai 
suoi stessi seguaci. Egli non può 
permettersi di sentarsi al 
Parlamento a mani vuote. Oltre 
a tutto è convinto, egli stesso, 
che l'opinione pubblica tedesca 
l’idea del 
riarmo se il Paese non otterrà 
piena eguaglianza di diritti con 
gli alleati. 

Sono questioni grosse, que- 
ste, sulle quali possono detide- 
re soltanto i Governi di Lon- 
dra, di Parigi e dì Washington 
e i Commissari hanno accon- 
sentito a inviare nelle rispettive 
capitali la lettera del Cancellie- 
re; richiedendo che il memoran- 
dum di agosto sia preso in con- 
siderazione ancora una volta. 
Hanno però aggiunto che la ri. 
chiesta di abolire lo statuto di 
occupazione, per ora, non ha al- 
cuna probabilità di essere ac- 
colta da Acheson, Bevin e Schu- 
man. Il Cancelliere, secondo lo- 
ro, ha troppa fretta, vuole bru. 
ciare le «tappe, «prendere le 
scorciatoie». 

Le xoncessioni annunciate in 
settembre dai tre Grandi a New 


York non sono ancora entrate” 


in vigore, perchè Adenauer non 
ha voluto assumere i due impe- 
gni (riconoscimento dei debiti 
prebellici e impegno generico 
di tenere conto delle necessità 
dell’alleanza atlantica nella di- 
stribuzione delle materie prime) 
che delle concessioni sono i pre- 
supposti. Si attuì innanzitutto 
la revisione dello statuto d’oc- 
cupazione, dicono i tre Commis. 
sari, quale fu decisa in settem- 
bre a New York, e poi a gradì 
si arriverà anche alla sua abo- 
lizione, 

Sulla tesi della gradualità ci 
si è alla fine trovati d’accordo 
nel colloquio odierno. Sembra 
che Adenauer assumerà quei 
due impegni (soggetti all’appro- 
vazione del Parlamento) nel 
prossimo avvenire, e le decisio- 
ni di New York in seguito a 
ciò potranno entrare in vigore 
fra dieci o quindici giorni. 

Esse consentono, tra l’altro, 
alla Repubblica federale di a- 
vere un suo Ministro degli E- 
steri; il nuovo Ministro sarà no- 
minato prima della fine del me- 
se. La riunione odierna si è 
svolta, si assicura, in un'atmo- 
sfera cordiale, perchè ciascuna 
delle due parti si è resa conto 
della situazione, non sempre fa- 
cile e invidiabile, in cuì si tro- 
va l’altra. 

Resta però il disaccordo sul- 
la grave Questione della sovra» 
nità. Anche accettando la tesi 
della gradualità, è chiaro che i 
tedeschi sono animati da gran- 
de fretta, e la loro richiesta di 
un trattato di sicurezza rimane, 
Gli alleati, invece, vorrebbero 
procedere coi piedi di piombo. 
Essi credono che sia possibile 
riarmare la Germania anche 
prima della fine dello statuto di 
occupazione; e di riarmarla, 
cioè, mentre il paese è ancora 
occupato. Tale ‘divergenza di 
vedute è certo gravida di pe- 
ricoli. Essa ha un pessimo ef- 
fetto sull’opinione pubblica e 
non vale certo a conciliarla con 
l’idea del riarmo. E° vero esat- 
tamente il contrario. 


PIERO OTTONE 


L' eruzione dell'Etna 


scongiuraio per i paesi 
Catania, 1 

La Prefettura comunica che 
la situazione del fronte lavico 
dell'Etna è invariata. Allo sta- 
to delle cose ogni pericolo per 
i centri abitati può ritenersi 
scongiurato, 


Avviamento immediato 


Risparmio della batteria @ 


SOCONY-VACUUM® ITALIANA 


Massima protezione del motore 


MT ERRE COIN 


aria 


udire. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LOnRNTANISE RS NOR; 


SOLTANTO i MILANESI L’HANNO VISTO PERDERE | Qgi s'inaugura a Milano | «COLUI CHE RESISTETTE AI MIEI PUGNI» 


Quali le risorse della Triestina | 


nella quasi proibitiva partit 


Vattica prudenziale e correre, correre, correre 


Gli sportivi giuliani si chie-, 


dono se la Triestina abbia 
qualche. probabilità almeno di 
pareggiare se non proprio di 
vincere l'incontro di domani 
con il Milan, L'impresa è ar. 
dua, come si deduce dall'im- 
ponente dotazione di atleti di 
classe internazionale possedu- 
ta dalla squadra milanese, poi | 
la posizione occupata nella | 
classifica, infine i precedenti 
rappresentati dal fatto di non 
avere essa ancora conosciuto 
in campi esterni l'amarezza di 
una sconfitta, C'è questa stra- 
na incoerenza sulla condotta 
del Milan: esso ha perduto 
due volte in casa propria (In- 
ter e Bologna) mentre ha vin- 
to a Napoli (3-5), a Falermo 
(0-2), a Genova col Sampdo- 
ria (3-2) e pareggiato con ia | 
Juventus (1-1) e con il Como 
(2-2), Persino la capolista In- 
ter coni tre punti perduti fra | 
Busto Arsizio e Roma (Lazio) 
non può vantare un ruolino gi 
marcia altrettanto brillante 
per quanto riguarda le partite 
esterne, 

Il valore.della. squadra è pa- 
ri all'invidiabile fama acqui 
sita non solo attraverso ì ri- 
sultati di questa ‘stagione ma 
altresì dell'annata precedente, 
anche. allora essendo stato il 
Milan e non altri il più te- 
muto rivale della Juventus. 
Dove risieda il punto di mag- 
gior forza della squadra chiun- 
que si eccupi anche superfi- 
cialmente di sport lo sa, il trio 
centrale del Milan rappresen- 
tando una delle grandi attrat- 
tive del nostro foot bali, Lied- 
holm, Gunnar Nordahl e Gren 
sono a buon diritto considerati 
tre specialisti del rispettivo 
ruolo di capacità quasi ine- 
guagliabili e, specialmente le 
mezze ali, due autentici prodi. 
gi. Ma uno dei tre non sarà in 
esmnpo domani, come non lo è 
stato domenica scorsa. nella 
partita con il Bologna, Il po- 
sto di Liedholm sarà ancora 
coperto da De Grandi, il giuo- 
catore ventiseienne nativo di 
Salsomaggiore, che ha la ten- 
denza, con la sua posizione 
‘normalmente arretrata, a ve- 
hire a. compromessi fra le esi 
genze d'una mezzala: e quelle 
d'un mediano, Gli intenditori 
gli rimproverano una certa 
mancanza di personalità, non 
però di talento e di virtù ago- 
nistiehe, Quanto l'efficacia del 
famoso trio svedese sia. pre 
giudicata. dall'assenza d'uno 
dei componenti è difficile sta- 
bilire, certo il danno esiste, 
ma non convince la tesi se- 
condo la quale solo all’assen- 
22 di Liedholm sarebbe dovu- 
ta la vittoria del Bologna e la 
sconfitta del Milan, Che i reg- 
gitori del Milan non sono sod- | 
disfatti delle due ali tutti lo 
sanno, tant'è vero che si vole- 
va escludere Burini e forse si 
escluderà Renosto per mette- 
re in linea Santagostino, quin- ; 
di tutti e due i titolari sono | 
«sul giro d’aria»; ma pensia- 
vo e cioè che il giudizio sia 
da ‘prendersi in senso. relati- 
vo e cioè che il guidizio sia 
negativo in relazione al con- 
fronto con il trio centrale, 
confronto nel quale non solo 
Burini e Renosto o Santagosti- 
no sono deficitari ma lo sareb- 
bero anche ali di loro più 
forti, 

Se il trio centrale è il punto 
di maggior resistenza della 
compagine rossonera, il pun- 
to di minor resistenza — an- 
ehe questo è noto — è rappre- 
sentato dal reparto difensivo. 
La difesa del Milan è nel com- 
plesso quella d'una buona 
squadra di centro classifica, 
non già quella che ci vorrebbe 
a una vedetta del campionato. 
La stampa milanese «ufficio- 
say si sforza dì dimostrare 
che questo reparto è all’altez- 
za della situazione ma già 
l'anno scorso, e quest'anno an- 
cora, ì fatti s'incaricarono di 
provare il contrario, Avrem-i 
mo molti argomenti a soste-| 
gno della tesi; ci limitiamo a 
rilevare che: 1) in due sole 
partite la rete del Milan è ri- 
masta indenne; 2) ditgoe| 
squadre hanno incassato. me- 
no gol del Milan, Con la me- 
diana ritorniamo invece su un 
piano superiore di talenti e di 
forze specie quando Tognon e 


Annovazzi siano al limite delle 
loro risorse (in questo perio- 
do appunto pare lo siano), A 
un dipresso si può dire che di 
undici, almeno cinque siano i 
giuocatori del Milan di cifra 
internazionale e tutti gli altri 
di una buona classe da Serie 
A. ©rbene, è 
soltanto la Juventus, forse 
nemmeno l’Inter, possano van- 
tare lo stesso alto livello di 
valore complessivo, 

Quando si dice che l’avver- 
sario della Triestina è di sta- 
tura tecnica quasi proibitiva e 
che la. sua capacità di mano- 
vrare utilmente sui campi al- 
trui è dimostrata dai risultati, 


{non si è ancora esaurito il cu- 


mulo delle difficoltà insite nel- 
la impresa della nostra squa- 
dra, Le condizioni del terreno 
sul quale l'incontro avrà luo- 
go aprono al Milan un ulte- 
riore vantaggio, Noi sappiamo 
che il fondo dello Stadio è tut- 
tora nelle condizioni in cui 
l’hanno ridotto le squadre di 


to domenica scorsa con la 
pioggia, E' un galoppatoio. 
Gli addetti non si azzardano 
di passarvi il rutlo che, secon- 
do loro, s'impantanerebbe. 
Ora, la Triestina è delle due 
la squadra più leggera e il 
campo pesante favorisce i 
giuocatori massicci: é una co- 
sa e l'altra sono verità assio- 
matiche, 

La lunga premessa per con- 
eludere che la Triestina è 
condannata all’insuecesso?, C'è 
un elemento di giudizio ché 


abbiamo lasciato per ultimo, | 


Noi siamo convinti che una 
squadra sana, fresca, prepara- 
ta. a dovere — com'è appunto 
la Triestina — non parte bat- 
tuta a priori nemmeno contro 
il più agguerrito avversario. 
Ebbene, se abbiamo dei dubbi 


verosimile che } 


il 


i 


sul valore tecnico e sulla ca- 
pacità d'urto di qualche giuo- 
catore della Triestina di que- 
sto anno, non ne abbiamo in- 
vece alcuno sulle virtù agoni- 
stiche e sulle possibilità di re- 
sistenza, Su questo punto la 
Triestina ha già fatto questo 
anno dei veri miracoli, Più 
volte, dopo un'ora di sforzo 
continuato, essa è stata anco- 
ra capace — almeno nelle par- 
tite interne — di trovare le e- 
nergie per sostenere il treno e 
per rintuzzare anche le finali 
risorse di avversari riposati, 
Se il Milan desidera misurare 
le proprie capacità di resisten- 
za, stia pur tranquillo che a 
Trieste troverà il metro, 
Desideriamo chiudere queste 
note con un consiglio. Chi or- 
dinerà la condotta tattica del- 
la Triestina, tenga presente il 
sistema adottato dal Bologna 
nella vittoriosa partita di do- 
menica scorsa e non accetti 
partita in campo aperto. Il 


; È E ! Bologna ha vinto facendo la 
Serie C che vi hanno giuoca-i 


testuggine e non rispondendo 
alle azioni corali che con azio- 
ni di contrattacco affidate a 
pochi uomini, Faccia altret- 
tanto la Triestina e si com- 
porti come se giuocasse non 
già in casa propria ma in 
campo ‘altrui. La superiore 
potenza dell’attacco milanista 
ben merita una maggiore cau- 
tela difensiva, L'ambizione di 


scendere in campo aperto e di | bert Egger, Albert Hitz, Ro-|contro pari ottenuto lunedì se- 


rivaleggiare. con i maestri in 
una sfida di abilità, non solo 
darebbe ai nostri 
‘della loro inferiorità ma rion 
potrebbs che compromettere 
irrimediabilmente e forse as- 
sai presto le sorti della parti- 
ta, Non è che un'opinione, be- 
ninteso: giudichi l'allenatore 
della Triestina quanto valga 
tenerla per buona, 

Gi 


la misura; 


la Mostra “Ciclo e Moto, 
Milano, 1 
La ventotiesima Esposizione! 
internazionale del ciclo e mo- 
‘tociclo sarà inaugurata ufficial- 
mente domani alle ore ii dal 
senatore Di Giovanni Sottose- 
gretario dell'industria, Alla 
cerimonia îinaugurale, al Palaz- 
zo dell'arte, presenzieranno i 
rappresentanti delle ventotto 
Nazioni convenuti a Milano 
per il congresso della Federa- 
zione motociclistica internazio. 
nale. Subito dopo la visita del- 
le autorità, la mostra sarà a- 
perta al pubblico. L'esposizio- 
ne, che raccoglie la migliore 
produzione italiana e straniera 
nel campo della bicicletta, del- 
la motocicletta e degli accesso- 
ri, resterà aperta fino all’11 di. 
cembre, 
e DELLI 


Svezia - Inghilterra 4-4 


Londra, 1 
La nazionale svedese di ho- 
ckey ha pareggiato ieri sera 
con l'Inghilterra per 4 a 4.il se- 
condo incontro della sua «tour- 
née» inglese. La partita si è 
svolta sulla pista del’Empress 
Hall ed ha visto i seguenti 1i- 

sultati parziali: 2-2, 141, 11 


porone nie 


Uno svedese per allenare 


gli sciatori tedeschi 


Monaco di Baviera, 1 

Bertil. Astroem, allenatore 
della nazionale svedese di sci, 
arriverà domenica a ‘Monaco 
di Baviera per assumere la di- 
rezione della preparazione dei 
fondisti tedeschi. Astroem svol- 
gerà la sua attività a Reit Imi 
Winkl a partire dalla prossi- 
jma settimana, Al corso di al- 
lenamento prenderanno parte 
Toni Rupp, Johann Pent, Hu- 


j bert Grieshaber, Oskar Burg- 


cialisti di comibinata nordica 
fra cui Heinz Hauser, campio- 
ne tedesco di fondo, 

i re III 
poguerra in Olanda, che era 
stata fissata dal 5 all'11 gen- 
naio 1951, adi Amsterdam, non 
avrà più luogo. 


Il foot ball germanico 
traimigliori d'Europa 


Stoccarda, 1 

In margine al banchetto uf- 
ficiale che durò dalle 19 @ 
mezzanotte e che fu una riu- 
nione amichevole con facoltà 
per i convitati di circolare fra 
le tavole e anche nei saloni vi- 
cinì, non abbiamo sentito nes- 
suno, anche il più fanatico dei 
supporters svizzeri, contesiare 
la legittimità della vittoria te- 
desca (1-0) sulla squadra elve- 
tica. 

«Un punteggio di 3-0 non sa- 
rebbe stato eccessivo», hanno di- 
chiarato Barassi, presidente del- 
la Federazione italiana, e Ko- 
lisch, segretario internazionale 
della Federazione austriaca. 

Quando nel marzo 1937 la 
squadra di Francia fu battuta 
per 4-0 in questo stesso Stadio 
di Stoccarda, fu meno domina- 
ta e più raramente messa in 
pericolo di quanto non lo fu 
lFundici svizzero. Ma ci sono 
giornate nelle quali tutte le 
occasioni sfumano e viceversa. 

Mercoledì la sorte era contra- 
ria alla squadra tedesca. C'era 
anche un poco di colpa magari, 
«per mancanza d’esperienza in- 
fernazionale», ha detto Bau- 
‘wens, presidente del D.F.B. (fe- 
derazione tedesca). Per difetto 
di adattamento al gioco sviz- 
zero, pensiamo noi. 

Davanti a più di 100.000 spet- 
tatori, che seguirono ogni fase: 
con fervente pussione e con 
grandi clamori di incoraggia- 
mento, la squadra tedesca gio- 
cò per se stessa e da se stessa 
praticò un calcio non relativo 
ma assoluto come se non avesse 
avuto avversari e avversari per 
giunta dallo stile particolaris- 
simo. 


L'allenatore federale tedesco; 
Sepp Herberger, Tè persuaso che 
soprattutto nel primo tempo il 
chiavistello svizzero è più vol- 
te saltato. Le rapidissime fughe 
dell’ala destra Klodt, ìl giocato- 
re più veloce sul terreno e che 


dava l'impressione di un cen- 
tista immesso in una gara di 
foot-ball; gli smarcamenti, le 
corse nello spazio libero, gl 
arabeschi degli altri quatiro a- 
vanti tedeschi, Marlock, Walter, 
Balogh e Hermann, facevano 
anzi appurire gli svizzeri poco 
mobili e lentissimi. 

Tuttavia l'abbondanza e la 
ricchezza dei disegni tracciati 
dalle traiettorie del pallone, la- 
sciavano ai difensori svizzeri il 
tempo di richiudere il loro chia- 
vistello. Quando gli attaccanti 
tedeschi si apprestavano all'as- 
salto finale, si trovavano di 
fronte quattro veri terzini: il 
mezzo-destro Kernen, il terzino 
sinistro Bocquet e il mediano 
sinistro Casali, senza contare 
il rinforzo costituito dal centro- 
mediano Eggimann, l'interno si- 
nistro Bader o, più raramente, 
dalla veterana mezz'ala destra 
Bickel. 


i 

Così vennero meutralizzati. i 
dribblings più inattesi, è pas- 
saggi più fulminei, le ispira- 
zioni collettive più originali, i 
movimenti d'assieme più irresi- 
stibili all'apparenza. 

Sepp Herberger. ha sostenuto 
che certe brecce nel sistema di- 
fensivo ‘svizzero, preparate dai 
suoi giocatori e da lui stesso 
prima della partita, erano sta- 
te effettivamente ‘aperte tra 
Kernen e Neury da una parte, 
mentre dall’altra il mediano e 
capitano Kupfer sì veniva @ 
trovare la via sgombra; 

Gli svizeri possedevano, con 
i tedeschi, un’altra‘\arma segre- 
ta: il gioco in profondità, che 
inquietò e a volte squilibrò so- 
prattutto nel primo tempo i 
mediani e i terzinì tedeschi., 

Quando il chiavistello funzio- 
nava e l'offensiva avversaria 
ne veniva bloccata, gli svizzeri 
iniziavano un contrattacco che 
grazie al centro-mediano Eggi- 
mann, sempre libero e smarca- 
to, finiva per la strada più di- 


UNA «TOURNÉE» IN FRANCIA 
delle cestiste della Ginnastica 


Per ricambiare la visita del- 
l’ottobre scorso, le ragazze del- 
Ja Ginnastica si recheranno' il 
17 dicembre a Marsiglia per ‘di- 
sputare un incontro contro la 
squadra marsigliese di pallaca- 
nestro dello S. C. U. Foemina, 
E° una formale rivincita chie 
sta dalla squadra francese, so- 
noramente sconfitta a Trieste 
fors'anche a causa delle fatiche 
di una lunga e faticosa .«tour- 
néey effettuata in Jugoslavia. I 
dirigenti marsigliesi sono stati 
colpiti anche dal piacevole gio- 
co praticato in tale occasione 
dalla squadra di Guarini ed am- 
biscono a misurarsi con ia stes- 
sa fra le mura di casa. L’im- 
presa per la Ginnastica non si 
presenta per niente facile, in 


quanto a Marsiglia giocheranno 
nella formazione francese anche 
le «nazionali». Boisset e Savelli, 
che non poterono esser presen- 
ti a Trieste. Cogliendo l’occa- 
sione del viaggio in Francia, i 
dirigenti della Ginnastica stan- 
no studiando la possibilità di 
poter disputare ancora uno 0 
due incontri sulla Costa Azzur- 
ta che vanta un movimenio ce- 
stistico. fra i più fiorenti. E? 
possibile perciò che, dopo la 
partita del 17 a Marsiglia, le 
biancoazzurre giochino ancora 
il 19 e 20 ad Antibes, Cannes 
o Nizza. Tale «tournée» costi- 
tuirà un severo banco di prova 
per le. ragazze triestine, che so- 
ne intenzionate a disputare 
quest'anno un grande campio- 
nato. 


UN'ANNATA DI GLORIE 


La premiazione annuale 
alla Ginnastica Triestina 


Domenica, 3 dicembre, alle 
ore 10, avrà luogo nella pale 
stra sociale la premiazione an 
nuale degli atleti bianco-azzur- 
rì, La lieta cerimonia, che si 
rinnova di anno in arino ccg 
crescente fervore, raggrupperà 
nella palestra centurie di atle- 
ti già provati e minuscoli al- 
lievi, per ricevere dalle mani 
del presidente Antonio Fonda 
Savio le ambite medaglie ed i 
diplomi, 

I primi ad essere premiati 
saranno i campioni nazionali 
affermatisi nel 1950 nelle va 
rie competizioni di categoria. 
Seguirà l'assegnazione dei pre- 
mi medaglia d’oro «Fratelli 
Fonda» ai due migliori alunni 
dei corsi superiori maschile e 
femminile e la, manifestazione 
si concluderà con la premia- 
zione dei numerosi partecipan- 
ti al concorso interno, Per la 
occasione è prescritta la ma- 
glia sociale, 


reita all’attaccante che più rap- 
presentava la punia avanzata 
dei gioco. Volta a volta, le alì 
svizzere Antenen e pùù spesso 
Fatton, stringevano al centro 
per raccogliervi il passaggio di 
Bickel o Friedlander. 

La difesa tedesca sistemò la 
faccenda nel’secondo tempo 
(salvo ‘in una occasione): ma 
Baumann, Burdenskì e lo stesso 
Streitle vennero a trovarsi più 
volte fuori posizione nel primo 
tempo. Il calcio tedesco ignora, 
dunque, il più corto cammino 
tra un punto e l’altro... 

Ecco perchè, malgrado la più 
incontestabile delle superiorità, 
la squadra tedesca — la cui 
linea d'attacco, malgrado l'as- 
senza di Fritz Walter, sì è ri- 
velata come una delle migliori 
dell'Europa occidentale — ha 
vinto soltanto per il piccolis- 
simo: scarto di 1-0. 


GABRIEL HANOT 


i 
| 


La prima Sei giorni del do-| 


SUGAR» INCONTRERÀ 
ROBERT VILLEMAIN 


Previsto un incasso di 25 milioni 


Parigi, 1 

Il campione mondiale dei me- 
dio-leggeri, Ray Robinson, ha 
(firmato ‘il contratto che lo im- 
pegna a misurarsi con il medio 
francese Roberti Villemain il 22 
dicembre al «Palais des Sports) 
di Parigi, Il combattimento, 
atteso con particolare ansia 
negli ambienti pugilistici euro- 
pei, frutterà probabilmente agli 
orsanizzatori l'incasso wecord 
di venticinque milioni, Non vie- 
me rivelata la percentuale che 
toccherà ai due pugili. 

Dopo la firma Robinson ha 
detto che «sarà assai lieto di 
incontrare l’uomo che l'ultima 
volta resistette al suoi pugni». 

Ray Sugar-*Robinson e il suo 
procuratore George Gainsford 
hanno firmato oggi il contratto 
con tre organizzatori per altret- 
tanti incontri che il campione 
‘dei «welter» disputerà in Ger- 
mania nel 1951. Ne ha dato nor 
tizia Freddie Sommers, uno de- 
gli organizzatori. Gli altri so- 
no Herbert Rieger e Fritz 
Gretzschell. Il primo incontro 
avrà luogo in maggio a Berli- 
no, e sarà seguito da uno a 
Colonia ed uno ad Amburgo. 
n 


Ferracin si batterà 


con Bonnardel 
Rovigo, 1 
Guido Ferracin, ex campio- 
ne d’Europa dei pesi gallo è 
rientrato ‘a Rovigo dopo l’in- 


ra al Palazzo degli Sport di 


ibacher ed altri. L'esperto sve-!| Parigi contro il campione tuni- 
dese allenerà anche alcuni spe-|sino dei pesi piuma. Tijani, Fer- 


racin tornerà a Parigi per in- 


contrare il peso piuma france- 
se Bonnardel, sempre al Palaz- 
zo degli ,Sport =l 22 corrente 
sulla distanza di 10 riprese, 


que Orge nia 
Per il titolo dei “medio massimi, 
Francoforte, 1 

L'ex campione tedesco dei 
mediomassimi. Conny Rux, si 
misurerà probabilmente con il 
detentore del titolo europeo, il 
francese Albert Yvel, Il com- 
battimento, mon valido per. *l 
titolo, avrebbe luogo a Franco. 
forte il 26 dicembre. Dei nego- 
ziati preliminari in corso dà 
Notizia il giornale «Universal», 
Da Parigi si ha conferma del 
le trattative, con l’informagio- 
ne addizionale che Yvel ha 
chiesto una borsa minima di 
Un milione. e duecentomila 


franchi, 
e eg TSI 


Gilbert Stock na vinto! 


Roma, 1 

Nel corso di una riunione di 
pugilato svoltasi ieri sera al 
Coliseum di Verviers, il ‘peso 
medio francese Gilbert Stock 
ha battuto lo spagnolo Molina, 
per abbandono alla quinta ri- 
presa di um combattimento 
previsto in 10 «rounds», Ad An- 
versa, durante una partita di 
hockey sul ghiaccio, il Brabo 
di Anversa ha battuto IU, S. 
Army per 10.a 7. 


Il prouramma degli sciatori elvetici 


Zurigo, 1 
La commissione tecnica del 
la Federazione sciistica svizze- 
ra annuncia che gli sciatori el. 


——_——— 


vetici prenderanno parte nel 
prossimo inverno a. quattro 
grandi competizioni interma- 
zionali. Le quattro gare sono: 
la settimana di Garmisch Par- 
tenkirchen che si svolgerà dal 
18 al 21 gennaio, la settimana 
di Cortina d'Ampezzo dal 23 
al 31 dello stesso mese, la set- 
timana di Chamonix dal 31 
gennaio al 4 febbraio e Ie ga- 
re dello Holmenkollen presso 
Oslo dal 18 al 25 febbraio 


Sono stati inoltre definiti i 
piani per la. partecipazione 
svizzera alle Olimpiadi di Osìo 
bel 1952. Ai giochi la Svizzera 
sarà probabilmente rappresen- 
tata da dieci sciatori e due al- 
lenatori per gli spoft nordici 
e da otto sciatori, tre sciatrioi 
alpini 


oe: 


, A È 
Francia-Finlandia 5-3 
Helsinki, 1 

La Francia ha battuto oggi 
la Finlandia per 5-3 in un in- 
contro di pugilato disputato al- 
la presenza di 6500 persone 
nella sala delle esposizioni di 
Helsinki, La maggior parte de- 


gli incontri in programma ha |27479, 


messo in luce il buono livello 
tecnico delle due squadre. Si 
è avuto un solo «knock-down», 
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AVVISI ECONOMICI 


A OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
RAGAZZA friulana offresi presta- 
servizi mattina ore da combinarsi. 
Rivolgersi Gatteri 17, portinala. 
49805 A 


B RICH, PERS, SERVIZIO L, 25 


CUOCA governante domestiche at- 
testati cercansi. Torrebianca 41, 
Rosa, tel. 7419, 1is B 
DOMESTICA brava disposta tra- 
sferirsi Tonino, cerca distinta î: 
miglia, ottime condizioni. Torre- 
bianca 24, 0217 B 


Cassetta. 


Db 
bella presenza, offresi. 
24967 © UPI, 

CASSIERA pratica, con cauzione, 


offresi. Cass. 14964 C UPI. 
CONIUGI giovani capacissimi ca- 
sa campagna offronsi cambio stan- 
za, anche pagando, ottime referen- 
ze, Tel, 95-146. " 49773 C 
CONTABILE ilancista esperto, 
Draticissimo impianti, riordina- 
meriti, verifiche, offresi mezza 
giornata, singole ore. Miti prete- 
se, Cass, 14958 C UPI. 
EX-SOTTUFFICIALE serio prati- 
co trasporti, offresi anche quale 
guardiano, magazziniere, cauzio- 
nando, Cass, 14372 C UPI. 
PARCHETTI doghe raschia ripa- 
ra operaio prezzi minimi, Battisti 
2, portin. 70247 C 
PITTORE stanze cucine apparta- 
menti moderni coloritura olio. T'e- 
lefonare 88-38. 0099 C 
SARTA donna capace offresi gior- 
nata oppure per lavoratorio. Corso 
Garibaldi 9, p. 7. 70244 C 


(0x0) ARTIGIANATO 1.20 


IMPERMEABILI garantiti 10.000 
in poi. Valdirivo 11-II, Riparazioni, 
confezioni, eskimo, 70142 CC 
PELLICCE su ordinazione, Rimo- 
dernazioni, Riparazioni, Lavorazii 
ne accurata in settimana. Ginna- 
stica 21. 17 CC 
PELLICCERIE riparazioni tra- 
sformazioni, Pellicce pronte e su 
misura. Facilitazioni, Casa della, 
‘Pelliccia, Zonta 4-II, tel. 77-43, 
1934 CC 
RIPARAZIONI bambole e giocat- 
toli. Piazza Goldoni 5, portineria. 
49768 CC 
TAPPETI riparazioni lavature pu- 
liture custodie, massima preci; 
ne. Casa d’arte orientale, Mazzi. 
ni 5. 49301. CC 


D OFF, D'IMPIEGO. L.25 


Germania e Giappone accolti 
nella Federazione motociclistica 


Il calendario delle ‘grandi prove internazionali - Pros- 
simo a Valparaiso il Congresso dell'America Latina 


| 


e il 30.novembre, e dovrà misu- 
rarsi con almeno due squadre 


ne internazionale motocielisti-| di altra nazionalità. Gli incon- 


l'ammissione del Giappone, del 
Venezuela e della. Germania. 
Quest'ultima con 15 voti favo- 
revoli e uno contrario. Fra le 
deliberazioni più importanti fi- 
gurano la definizione del calen- 
dario. internazionale che, per 
le prove di velocità, risulta co- 
sì stabilito: 8 aprile a Barcel- 
lona, 27 maggio a Berna, dal 
3 al 7 giugno «Tourist Trophy», 
7 luglio ad Assen (Olanda), 14 
luglio Alby (Francia), 18 a- 
gosto Olst (Olanda), 9 settem- 
bre a Milano, 

Nella commissione sportiva 
‘internazionale sono stati ricon- 
fermati per tre anni tutti i 
membri uscenti fia i quali il 
vicepresidente conte Lurani 
per l’Italia, A. integrazione dei 
18 membri, è stato ammesso il 
conte Pachta (Austria). La 
commissione turistica ha elet- 
to, oltre ai membri che già la 
componevano, l'italiano rag. 
Colombo e l'inglese Huggett. 
Nel prossimo ‘febbraio avrà 
luogo a Valparaiso il congres- 
so dell'America latina, 


Il campionalo dei marinai 


Stoccolma, 1 

Il prossimo anno si dispute- 
Tà un’ campionato calcistico 
senza precedenti, con la par- 
tecipazione di 250 squadre di 
marinai svedesi, danesi e nor- 
Vegesi ranpresentanti gli equi- 
paggi di altrettante navi. Ogni 
squadra giocherà otto partite 
fra il primo gennaio del 1951 


Milano, 1 
Il consiglio della Federazio- 
ca ha deliberato questa sera 


tri avverranno nei porti di wxo- 
mune attracco. Non è stato 
naturalmente possibile organiz. 
zare un calendario all'italiana, 
& il vincitore»del torneo .éarà 
l'undici che alla fine delle otto 
partite avrà. il maggior numie- 
To di punti, 
EMI 


Promozione:: Juve-Fossalta 


Domani a "Trieste una sola 
partita del campionato di Pro- 
mozione e precisamente quella 
che metterà di fronte la Ju- 
ventus al Fossalta, I triesti- 
ni godono i favori del campo 
amico e dovrebbero riuscire a 
spuntarla monostante un pre- 
vedibile equilibrio di valori. La 
partita, che si svolgerà sul 
campo Ponziana, avrà inizio 
alle ore 12. 

CERRI STANNO 


Rugby: Edera - CUS. Milano 


Malgrado la ‘sfortunata tra- 
sferta di domenica ‘scorsa 2 
Legnano, l’Edera rusby è sem- 
pre una delle squadre della Se- 
rie B meglio quotate ed anzi, 
xcon una nuova vittoria, potreb- 
be trovarsi cià. domenica sera 
al secondo posto. Ospiti degli 


ederini saranno questa volta i/I 


agazzi del Cus Milano he, 
pur essendo ultimi in classifi- 
ica, con zero punti, costituisco- 
no una squadra assai pericolo- 
sa, che ha sempre ceduto per 
una sola lunghezza. Nell’Edeta 
rientreranno domani gli uomi 
mi che furono assenti a Legna- 
no e pertanto essa è, seppur 
leggermente, favorita. E° previ 
sta una partita interessante, 
«quindi, con inizio alle 14.30 cul 
campo di via Flavia. 


GARZONA parrucchiera, cercasi. 
Rossetti 8. Salone Gina. 171 D 
LAVORANTE calzolaio cercasi, 
Via S. Francesco 9., 70206 D 
LAVORANTE finita sarta donna 
cercasi. Ind. UPI 70229 D. 
PASTICCERE capacissimo, lunga 
‘pratica, ottime weferenze, cercasi, 
disposto occuparsi Teramo, ottima 
retribuzione. Scrivere Ditta Luigi 
Ginaldi, Teramo, 70179 D 
PERSONE disposte eseguire lavo- 
ri oggetti sacri domicilio cercansi. 
i 6486 D 
rtapane i4-enne cer- 
casi. Panificio via del Bosco 17. 


70176 D 
STIRATRICE pratica 


macchina, 
cercasi. Ma-Co, Raffineria 3. 
"0241 D 


n "| n0_mm— 
E RICH. CAMERE E PENS. L. 25 


STANZE 1-2 per ambulatorio zona. 
via Udine-Coroneo-Milano cercan- 
si, Cass, 14846 E UPI. 

STANZETTA ingresso libero cer- 
ca impiegato. Cass, 14362 E UPL. 


ani Lt Ie 
F_ OFF. CAMEREE PENS. L.25; 


CAMERETTA acqua conrente af- 
fittasi solo distinto, Escluso don- 
ne, Piccolomini 6, p. 15. 70231 F° 
CENTRALISSIMA bagno affittasi 
a distinto stabile. Ind, UPI 70257 E° 
MATRIMONIALE salotto bagno 
Uso cucina, giardino, garage. Di- 
verse stanze centrali, affittansi. 
Tonrebianca 41, Rosa. 118 F 
MATRIMONIALE bellissima affit- 
iasi a distinti, Ind. UPI 70174 F. 
MATRIMONIALE, salotto, bagno, 
telefono, ascensore, affittasi. T'ele- 
fono 26367. Indirizzo UPI, 70177 ®° 
VUOTA ufficio-recapito, I piano, 
centro, telefono, affittasi, Indiriz- 
zo UPI 70233 F. 


G ISTRUZIONE 1.25 


A.A.A.A, DATTILOGRAFIA su 
Olivetti Lexicon nuovissime, Rila- 
sciamsi diplomi, Istituto Enenkel, 
Battisti 22. 49526 G 
A.A.A.A, ENENKEL, Battisti 22, 
preparazioni scolastiche; licenze, 
maturità qualsiasi scuola media. 
Doposcuola. Elementari. 49526 G 
A. DATTILOGRAFIA (macchine 
modernissime), Stenografia, Con- 
| abilità, Ricalco. Diplomi. Corsi 
completi (45 giorni) 2000. ICCO, 
Teatro 1, tel. 29734, ‘70100 G 
BALLARE ultimissime novità im- 
parerete rivolgendovi notissima 
Scuola Pertot, Imbriani 14, 124 G 
NGLESE tedesco, metodo spe- 
ciale, accelerato. ‘Corrispondenza, 
Traduzioni, Conversazioni, Rossi 
ni 14. 170212 G 
MATEMATICA doposcuola inferio- 
re superiore. Mattina pomeriggio. 
Preparazioni individuali, Diaz 83. 

‘70105 G 
PIANOFORTE  (moleggio) _com- 
prese lezioni, 450 mensili. Vidali 
10. Scuola: violino, mandolino, 
solfeggio. Recapito accordatore, ni. 
paratore pianoforti. 70197 G 
PROFESSORESSA impartisce le- 
zioni pianoforte, Ginnastica 15-III 
porta mezzo, 70208 G. 


TAGLIO cucito, ricamo, fiori, mo- 
disteria, inizia 4 dicembre Tiny 
Donda Klampferer, Fabio Severo 
n 20. 13991 G 


CT o 
H OGGETTI SMARR, RINV. L. 25 


GIACCA vento blu con cappuccio 
e matita argento iniziali A, T. 
smarrite panoramica Faccanoni, 
valico Monte Spaccato. Generosa, 
mancia telefonando 91581, 70211 H 
MANICA taftas verdolino rigata 
smantita via Donota, riportarla 
verso mancia piazza Donota 6, 
Merlo. ° 14349 H 


I OFF. APPART. BOTT, .L.25 


PORTINERIA signorile, centro, 
scambiasi quartiere, possibilmen- 
te due camere. Offerte Cass. 14354 
I, U.P.L 


L RICH, APPART. BOTT. L. 25 


APPARTAMENTINO 2-3 camere 
accessori, vuoto, semimobiliato, 
contribuendo spese,scercasi. Offer- 
te Cass. 24965 L UPI. 

APPARTAMENTINO FRE 
cerca ingegnere americano, Si 
bianca di Rosa, tel. 7419. 118 L 


M - VENDITE D’OCCAS. IL. 25 


A.A. GRANDE assortimento per 
S. Nieolò di tricicli, vespe, car- 
rozzelle per la bambola, auti a 
pedale a prezzi imbattibili trovere= 
te da Stegù, d'Azeglio 20. 49790 M 
A, CAPOTTI mantelli uomo signo- 
ra, 13.500; impermeabili. Facili 
zioni pagamento, S, Nicolò 32, Levi. 

238 M 
A, CUCINE economiche Zoppas, 
fornelli gas, elettrici, petrolio. Ra- 
teazioni. Via S. Lazzaro 16, Zen- 
naro, 70256 M 
ASSORTIMENTO apparecchi con 
cassetta, dono Cora, ornamenti per 
albero, lampadari, elettrodomesti- 
ci, Facilitazioni pagamento. Radio 
Vianello, piazza, Vico 9, SE Gio 


ASPIRAPOLVERE svizzeri recen- 
te arrivo ultimo modello, a titolo 
reclame L. 28.000. Zanetti, Cava- 
na 6. 1784 M 
ATTENZIONE! Tutto per il Bam- 
bi carrozzine bambola, cicli, 
tricicli, monopattini, cavalli, auto- 
mobili, seggioloni, lettini, salotti- 
ni, Prezzi, assortimento. Tarabo- 
chia 6. 49744 M 
ATTENZIONE! Prima di acqui- 
stare pellicce rivolgetevi alla Pel- 
licceria Marceglia, troverete con- 
venienza, lavorazione accurata, 
condizioni. Ritimeyer 18. 70172 M. 
BICICLETTA bambina, bagnetto, 
seggiolone, vendonsi. Telefonare 

CICA 26 M 
BICICLETTA ragazzino ottimo 
stato vendesi occasione. Via Ro- 


magna 63. 70258 M 
CAPPOTTO panno nero ragazza 
snella, seminuovo, vendesi. Stu- 
parich 17-IL 10250 M 


CUCINA economica buonissima, 
5000; altra smaltata bianco; stufe 
diversi tipi vend, Bosco 12, ma- 
gazzino, ‘10259 M 
CUCINA. piccola economica vend. 
Ind. UPI 70177 M. x 
CUCINE economiche (sparherds) 
delle migliori fabbriche, troverete 
in grande assortimento presso 
Kerze, piazza S. Giovanni 1, Prez- 
zi imbattibili. ‘Rateazioni. 

49816 M 
FISARMONICHE Settimio Sopra- 
ni, vendita rateale: L. 1000 accon- 
to e L. 1000 mensili, da Ruggero, 
Corso Garibaldi 8. 1980 M 
{FOTOGRAFICA Leica III vend. 
Dalle 13-16. Ind. UPI 70185 M. 
GIACCA pelo murmel belllissima; 
altra. volpi argentate, vendonsi, 
Via Fabio Severo 4, appartamen- 
to 6. ‘10239 M 
MACCHINA Singer seminuova spo- 
la rotonda. 26.000, rientrante 36.000, 


semplici 8000-13.000, lussuose, ra- 
tealmente; scambi; rimodernature. 
Maiolica 13, terzo. ‘70255 M 
MACUHINE per cucire delle mi- 
gliori marche, i migliori prezzi 
anche vendita rateale: L. 1000 ac- 
conto e L. 2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 1980 M 
MACCHIND maglieria «Wahlt» fi- 
rezza: 8, 10, 12; massima garan- 
ia; vendita rateale, Concessiona- 
‘io: Delponte, Timeus 12, telefo- 
no 90279. 1994 M 
MACCHINE cucire «Pfaff» origi- 
nali germaniche tutti i tipi per ar- 
tigiani e per industria, Conces- 
sionario esclusivo: Delponte, Ti. 
meus 12, tel. 90279. 1994 M 
MAGLIAIE! Una dimostrazione 
pratica delle capacità e varietà di 
lavorazione della macchina per ma- 
glieria «Universal Spezial» non vi 
costa niente e potrà aprirvi nuovi 
campi di lavoro. RivolgeteVi al 
concessionario esclusivo: Negozio 
Borletti, Mazzini 16, tel. 34-77. 
2285 M 
PELLICCE pregiate e comuni, rie- 
co assortimento, confezioni su mi- 
sura, prezzi minimi, Jardas, tele- 
fono 8261, Trieste, via Udine 10, 

È 2199 M 
PELLICCE castorino, persiano, 
breitschwanz, ratmousgué, mar- 
motta, opossum, vasto assortimen- 
to pelli nazionali ed estere, con- 
venienza assoluta condizioni Pel- 
licceria Cossutta, Corso Garibaldi 
6, secondo, ‘10157 M. 
PELLICCE assortimento, pregia- 
te, comuni, sciarpe, colli, ripara- 
zioni giornata). De Amicis 29. 

121 M 
PELLICCE pregiate comuni am- 
Die eleganti pronte su misura, 
giacche, colli guarnizioni, pellic- 
cette, prezzo reclame, ‘Pellicceria 
Cervo, viale Settembre 16. 
70016 M 
PELLICCE comuni e lusso, colli, 
pelli tte bambini, riparazioni, 
‘prezzi imbattibili. Bevilacqua, Ma- 
chiavelli 28-I, tel, 8821, ‘70248 M 
PELLICCETTE forti eleganti tut- 
ti numeri, prezzi reclam, Pellicce- 
ria Mazzucchetti, Rossetti 28, te- 
lefono 96594. 70182 M 
PELLICCERIE, confezioni e ulti 
me creazioni di moda, laboratorio 
specializzato in persiano. Pinto, 
via F. Severo 20, tel. 25522, 
RADIO ultimi modelli, 1000, 2000 
mens senza anticipo, Radio 
Trieste, XX Settembre 15. 1783 M 
RADIO «Magnadyne», frigoriferi 


«Ready», <Rolley», lavatrici 
«Gripo», Grandioso successo, 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 

3 1784 M 


RADIO L, 10.000, altre nuove da 
L. 20.000, delle migliori marche, 
vendita rateale: lire 1000 acconto 
e L, 1000 mensili, da Ruggero, cor- 
so Garibaldi 8. 1980 M 
RADIORIPARAZIONI perfette, 
scambi, tarature, Radio Trieste, 
(XX Settembre 15, 2198 M 
SCARPONI sci n. 35, calzoni bam- 
bina 8-9-enne, occasione vendonsi, 
Si Francesco 28, porta 24. 70198 M 
SCI Allais Competition 215 vend. 
Vicolo Ville 8, p. 7. 70215 M 
STUFA moderna, treno elettrico 
vendonsi, Cappello 15, 70191 M 


PER POCHI 


tener alcun conto degli 


campo tessile. Beneficiando di questo SCONTO 
ECCEZIONALE sui prezzi vecchi, segnati su 


PALETO - SOPRABITI 
IMPERMEABILI 


e sugli altri articoli di ottima qualità, î nostri 
affezionati clienti avranno la possibilità di usu- 
fruire di un vantaggio veramente sensibile. 


OSSERVATE LE N 


MAGAZZINI 


CORSO N. 1 


STUFA ottimo stato vendesi oc- 
casione. Via Canova 20-I p. 6. 

Hi 10178 M 
TRENINO elettrico, bicicletta per 
bambino, cavallo dondolo, vend. 
Coroneo 1. 70194 M 
VASCA bagno, stufa fuoco conti- 
nuo, vend, Valdirivo 22-IV, p. 11. 

10227 M 


| N ACQUISTID’OCCAS. L. 25 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B, tel. 8008, 
CINESERIE, tappeti, argenteria, 
antichità compero, Teatro Roma- 
no 14, telefono. 8735. 69873 N 
VASCA bagno e lavandino in buo- 
no stato acquisto, Cass. 14385 N 
CIGEIS 


NN , MOBILI E PIANOF. L. 25 


A. A. A condizioni di pagamento 
sino 30 rate mensili potrete ac- 
quistare matrimoniali, cucine, sa- 
lotti; sino 12 rate mensili pezzi 
singoli, rivolgendovi da Stegù, 
d’Azeglio 20. 69928 NN 
A.A, RISPARMIERETE viaggi e 
trasporti inutili, contrattempi e 
delusioni, Trieste è una città che 
sa lavorare e la nostra attrezza- 
tura ed organizzazione battono 
ogni prezzo. Visitateci e Vi con- 
vincerete. Troverete esposti 120 
ambienti di ogni genere, a prezzi 
di fabbrica. Mostra Permanente 
del Mobile di ‘Trieste, via Settefon- 
tane 62. Orario 8-12, 14-20; dome- 
niche 9-13. 49718 NN 
A. ABBISOGNANDOVI mobili so- 
lidi, convenienti, cucine bellissi- 
me: Polli, Sonnino 26. ‘70062 NN 
A. ACQUISTATE matrimoniali e 
cucine, ultimi modelli, a prezzi 
fortemente ribassati. Facilitazioni 
‘pagamento, Via Scalinata 3. 
70172 NN 
A, MATRIMONIALE grandiosa 
Iussuosissima vendesi occasione. 
Falegnameria Toti 19. ‘70258 NN 
ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento como- 
do, Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata fram numero 5. 120 NN 
APPROFITTATE! _ Matrimoniali 
bellissime, solidissima lavorazione, 
prezzi più bassi di tutta Trieste 
@ Friuli, confrontate: vendita an- 
che per negozianti. Fabbrica mo- 
bili Biecher, via Istria 27, atten- 
tì, dirimpetto caserma, 49683 NN 
APPROFITTATE: straordinaria 
occasione per totale rinnovo de- 
posito svendonsi matrimoniali, cu- 
cine, salotti, sale pranzo, tinelli, 
ecc. Negozio Mobili Valentini, via. 
Battisti 12, 170205 NN 
ARMADI guardaroba 13.000, altri 
diverse misure, attaccapanni 6000, 
divamoletti 12.000, lettini 5000, as- 
sortimento poltroneletto 15.000, sa- 
lottiletto 55.000, cucine, matrimo- 
niali, tinelli; prezzi occasionali. 
Tarabochia, 6. 70254 NN 
ARMADIO tavolo cucina, poltrone 
sedie camera, carrello vend. Pic- 
cardi 88, porta 9. ‘70246 NN; 
ASSOLUTA. convenienza novità 
matrimnoiali, cucine, librerie, Pa- 
scolî 26, dirimpetto Istituto. 
70218 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 88, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento dì stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni. 88 NN 
ATTENZIONE: cucine modelli ec- 
cezionali, altre mobile unico, ven- 
donsi, rateale. Crispi 51, falegna- 
meria. ‘70079 NN 
CAMERE cucine modernissime di 
propria fabbricazione, facilitazioni. 
Fondenia 10, interno. 49815 NN 
LA Premiata Fabbrica Spadoni, 
Via Limitanea 8, ha iniziato una 
vasta produzione di poltrone-letto 
cromate’ che offre a titolo di re- 
clame a sole Lire 15.000. Inoltre 
presso la Ditta Spadoni troverete 
un grandissimo assortimento di 
lettini cromati di lusso a IL, 8500. 
‘Lavorazione e cromatura garan- 
tite. Spadoni, via Limitanea 8, te- 
lefono_94-407. 0122 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38; vastissimo. assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Nacilitazioni paga- 
‘mento, 87 NN 
LIBRERIA bar con armadi nuova 
lussuosa adatta salotto studio ven- 
de falegname, Rigutti 15. 49820 NN 
MATRIMONIALE propria. produ- 
zione. vendesi grande occasione. 
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MATRIMONIALI, cucine, attacca- 
panni, scrivanie, lunga garanzia, 
anche rateale. Via Gambinì 27, an- 
golo T. Luciani. 49800 NN 
MATRIMONIALI cucine ultimo 
stile occasione vendonsi. Gatteri 
14, trattoria Sambo. 49810 NN 
PIANINO germanico rara perfe- 
zione vendesi occasionissima. Fa- 
cilitazioni, Carducci 32-II. 21 NN 
PIANINO nero buonissimo, marca 
Germania, noleggiasi prontamente, 
Besenghi 18. 70189 NN 
PIANINO tedesco perfetto stato 
vendesi occasione. Padovan 13-IT, 
destra. vi 70196 NN 
STUDIO stile Ch'ippendale, stan- 
za pranzo lussuosa e stanza letto 
moderne, tutto muovo fabbrica, 
vendonsi occasione. Telefon. 86-74. 

70210. NIN 


Lo) COMMERCIALI L. 25 


RITAGLI scarti pelle cuoio acqui- 
terei qualsiasi quantità, Cassetta 
4355 O UPI. i) 


RI IE I 
P RAPPR. PIAZZISTI L. 25 


AGENTE facile lucrosa vendita u- 
tilissima novità, cercasi per Jugo- 
slavia. Papesso, Casella. postale 
68; Brescia. 2272 P 
FABBRICA bilance faffettatrici Re- 
cord cerca concessignario provin- 
cia Gorizia. Scriverie Jachia, via, 
Bava 16, Torino. | DIO 

INDUSTRIA confezioni camiceria 
pijameria uomo cerca rappresen- 
tanti introdottissimi \glientela Ve- 


neto. Esigonsi referenize primordi- 
ne, Inutile scrivere s@1 requi- 
siti, Cassetta 96 D, S. Mileno. 

6506 P 


PIAZZISTI introdotti osterie bars 
cercansi. Telefonare 68-:06, dalle 
14-19, 70220 P 


Q__AUTO MOTO CICLI | L. 40 


4, AUTORIMESSA nuova + costru. 
zione, posizione centrale, tutti i 
servizi, accetta im posteggio vet- 
ture ogni tipo. Trieste, via San 
Francesco 46, tel. 8528, 70190 Q 
BICICLETTA donna, semimuova, 
gomme ballon, cambio, accesssori, 
vendesi occasione, Deamicis. 11, 
‘porta 11. 70234 Q 
GILERA Saturno sport vengiesi, 
eventualmente ritirerei BSA. Sialo- 
ne Meto, piazza tra i Rivi 2. . 
49825 Q 
MILLE-100, 500-C, 500-B, Giartdi- 
netta-B, gomme 550X15, vendonisi. 
Genpa $. 70245 :Q 
TOPOLINO A vendesi. Garage Co - 
logna il, tel. 95736. 702138 Q' 
TOPOLINO € seminuova vendesi 
permutasi altra vettura, Aosta 70, 
Monfalcone. ‘10237 Q 
VESPA 98 maggiorata, ruota, scor- 
ta, contachilometri, occasionissima 
vendesi. Coroneo 29-II, interno, 
porta 12, 710232 Q 
VESPA compro. Rivolgersi Penco, 
via Vittorino da Feltre 9, telefo- 
no 90803. 110243 @ 


R__ CAP. SOC. CESS, AZ, L. 50 


MAGAZZINO adatto botteghino, 
drogheria, vasto rione, vendesi 200 
mila, Tel, 95770. 70221 R. 
MAGLIFICIO hene attrezzato, op- 
pure solo macchinario cedesi, Te- 
lefoname 95008. ‘70209 R 
LICENZA osteria o spaccio cer- 
casi. Cass. 24962 R UPI, 

LICENZA calzature domicilio am- 
che rateale cedo. Gatteriì 14, trai- 
toria. 49810 R 


cmnineeert.(J@eTi.I 
S__CASE VILLE TERRENI L.50 


APPEZZAMENTI mq. 300 fabbo 
cabili, via Commerciale, vendonsi 
200.000 ognuno. Virgili, Rossini 14. 

710223 S 
CONDOMINIO libero, 8 stanze, 
bagno installato, cucina, poggiuo- 
lo, ripostigli, vend. Telef. 96-104. 

70195 S 
CONDOMINI centro occupati pic- 
coli negozi, appartamenti 7 camere 
bagno, 100.000 per camera vend. 
Viale XX Settembre 17-II. 70170 S 
TENUTE agricole diverse gran- 
dezze Friuli, Veneto, Lombardia, 
Romagna, terreno buono, 'vendon- 
si, Virgili, Rossini. 14. 170223 S 
VILLA 9 vani, giardimo, occupata, 
vendesi 2.000.000. Cass. 14371 S UPI 


T VILLEGGIATURE L. 50 


COLLE Isarco, Albergo Gudrun IL 
cat., dal 25-12 al 1-1-1951 pensioni 
L. 2000; dal 2-1-1951 L. 1800. Balli 
e seggiovia compresa, ‘70108 T° 
HOTEL Benaco Lungolago Mader- 
no sul Garda, Termosifone, Natale 
9 giorni, 16.000 tutto compreso. 
he 14387 T° 
PADOLA Cadore, Albergo Aiarno- 
la; riscaldamento, cucina ottima. 
Stagione invernale 1400 t. c. 
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